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1. Premessa 
 
Nel presente documento si intende dare un riscontro puntuale alle osservazioni relative alla realizzazione di un 

impianto eolico denominato Parco Eolico Akra Wind sito nel comune di Canicattì (AG). 

 
 
2. Osservazione n°1 - Comune di Canicattì 

2.1. Osservazione presentata 

Di seguito si riportano le controdeduzioni alle osservazioni della “Città di Canicattì pervenute al Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica con Prot. 0053919 del 05/04/2023. 

 

2.2. Risposta 

In merito al dissenso dell’amministrazione comunale in modo categorico e senza contestualizzare l’opera e il periodo 

storico che si sta vivendo, la Società scrivente pone attenzione sugli obiettivi comunitari che per il 2050 è quello di 

ricavare oltre il 50% dell’energia impiegata per la produzione di elettricità, nonché nell’industria, nei trasporti e a 

livello domestico, da fonti che non emettono CO2, vale a dire da fonti alternative ai combustibili fossili. Tra queste 

figurano l’energia eolica, solare, idraulica, geotermica, la biomassa e i biocarburanti ottenuti da materia organica, 

nonché l’idrogeno impiegato come combustibile. Gli atti legislativi, sia comunitari sia nazionali, sono stati emanati 

per incentivare l’utilizzo di fonti energetiche il cui sfruttamento non comporti l’emissione di gas serra in atmosfera, il 

tutto per far fronte ai cambiamenti climatici. Entro i prossimi tre anni, la quota delle rinnovabili nella produzione 

globale di elettricità salirà dal 29% nel 2022 al 35% nel 2025. 

Inoltre le deliberazioni riportate sono calate in un contesto temporale diverso e le emergenze energetiche e climatiche 

si sono ulteriormente aggravate per cui le iniziative vanno analizzate nel dettaglio con la valutazione costi/benefici, 

su cui è basata la valutazione del progetto. 
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In merito al punto a) si precisa che l’analisi della visibilità è stata pienamente valutata all’interno del progetto e come 

si evince dalla mappa di seguito riportata in piccole zone il parco eolico è visibile nella sua completezza, la visibilità 

del parco è parziale. L’immagine sotto riportata indica quanti aerogeneratori sono visibili dai vari punti sulla mappa, 

inoltre si pone l’attenzione che la mappa è teorica, quindi basata solo sulla morfologia del territorio e non considera 

tutti gli elementi esistenti in natura che si frappongono tra l’osservatore e la zona da osservare e che possono 

condizionare fortemente la visibilità, questo al fine di considerare la condizione peggiorativa per l’analisi: 

- aree arborate (vengono considerate le aree boscate e in funzione della loro estensione e collocazione si valuta se 

inserirle in planimetria in quanto creano barriera visiva). Nel progetto in oggetto le aree boscate sono esigue e di 

estensione ridotta tali da non creare effetto barriera reale, quindi non sono state considerate; 

- aree urbanizzate (nel dettaglio viene scorporato il perimetro edificato del centro urbano esistente). Nel progetto in 

oggetto le aree urbanizzate non sono state scorporate dalla mappa di visibilità.  

La visibilità di una qualsiasi area risulta essere fortemente condizionata dalla presenza di barriere, naturali e/o 

antropiche, che si contrappongono tra l’osservatore e la zona da osservare. 
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E’ indubbio che gli impianti eolici impattano sulla componente visiva, ma anche tale valore viene puntualmente 

analizzato nel progetto. Per il presente progetto sono stati analizzati ben 14 punti di scatto fotografico con 31 

fotoinserimenti, scelti in corrispondenza di elementi sensibili, al fine di analizzare tutti gli scenari possibili che 

possono creare impatto visivo e cumulativo nel paesaggio. La scelta è ricaduta soprattutto lungo la viabilità 

principale presente nel territorio e in prossimità dei beni sensibili presenti oltre ai centri abitati più prossimi che 

rientrano nell’area di inviluppo e nelle Carte della Visibilità. I punti sono stati scelti sia in prossimità dell'area 

d’impianto che a distanze significate dall'impianto (nel raggio di 10 km). Si precisa che per i punti eseguiti in 

prossimità dell’impianto è stato necessario eseguire più fotoinserimenti a diverse direzioni, al fine di ricoprire un 

maggior angolo visuale; mentre per i punti più lontani è stato sufficiente un solo scatto fotografico per inquadrare 

l’intera area di campo. Per un maggior dettaglio, si rimanda all’elaborato grafico “Fotoinserimenti nel raggio di 50 

volte l’altezza WTG”. 
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Di seguito si riportano alcuni fotoinserimenti e mappa dei coni visivi dei fotoinserimenti effettuati come riportati nella 

tavola di progetto “IT-VesAKR-BFP-CH-DW-004-Rev.0 Fotoinserimenti nel raggio di 50 volte l'altezza WTG”. 
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In merito al punto b) si riporta che sono stati analizzati tutte i fabbricati presenti nel raggio di 1 Km con particolare 

attenzione agli edifici catastalmente individuati come abitazioni. La verifica ha messo in evidenza che, all’interno della 

perimetrazione esaminata così come nelle immediate vicinanze, le forme di edificazione sono unicamente 

rappresentate da fabbricati isolati sparsi nel territorio, di questi quelli adibiti a civile abitazione sono tutti ad una 

distanza superiore di 480 m dal singolo aerogeneratore come rappresentato negli elaborati: “IT-VesAKR-BFP-ENV-

TR-006-Rev.0 Verifica dei fabbricati nell'area di studio” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-DW-009-Rev.0 Planimetria verifica 

della distanza fabbricati”. 

Per i fabbricati adibiti a civile abitazione presenti all’interno dell’area di inserimento del parco eolico sono state 

effettuate la valutazione acustica e lo studio dell’ombra, consultabili nei elaborati specialistici da cui si evince che, 

anche se non c'è una normativa che indica un limite di ore/giorno di ombra, ma ci sono riferimenti da best practice 

che indicano un benchmark di ore massimo al giorno, l’effetto flickering (ombra intermittente) è modesto per gli 

immobili presenti nell’area di progetto, infatti  la massima durata dell’ombra all’anno è di circa 185 ore/anno con un 
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ombreggiamento giornaliero massimo di 1,26 ore/giorno e sempre dai tabulati risulta che l’ombreggiamento sui 

recettori è in media inferiore ad 1 ora/giorno. Si precisa che i risultati di ombreggiamento sono bassi nonostante 

l’analisi sia stata elaborata assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero 

soleggiamento massimo in tutti i giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione, orientamento delle finestre 

sempre in direzione delle turbine (“modalità serra”), dimensione tipica finestra 2.0x2.0 m, in tutte le esposizioni, 

altezza della finestra da terra 1.0m. 

Per quanto riguarda la verifica acustica, la simulazione dei livelli di immissione ai ricettori è stata effettuata per la 

classe di vento che rappresenta il cut-in dell’aerogeneratore, fino alla velocità del vento dalla quale si genera la 

massima potenza acustica di 105.5 db(A) prodotta dagli aerogeneratori, velocità vento ad altezza hub (119 metri) 

pari a 15.0 m/s. Nella relazione specialistica IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-011-Rev.0 Valutazione impatto acustico 

previsionale cantiere allegata al progetto sono riportate le tabella relative alla potenza sonora generata 

dall’aerogeneratore in funzione della velocità del vento, da cui si può evincere che sono rispettati i limiti assoluti in 

ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q. 447/95, D.P.C.M. 1 Marzo 1991, art. 6 comma 1 e che il criterio 

differenziale per i ricettori analizzati, laddove applicabile, sarà rispettato. Si può concludere, quindi, che l’immissione 

di rumore nell’ambiente esterno provocato dall’impianto eolico in progetto, non produrrà inquinamento acustico tale 

da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 
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2.3. Osservazione presentata 
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2.2. Risposta 

L’opera in progetto è perfettamente compatibile con la destinazione agricola del sito come sancito dall’art. 12 comma 

7 del D.Lgs. 387/2003, infatti la società ha richiesto al servizio 3 Ufficio Energia della Regione Sicilia l’autorizzazione 

unica alla costruzione ed esercizio dell’impianto con la richiesta di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio 

per pubblica utilità, per cui la corretta procedura sarà gestita in sede di istruttoria ai sensi del D. Lgs 387 del 2003.  

Con riferimento alla normativa regionale è bene ricordare che il comma 3 dell’art. 2 della L.R. 29/2015 della Regione 

Sicilia stabilisce che “Per le opere legate alla realizzazione degli impianti di cui al comma 1, nel caso in cui sia 
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necessaria la richiesta di dichiarazione di pubblica utilità e di apposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio, l’istanza è altresì corredata della documentazione riportante l’estensione, i confini e i 

dati catastali delle aree interessate, il piano particellare, l’elenco delle ditte nonché copia delle comunicazioni 

ai soggetti interessati dell’avvio del procedimento ai sensi dell’articolo 111 del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 

1775 e relativo avviso nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana”. 

Il T.A.R. Sicilia - Palermo, sez. III, 16 giugno 2022, n. 1991 mostra un palese favor per la realizzazione degli impianti 

di produzione di energia rinnovabile. 

Tutte le particelle interessate dalle turbine sono indicate nel progetto e nel piano particellare IT-VesAKR-BFP-CW-

TR-003-Rev.0, documento essenziale facente parte del progetto, sono indicate tutte le particelle interessate da 

qualsiasi opera anche temporanea dell’opera. Il Piano Particellare di esproprio è stato redatto alla luce del Testo 

Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per la pubblica utilità approvato con 

D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e successive modifiche introdotte dal D.Lgs. 27.12.2004 n. 330 e dal D.Lgs. 27.12.2002 

n. 302 e dalla Legge 1.8.2002 n. 166 

In merito al rispetto delle distanze le Norme Teniche di Attuazione dello strumento urbanistico indicano per le zone 

E1 “distanza dai confini m. 5, dalle strade m. 10, fatte salve le maggiori distanze prescritte dal Codice della strada”, 

come si può verificare dagli elaborati le turbine (intesi come tronco), ubicate in zona agricola E, sono oltre i 5 metri 

dai confini delle particelle limitrofe e oltre i 10 metri dalle strade pubbliche. Il cavidotto interessa per la maggior parte 

del suo tracciato la viabilità pubblica nell’ottica di un’opera di ridotto impatto ambientale, per cui interessa 

direttamente strade pubbliche. 
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Immagine: Distanza di rispetto  dai confini catastali delle WTG 

Per quanto concerne la Sottostazione Elettrica si precisa che è ubicata a oltre 10 metri di distanza dal limite catastale 

come da immagine su mappa catastale sottoriportata. 
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Immagine: Distanza di rispetto  dai confini catastali della Sottostazione Elettrica 

 

Tutti gli aerogeneratori e la SSE sono ubicati in area agricola E1, quindi aree agricole normali, e seppure nell’area 

vasta sono individuati dei beni isolati, in area agricola di tutela E3, aventi caratteristiche di interesse storico, essi 

sono stati opportunamente valutati e analizzati nell’elaborato di inquadramento dello strumento urbanistico “IT-

VesAKR-BFP-ENV-DW-002-Rev.0 Inquadramento strumento urbanistico comunale”, che li rappresenta. Le turbine di 

progetto sono state ubicate in modo da essere esterni alle aree tutelate e dal bene paesaggistico tutelato “IT-VesAKR-

BFP-CH-DW-003-Rev.0 Carta patrimonio culturale e paesaggistico nel raggio 10km” dal D.Lgs. 42/2004 è distante 

ca. 2 Km dall’aerogeneratore più vicino. Quindi si ritiene che il progetto sia stato ubicato in modo da rispettare tutti 

i vincoli paesaggistici e culturali con il loro buffer di rispetto, come si può verificare dalle immagini sottoriportate. 
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Immagine: Stralcio elaborato “IT-VesAKR-BFP-CH-DW-003 Carta patrimonio culturale e 

paesaggistico nel raggio 10km” 
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Immagine: Stralcio elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-DW-002 Inquadramento strumento urbanistico 

comunale” 

Per ulteriori informazioni si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-GEN-TR-004-Rev.0 Relazione di inserimento 

urbanistico”. 

2.3. Osservazione presentata 

 
[…] 
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2.4. Risposta 

Il posizionamento degli aerogeneratori costituenti l’impianto eolico in progetto, nonché delle piazzole definitive e di 

montaggio, e dei tratti di viabilità da realizzare, è stato definito escludendo tutte le aree vincolate definite nel Piano 

Paesaggistico degli Ambiti 2, 3, 5, 6, 10, 11 e 15 della Provincia di Agrigento, come rappresentanto nell’elaborato IT-

VesAKR-BFP-CH-DW-001-Rev.0 Inquadramento su PTPR. 

Dalle sei tavole di cui di compone l’elaborato citato si evince, infatti, che tutti gli elementi su menzionati costituenti 

l’impianto in progetto, sono esterni ad ogni componente del PTPR. 

In riferimento ai Livelli di tutela le opere si collocano sempre all’esterno di ognuno dei quattro livelli identificati dal 

Piano; solo il cavidotto MT Esterno intercetta in alcuni punti i Livelli di tutela 1 e 2, ma sempre interrato e lungo le 

strade asfaltate esistenti. Pertanto risultano rispettati tutti gli obiettivi e gli indirizzi dettati dal piano paesaggistico 

della Provincia di Agrigento. 
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Immagine: Stralcio elaborato “IT-VesAKR-BFP-CH-DW-001-Rev.0 Inquadramento su PTPR” 

2.5. Osservazione presentata 
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2.4. Risposta 

Come evidenziato nella stessa opposizione, tutti gli aerogeneratori in progetto sono posizionati a distanze variabili 

dalle aree oggetto di tutela, restando sempre esterni alle perimetrazioni di tali beni. 

Nel caso specifico dell’aerogeneratore 2 che lambisce, senza però interessarla direttamente, un’area di cui all’art. 

142 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 42/2004, si specifica che la proiezione delle pale, in quanto tale, non è una 

interferenza fisica sul bene ma solo un sorvolo. 

Nessuna delle opere, sia in fase di realizzazione che in fase di esercizio, interesserà direttamente l’area sottoposta a 

tutela, pertanto sono rispettati gli obiettivi specifici previsti dal Livello di tutela 2. 

In ogni caso, si fa presente che per il progetto dell’impianto eolico è in corso la procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale presso il Ministero per l’Ambiente e la Sicurezza Energetica (MASE), ed in questa fase verrà raccolto 

anche il parere dell’Ente presposto per la valutazione paesaggistica. 
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2.5. Osservazione presentata 

 

2.5. Risposta 

Il citato sito della Rete Natura 2000 e la corrispettiva area naturale protetta, sono posti a circa 4 km in linea d’aria 

dal sito progettuale. 

Per tal motivo è stato redatto l’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-014-Rev.0 Valutazione di Incidenza Ambientale” 

presentata, unitamente alla documentazione progettuale, al MASE per la Valutazione di Impatto Ambientale. 

Sarà, pertanto, l’ente gestore della ZSC – Lago Soprano ad esprimere il proprio parere in merito. 

2.6. Osservazione presentata 

 

2.6. Risposta 

Si premette preliminarmente che la Circolare dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente del 14/12/2006 n. 17, 

si ritiene ormai superata dall’emanazione del Decreto del Ministrero dello Sviluppo Economico D.M. 10/09/2010 “Linee 

guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili.” e dalle successive leggi e decreti regonali 

della Sicilia di attuazione del suddetto decreto nìministeriale: Legge Regionale n. 29 del 20 novembre 2015 “Norme 

in materia di tutela delle aree caratterizzate da vulnerabilità ambientale e valenze ambientali e paesaggistiche.” e 

Decreto del Presidente Regionale D.P.Reg. n. 26 del 10 ottobre 2017 “Definizione criteri e individuazione aree non 

idonee alla realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte eolica ai sensi dell’art. 1 della legge 
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regionale 20 novembre 2015, n. 29, nonché dell’art. 2 del regolamento recante norme di attuazione dell’art. 105, 

comma 5, legge regionale 10 maggio 2010, n. 11, approvato con decreo presidenziale 18 luglio 2012, n. 48.”. 

In riferimento, invece, all’individuazione dei fabbricati nell’intorno dell’area di progetto, si specifica che tale analisi è 

finalizzata alla verifica delle distanze di sicurezza come definite dal DM 10/09/2010, e alla verifica dei limiti di 

emissione acustica come definiti dalla L.Q. 447/95. 

Il D.M. 10/09/2010 all’Allegato 4 “Impianti elici: elementi per il corretto inserimento nel paesaggio e sul territorio” 

indica, appunto, alcuni criteri di inserimento e misure di mitigazione di cui tener conto durante la progettazione degli 

impianti eolici: 

- Al punto 5.3, la lettera b) del primo capoverso riporta tra le possibili misure di mitigazione “… b) minima distanza 

di ciascun aerogeneratore dai centri abitati individuati dagli strumenti urbanistici vigenti non inferiore a 6 volte 

l'altezza massima dell'aerogeneratore;   ”; 

- Al punto 6.1, il secondo capoverso dell’allegato riporta che “… studi hanno dimostrato che a poche centinaia di 

metri il rumore emesso dalle turbine eoliche è sostanzialmente poco distinguibile dal rumore di fondo e che 

all'aumentare del vento si incrementa anche il rumore di fondo, mascherando così quello emesso dalle macchine…”; 

- Al punto 7.1, il secondo elenco puntato del primo capoverso definisce che “… andrebbe valutata la gittata massima 

degli elementi rotanti in caso di rottura accidentate.”. 

In aggiunta alle indicazioni del D.M. 10/09/2010, e specificatamente in relazione all’aspetto legato all’emissione 

sonora, i è fatto riferimento anche alle “Linee Guida per la valutazione e il monitoraggio dell’impatto acustico degli 

impianti eolici”, emesse dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) n. 103/2013 che al 

capitolo 6, pargrafo 6.4 dell’Appendice al documento, specifica che “La distanza massima di valutazione dei livelli si 

attesta intorno ai 1000 m: oltre tale distanza l’accuratezza diminuisce dando luogo a valori eccessivamente variabili 

per un confronto oggettivo con dei limiti stabiliti.”, ritenendo, pertanto, inutile condurre valutazioni per distanze 

maggiori dei 1000 m in quanto restituirebbero valori non più attendibili. 

Stante, quindi, le indicazioni del D.M. 10/09/2010 e delle Linee Guida dell’ISPRA, sono stati ricercati tutti i fabbricati 

regolarmente accatastati nell’intorno dell’area di progetto fino ad un buffer di 1000 m da ogni aerogeneratore, 

interessando, pertanto, oltre al comune di Canicattì, anche i comuni di Caltanissetta, Serradifalco e Montedoro, 

rispetto ai quali sono state condotte le opportune verifiche di sicurezza (acustica e distanzale), e ogni aerogeneratore 

è stato posizionato ad almeno 1200 m (6 volte l'altezza massima) dai centri abitati individuati dagli strumenti 

urbanistici vigenti. 

La ricerca dei fabbricati è stata condotta anche lungo tutto il percorso dl cavidotto, interessando, quindi, anche i 

comuni di Racalmuto, Grotte, Favara e Comitini, ai fini della verifica dei limiti di emissione acustico per la fase di 

cantiere dell’intervento. 

Non è chiaro, invece, per quale motivazione la verifica dovrebbe essere condotta anche per i comuni di Bompensiere 

e Delia, che non sono in alcun modo interessati dal progetto secondo le indicazioni del D.M. e delle Linee guida. 
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2.7. Osservazione presentata 

 

2.7. Risposta 

In merito a ciò, l’elemento più rilevante ai fini della valutazione di compatibilità paesaggistica di un parco eolico è 

costituito dall’inserimento delle turbine nel territorio; Tuttavia, anche la realizzazione delle strade che collegano le 

turbine e gli apparati di consegna dell’energia prodotta, compresi gli elettrodotti di connessione alla rete, possono 

concorrere a determinare un potenziale impatto sul territorio che, laddove necessario, deve essere mitigato con 

opportune scelte progettuali. 

L’area di progetto è servita da una buona rete viaria esistente, per cui le scelte progettuali si sono prefissate l’obiettivo 

di utilizzare tale viabilità al fine di ridurre al minimo la realizzazione di nuove piste di accesso.  

La lettura dei luoghi ha necessitato di studi che mettano in evidenza sia la sfera naturale, sia quella antropica del 

paesaggio, le cui interrelazioni determinano le caratteristiche del sito. In fase di esercizio dell’impianto di progetto 

naturalmente l’impatto prevalente sul paesaggio è dato dalla presenza fisica degli aerogeneratori, che però risultano 

realmente percettibili all’occhio umano solo fino ad una distanza di 6-7 km, distanza oltre la quale la loro visibilità 

viene assorbita dal contesto paesaggistico. Al fine di minimizzare l’impatto visivo delle varie strutture di progetto e 

contribuire, per quanto possibile, alla loro integrazione paesaggistica si adotteranno le seguenti soluzioni: 

- rivestimento degli aerogeneratori con vernici antiriflettenti e cromaticamente neutre al fine di rendere minimo 

il riflesso dei raggi solari; 

- rinuncia a qualsiasi tipo di recinzione per rendere più “amichevole” la presenza dell’impianto e, soprattutto, 

per permettere la continuazione delle attività esistenti ante operam (coltivazione, pastorizia,ecc.); 

- utilizzo esclusivo di materiali drenanti naturali per la realizzazione della viabilità; 

- interramento di tutti i cavi a servizio dell’impianto. 

Inoltre le scelte progettuali assunte per l’ubicazione dei singoli aerogeneratori si sono basate sul principio di ridurre 

al minimo “l’effetto selva”. 
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A tale scopo sono stati elaborati 31 fotoinserimenti per 14 punti di scatto, scelti in corrispondenza di elementi sensibili, 

al fine di analizzare tutti gli scenari possibili che possono creare impatto visivo nel paesaggio. Per un maggior dettagli 

si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-007-Rev.0 Studio impatti cumulative e visibilità-Fotoinserimenti” e 

“IT-VesAKR-BFP-CH-DW-004-Rev.0 Fotoinserimenti nel raggio di 50 volte l’altezza WTG”. 

L’impatto visivo complessivamente interesserà le aree più prossime l’impianto, laddove non schermate da vegetazione 

o fabbricati. La realizzazione non avrà un impatto cumulativo di tipo visivo con altri impianti eolici, e si inserirà in 

maniera omogenea senza determinare un effetto selva. 

Il parco eolico di progetto è complessivamente visibile solo lungo alcuni tratti delle strade panoramiche, presenti nel 

territorio, sempre in maniera discontinuata e solo puntuale, come evidente dai fotoinserimenti. 

Essendo quindi la Strada Statale 640 “Porto Empedocle-Caltanissetta”, oggi raddoppiata e denominata “Strada degli 

scrittori”, una strada di lunga percorrenza e non paesaggistica, verrà percorsa sicuramente a velocità più elevate, 

motivo per il quale non si avrà un alto impatto visivo. 

2.8. Osservazione presentata 
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2.8. Risposta 

L'uso del suolo all'interno del sito progettuale e prossimo circondario è essenzialmente destinato al seminativo non 

irriguo, che rappresenta la voce più rappresentativa concorrente alla SAU di Canicattì (cfr. IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-

013-Rev.0 Relazione pedoagronomica). 

Le colture legnose agrarie si rilevano per lo più a sud-est del sito di progetto. 

Gli ambienti naturali e semi-naturali nel sito progettuale e vicinanze appaiono fortemente residuali, e rappresentati 

più che altro da lembi di prateria presenti nelle situazioni stazionali proibitive per le normali pratiche agricole, da 

vegetazione ripariale generalmente di carattere preforestale ad eolfite, presente lungo le sponde del reticolo 

idrografico minore rinvenibile in alcuni settori del sito, da piccoli laghetti aziendali artificiali, e da un popolamento di 

forestazione artificiale a tamarici.  

Gli aerogeneratori in progetto vanno ad interessare sempre particelle interessate da seminativi non irrigui, anche a 

riposo, o incolti, non riguardando dunque colture legnose agrarie (tra cui il vigneto nell'area è capace delle indicate 

produzioni di qualità), e mantenendosi a debita distanza dai lembi residuali di ambienti naturali e semi-naturali 

(praterie, laghetti aziendali). Per un maggior dettaglio si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-013-Rev.0 

Relazione pedoagronomica”. 

2.9. Osservazione presentata 
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2.9. Risposta 

Ad oggi risultano essere stati definiti criteri ed individuazioni delle aree non idonee alla realizzazione degli impianti 

eolici con Decreto Presidenziale del 10.10.2017 recante “Definizione dei criteri ed individuazione delle aree non 

idonee alla realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte eolica ai sensi dell’art. 1 della legge 

regionale 20 novembre 2015, n. 29, nonché dell’art. 2 del regolamento recante norme di attuazione dell’art. 105, 

comma 5, legge regionale 10 maggio 2010, n. 11, approvato con Decreto presidenziale 18 luglio 2012, n. 48”. 

Dall’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-013-Rev.0 Relazione pedoagronomica” si evidenzia che l'uso del suolo 

all'interno del sito progettuale e prossimo circondario è essenzialmente destinato al seminativo non irriguo. 

Le colture legnose agrarie si rilevano per lo più a sud-est del sito. 

Gli aerogeneratori in progetto vanno ad interessare sempre particelle interessate da seminativi non irrigui, anche a 

riposo, o incolti, non riguardando dunque colture legnose agrarie e mantenendosi a debita distanza dai lembi residuali 

di ambienti naturali e semi-naturali (praterie, laghetti aziendali). 

È evidente quindi, come nelle particelle interessate dal parco eolico, non siano presenti aree di pregio agricolo e 

paesaggistico. 

2.10. Osservazione presentata 

 

2.10. Risposta 

In merito al ripristino della pavimentazione stradale manomessa, questa sarà della dimensione degli scavi in quanto 

non ci sono particolari previsioni regolamentari vigenti nel Comune di Canicattì. 
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2.11. Osservazione presentata 

 

2.11. Risposta 

Sono tre le linee guida adottate dalla Regione Siciliana nell’ambito della nuova pianificazione energetico-ambientale: 

partecipazione, tutela e sviluppo. 

 Sviluppo: l’espansione della generazione di energia dalle fonti rinnovabili e dell’utilizzo delle nuove tecnologie 

dell’energia stessa, radicalmente più efficienti rispetto a quelle adottate in passato, garantirà concreti benefici 

economici per il territorio in termini di nuova occupazione qualificata e minor costo dell’energia; 

 Partecipazione: l’impegno profuso a livello internazionale nel corso degli ultimi decenni ai fini della transizione 

dalle fonti di energia fossile a quelle rinnovabili ha dimostrato che le conseguenze sociali, economiche ed 

ambientali riguardano aspetti essenziali della vita delle comunità presenti sul territorio, tra cui il lavoro, la 

qualità dell’aria e dell’acqua, le modalità di trasporto, l’attrattività turistica ed economica delle aree in cui il 

ricorso alla generazione distribuita dell’energia da acqua, sole, vento e terra è maggiore. 

 Tutela: alla luce del patrimonio storico-artistico siciliano, la Regione si doterà di Linee guida per individuare 

tecnologie all’avanguardia - correlati alle fonti di energia rinnovabile - funzionali all’integrazione architettonica 

e paesaggistica. 

Ognuna di esse è stata adottata al fine di conseguire gli obiettivi al 2030, tutelando l’ambiente e il paesaggio, e di 

promuovere lo sviluppo di occupazione qualificata. Nel contempo, si punta a garantire l’installazione di sistemi di 

accumulo in modo da sostenere la crescita della quota di energia autoconsumata, la stabilizzazione della Rete elettrica 

e la crescita della capacità tecnologica delle aziende impiantistiche siciliane. 
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Il progetto del parco eolico, quindi, è compatibile con gli obiettivi comunitari del P.E.A.R.S. relativamente alla 

decarbonizzazione. 

2.12. Osservazione presentata 

 

2.12. Risposta 

L’impianto eolico in oggetto è fuori dalle aree idonee ma non all’interno di aree non idonee.  

Questo significa che queste aree sono esclusivamente oggetto di studio. 

Relativamente ai “sette chilometri dal perimetro dei medesimi beni”, il Decreto Legge del 24 Febbraio 2023, n.13 

specifica nell’art. 47 “Disposizioni in materia di installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili”: 

 

2.13. Osservazione presentata 

 

2.13 Risposta 
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In merito al parco eolico proposto sui Comuni di Canicattì, Naro, Castrofilippo Agrigento e Favara (codice identificativo 

del procedimento amministrativo del Ministero dell’Ambiente: 8758), non è indicato nella tavola “IT-VesAKR-BFP-

ENV-DW-004-Rev.0” in quanto la data di avvio consultazione pubblica è 26/01/2023, successiva alla data di 

trasmissione del progetto “Parco Eolico Akra Wind sito nel Comune di Canicattì (AG)”. 

Relativamente agli altri impianti fotovoltaici già proposti non sono stati indicati nella tavola perchè non rientrano nel 

buffer dei 3 km. 

Per quanto riguarda il “Progetto per la realizzazione di un impianto agrovoltaico di potenza di picco 2,717 MWP e 

potenza in immissione 2,450 MW denominato “M147 - C.DA AGNELLERIA” e relative opere connesse da realizzarsi 

nel Comune di Caltanissetta (CL)”  (Cod. Proc. 2134) si può affermare che l’opera di progetto in relazione agli altri 

impianti presenti, in definitiva, non andrà ad incidere in maniera irreversibile sul suolo o sul sottosuolo. 

 

2.14. Osservazione presentata 
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2.14. Risposta 

In riferimento al livello delle emissioni sonore generate e propagate dagli aerogeneratori, si specifica che è stata 

condotta una apposita valutazione dell’impatto acustico, riportata nell’elaborato IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-011-Rev.0, 

dalla quale si evince che, per tutti i ricettori sensibili individuati nel buffer di 1000 m da ogni aerogeneratore 

risultano rispettati i livelli di immissione in orario diurno e notturno previsti dalla normativa vigente, e laddove 

applicabile risulta rispettato anche il criterio del differenziale. 

In alcun punto di detta relazione “la ditta proponente dà atto che al completamento delle opere non sarebbero da 

escludere … delle criticità” come riportato dal Comune di Canicattì nelle proprie osservazioni. 

Verrà fatta un monitoraggio acustico post operam a conferma delle analisi condotte. 

 

Per quanto attiene alle misure di compensazione, queste sono previste dal Decreto del Ministero dello Sviluppo 

Economico D.M. 10 settembre 2010 al punto 14.15, e meglio definite all’Allegato 2 “Criteri per l'eventuale 

fissazione di misure compensative”. 

Il suddetto punto 14.15 definisce che “Le amministrazioni competenti determinano in sede di riunione di  

conferenza di servizi eventuali misure di compensazione a favore dei Comuni, di carattere ambientale e territoriale 

e non meramente patrimoniali o economiche, in conformità ai criteri di cui all'Allegato 2 delle presenti linee guida.”, 

laddove la citata conferenza dei servizi è quella relativa al procedimento di Autorizzazione Unica ex art. 12 del 

D.Lgs. 387 del 29 dicembre 2003 avviato in data 03/02/2023 tramite PEC indirizzata al Dipartimento Energia della 

Regione Sicilia, ma per la quale al momento non è ancora stata indetta la conferenza dei servizi. 

 

In relazione, infine, ai diritti di istruttoria e di segreteria, si specifica che sono stati versati al Ministero della 

Transizione Ecologica (oggi Ministero per l’Ambiente le la Sicurezza Energetica) in quanto ente procedente del 

procedimento di Valutazione di Impato Ambientale, e alla Regione Sicilia in quanto ente procedente del procedimento 

di Autorizzazione Unica. 

 

 

3. Osservazione n°2 – Consorzio per la tutela e promozione dell’uva da tavola di 
Canicattì I.G.P.  

3.1. Osservazioni presentate 

Di seguito si riportano le controdeduzioni alle osservazioni dello Studio Legale pervenute al Ministero dell’Ambiente 

e della Sicurezza Energetica con Prot. 0054753 del 06/04/2023. 
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3.1. Risposta 

L’area interessata dalla realizzazione dell’impianto eolico in progetto è classificata come agricola normale E1 dallo 

strumento urbanistico comunale vigente e, pertanto, ai sensi dell’art. 12 comma 7 del D.P.R. 387/2003, in tale area 

è consentita la realizzazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili. 

L’analisi pedoagronomica (IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-013-Rev.0 Relazione pedoagronomica) del sito di intervento e 
del suo prossimo circondario ha evidenziato che le aree interessate dall’intervento sono essenzialmente destinate al 
seminativo non irriguo, mentre le colture legnose si rilevano nelle vicinanze del sito. 
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4. Osservazione n°3 – Cucurullo  
Di seguito si riportano le controdeduzioni alle osservazioni dallo Studio Legale pervenute al Ministero dell’Ambiente 

e della Sicurezza Energetica con Prot. 0054611 del 06/04/2023. 

4.1. Osservazione presentata 
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4.1. Risposta 

Relativamente alla masseria di particolare valenza storico architettonica, censita tra i beni del patrimonio 

architettonico del Comune di Canicattì, essendo censita catastalmente come bene di categoria A3, è stata condotta 

un’analisi approfondita dei livelli acustici. 

Si riporta che il Comune di Canicattì non ha adottato un piano di zonizzazione acustica del territorio, in ottemperanza 

a quanto disposto dalla L.Q.447/95, D.P.C.M 1 Marzo 1991, art.6 comma 1, per l’impianto eolico oggetto di studio 

vengono applicati i limiti di seguito riportati: 

Classificazione Limite diurno Leq dB(A) Limite notturno Leq dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

 

Come si può osservare dai valori riportati nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-011-Rev.0 Valutazione impatto 

acustico previsionale cantiere”, si evince che vi è il rispetto dei limiti assoluti in ottemperanza a quanto disposto; e 

che il criterio differenziale per i recettori analizzati sarà rispettato. 

Dunque l’immissione di rumore nell’ambiente esterno, provocato dagli impianti, non produrrà inquinamento acustico 

tale da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 
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4.2. Osservazione presentata 
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4.2. Risposta 

In merito ai fondi identificati al Catasto Terreni al Foglio 25 part. 102 e al Foglio 26 part. 22-1-5 si mostra quanto 
segue: 

 

 

 

 
 

Nel fascicolo aziendale in allegato all’osservazione, l’unica particella interessata da colture di pregio quali l’uva Italia 

di Canicattì e la pesca di Delia, è la 102 Foglio 25; in questa particella non insisterà alcuna struttura fisica associata 

al progetto; La particella sarà interessata solo dalla proiezione a terra delle pale (sorvolo) che non rappresenta 

un’interferenza fisica. 

Le particelle n. 1-5-22 del Foglio 26 non risultano adibite alla coltivazione di prodotti di pregio, per cui il progetto non 

presenta criticità relativamente al sito prescelto. 
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4.3. Osservazione presentata 
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4.3. Risposta 

L’impianto eolico in oggetto pur essendo a ridosso di diverse aree tutelate, è esterno alle aree non idonee; risulta 

esterno anche alle aree idonee ma questo non implica l’impossibilità di realizzare l’impianto. Suddette aree saranno 

sottoposte a valutazione. 

L’analisi della compatibilità del progetto del parco eolico con le Linee Guida Nazionali D.M. del 10 settembre 2010, 

non ha messo in evidenza alcuna diretta interferenza con le scelte progettuali di localizzazione dei singoli 

aerogeneratori. 

Tutti i parametri progettuali sono stati pienamente rispettati: 

 Impatto visivo - Effetto selva: tutti gli aerogeneratori sono ad una distanza minima tra le macchine di almeno 

5 diametri sulla direzione prevalente del vento e di 3÷5 diametri sulla direzione perpendicolare a quella 

prevalente del vento; 

 Impatto sul territorio – Interferenza con le componenti antropiche: il censimento dei fabbricati ha verificato 

che non vi sono edifici adibiti a civile abitazione nel raggio dei 200 m dagli aerogeneratori di progetto, né nel 

raggio dei primi 350 m (valore di sicurezza massimo della gittata). Le prime civili abitazioni presenti sono a 

circa 480 m a nord dall’aerogeneratore WTG4 di progetto. Tutti gli aerogeneratori di progetto sono ad oltre 

1200 m (6 volte l’altezza massima dell’aerogeneratore) sia dai centri abitati più vicini che dai nuclei isolati 

costruiti presenti sul territorio. 

 Rischio incidenti: Tutti gli aerogeneratori di progetto sono ad oltre 200 m (altezza TIP) dalle strade provinciali 

o nazionali presenti, la distanza minima è di circa 430 m. 

Ad oggi risultano essere stati definiti criteri ed individuazioni delle aree non idonee alla realizzazione degli impianti 

eolici con Decreto Presidenziale del 10.10.2017 recante “Definizione dei criteri ed individuazione delle aree non 

idonee alla realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte eolica ai sensi dell’art. 1 della legge 

regionale 20 novembre 2015, n. 29, nonché dell’art. 2 del regolamento recante norme di attuazione dell’art. 105, 

comma 5, legge regionale 10 maggio 2010, n. 11, approvato con Decreto presidenziale 18 luglio 2012, n. 48”. Con 

il presente decreto sono individuate le “Aree non idonee” all'installazione di impianti di produzione di energia 

elettrica da fonte eolica in relazione alla potenza e tipologia, in quanto caratterizzate da particolare ed incisiva 

sensibilità o vulnerabilità alle trasformazioni territoriali, dell'ambiente e del paesaggio ed in quanto rientranti in 

zone vincolate per atto normativo o provvedimento. 

Le aree non idonee sono di seguito elencate: 

• aree individuate nel PAI a pericolosità “molto elevata” (P4) ed “elevata” (P3) 

• i beni paesaggistici nonché le aree e i parchi archeologici comprendono i siti e le aree di cui all’art. 134, lett. a), 

b) e c) del Codice dei beni culturali e del paesaggio approvato con D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e comprendono, 

altresì, i beni e le aree di interesse archeologico di cui all’art. 10 del codice medesimo. I parchi archeologici si 

identificano con le aree perimetrate ai sensi della legge regionale 30 novembre 2000, n. 20 
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• aree delimitate, ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. g), del Codice dei beni culturali e del paesaggio, come 

boschi, definiti dall’art. 4 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16, modificato dalla legge regionale 14 aprile 2006, 

n. 14 

• siti di importanza comunitaria (SIC) 

• zone di protezione speciale (ZPS) 

• zone speciali di conservazione (ZSC) 

• Important Bird Areas (IBA) ivi comprese le aree di nidificazione e transito d'avifauna migratoria o protetta 

• Rete ecologica siciliana (RES) 

• siti Ramsar (zone umide) di cui ai decreti ministeriali e riserve naturali di cui alle leggi regionali n. 98 del 

6/05/1981 e n. 14 del 9/08/1988 

• oasi di protezione e rifugio della fauna di cui alla legge regionale n. 33 del 1/09/1997 geositi 

• parchi regionali e nazionali ad eccezione di quanto previsto dai relativi regolamenti vigenti alla data di 

emanazione del presente decreto 

• corridoi ecologici individuati in base alle cartografie redatte a corredo dei Piani di gestione dei siti Natura 2000 

(SIC, ZSC e ZPS), reperibili nel sito istituzionale del Dipartimento regionale dell’ambiente e dalla cartografia della 

Rete ecologica siciliana (RES)  

La localizzazione degli aerogeneratori proposta non interferisce con le aree non idonee ai sensi del Decreto 

Presidenziale del 10/10/2017. 

In merito alla presenza, nel raggio di 10 km, di innumerevoli beni soggetti a tutela culturale e paesaggistica, lo 

studio ha previsto un dettagliato rilievo fotografico da questi beni e da quelli in cui la visibilità potenziale poteva 

essere significativa anche il fotoinserimento dell’impianto di progetto, per verificarne l’impatto visivo reale. Per un 

maggior dettaglio, si rimanda all’elaborato grafico “Fotoinserimenti nel raggio di 50 volte l’altezza WTG”. 

Nel caso specifico dell’aerogeneratore WTG02 che lambisce, senza però interessarla direttamente, un’area di cui 

all’art. 142 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 42/2004, tutte le opere definitive saranno fuori le relative fasce di rispetto di 

larghezza 150 m e la proiezione delle pale non è un’interferenza fisica sul bene ma solo un “disegno” a terra 

dell’aerogeneratore. 

Pertanto, nessuna delle opere, sia in fase di realizzazione che in fase di esercizio, interesserà direttamente l’area 

sottoposta a tutela, pertanto sono rispettati gli obiettivi specifici previsti dal Livello di tutela 2. 

Ad ogni buon conto, si rappresenta che per il progetto dell’impianto eolico è in corso la procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale presso il Ministero per l’Ambiente e la Sicurezza Energetica (MASE), ed in questa fase sarà 

l’Ente preposto per la valutazione paesaggistica ad esprimere proprio parere in merito. 
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4.4. Osservazione presentata 

 

 

4.4. Risposta 

Per quanto riguarda l’impatto che l’impianto può generare sull’ambiente, si precisa come l’area di progetto è servita 

da una buona rete viaria esistente, per cui le scelte progettuali si sono prefissate l’obiettivo di utilizzare tale viabilità 

al fine di ridurre al minimo la realizzazione di nuove piste di accesso. Sparsi sul territorio, sono presenti principalmente 

fabbricati produttivi (aziende agricole) ed ex fabbricati di tipo abitativo abbandonati, ridotti a ruderi. In alcuni casi 

tali fabbricati sono adibiti a deposito agricolo e solo raramente utilizzati come abitazioni, e comunque tutti posti ad 

oltre 480 metri dagli aerogeneratori.  

In particolare, l’analisi dell’intervisibilità dell’impianto nel paesaggio è stata supportata da una serie di elaborazioni 

grafiche che hanno consentito una lettura puntuale e approfondita del territorio. 

L’intervento progettuale è di tipo puntuale e si presenta diffuso nell’ambito del perimetro dell’area che lo interessa. 

Al fine di ridurre l’effetto selva tutti gli aerogeneratori hanno distanza minima tra di loro di 5÷7 diametri lungo la 

direzione prevalente del vento e di 3÷5 diametri lungo la direzione perpendicolare a quella prevalente del vento. 

Le torri di acciaio sono previste di tipo tubolare, e non “tralicci”, tipologia decisamente da condividere ai fini della 

mitigazione dell’impatto visivo degli aerogeneratori. 

Un supporto alla fase decisionale è stato offerto dalle carte della visibilità (cfr. “IT-VesAKR-BFP-ENV-DW-007-Rev.0 

Carta visibilità globale del parco eolico (ZVI)” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-DW-008-Rev.0 Carta visibilità globale del parco 

eolico (ZVI Cumulativo)”). Attraverso la loro lettura è stato possibile valutare il grado di visibilità degli aerogeneratori 

nell’area di studio nonché nel territorio circostante l’area stessa, andando a coinvolgere punti strategici. 

In alcuni tratti delle arterie stradali presenti nell’area di progetto potrà essere visibile il parco eolico, tuttavia si occorre 

precisare che le strade presenti nell’area vasta di tipo panoramico distano alcuni chilometri dagli aerogeneratori di 

progetto, inoltre esse rappresentano arterie di scorrimento veloce. 

Per quel che riguarda, comunque, l’impatto visivo che la realizzazione viene a creare nell’area di interesse, è 

importante ricordare che l’area in cui si colloca il progetto è caratterizzata da una modesta valenza paesaggistica, 

che convive con la diffusa attività agricola/artigianale che caratterizza il territorio. 

I fotoinserimenti hanno messo in evidenza che solo in ridotte porzioni areali è percettibile globalmente la totalità 

degli aerogeneratori di progetto. Nei terreni più prossimi all’impianto stesso, le turbine di progetto ancorchè 

potenzialmente visibili come indicato nella carta della visibilità, collocandosi in un territorio dall’andamento altimetrico 

semicollinare variabile, risultano quasi mai identificabili nella sua complessità e le aree di visibilità sono discontinue 

in tutte le direzioni. 
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La ridotta percezione complessiva dell’impianto eolico di progetto è confermata in tutti i fotoinserimenti, questi hanno 

dimostrato che appena fuori dall’area di impianto le turbine sono meno significativamente impattanti, nel contesto 

in cui sono inserite. La modesta percezione complessiva dell’impianto eolico di progetto è dovuta a tre fattori 

essenziali: 

1. all’andamento leggermente collinare/montuoso del territorio, che crea continuamente barriera visiva; 

2. alla presenza diffusa di elementi lineari verticale e orizzontali presenti (quali alberi, tralicci, manufatti lungo 

le provinciali presenti); 

3. alla distanza significativa tra le turbine di progetto che annulla l’effetto selva complessivo. 

In merito agli impatti sul tessuto sociale ed economico esistente, l’intervento proposto garantirebbe lo sbocco 

occupazionale per le imprese locali sia in fase di cantiere che in fase di gestione e manutenzione del nuovo impianto 

realizzato. 

Si può stimare che per la realizzazione dell’impianto in oggetto saranno coinvolti: 

 Per la fase di cantiere: n. 89 addetti 

 Per la fase di esercizio: n. 13 addetti 

 Per la fase di dismissione: n. 73 addetti 

Le stime del personale impiegato nelle diverse fasi tengono conto delle varie figure complessivamente coinvolte, 

mentre eventuali lavorazioni spot vengono generalmente appaltate a fornitori esterni. Complessivamente si stima 

che circa il 60% della manodopera sia locale, con evidenti vantaggi anche in termini di ricadute occupazionali nonché 

per l’indotto (forniture, logistica, alloggi, etc). L’intervento progettuale di energia rinnovabile non ha fattori impattanti 

diretti sulla salute pubblica, in quanto essendo la produzione di energia pulita rinnovabile non ha emissioni inquinanti 

né in atmosfera né nel sottosuolo. 

L’intervento progettuale è l’applicazione diretta della Strategia Energetica Nazionale che punta alla decarbonizzazione 

del paese e all’incremento dell’energia prodotta da FER, Fonti Energetiche Rinnovabili. 

Per ulteriori dettagli si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-001-Rev 0-Studio di impatto ambientale”. 

  



 
N° Doc. 

AKR-VD-ON-A-VIA-2023-0002 
Rev 0 

Pagina 
55 di 217 

 

Titolo Documento │  Parco Eolico Akra Wind sito nel Comune di Canicattì (AG) 

Classification: Confidential 

4.5. Osservazione presentata 
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4.5. Risposta 

Il territorio oggetto dell’intervento si colloca all’interno dei Paesaggi Locali PL 33 “Vigneti di Canicattì” e PL 26 “Colline 

di Grotte e Racalmuto”. Si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CH-DW-001-Rev.0 Inquadramento su PTPR” per le 

sovrapposizioni con le cartografie del piano. 

Relativamente ai Regimi Normativi, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non interferisce 

con aree tutelate; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro sviluppo alcune aree tutelate di livello 1 e 2, relative a: 

 i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua: tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto 

con tecnica T.O.C. 

 zone di interesse archeologico: il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto 

lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. 

L’art. 20 delle Norme di Piano definiscono: 

«Aree con livello di tutela 1) 

Aree caratterizzate da valori percettivi dovuti essenzialmente al riconosciuto valore della configurazione 

geomorfologica; emergenze percettive (componenti strutturanti); visuali privilegiate e bacini di intervisibilità 

(o afferenza visiva). In tali aree la tutela si attua attraverso i procedimenti autorizzatori di cui all’art. 146 del 

Codice. 

Nelle aree individuate quali zone E dagli strumenti urbanistici comunali, è consentita la 

realizzazione di edifici da destinare ad attività a supporto dell’uso agricolo dei fondi nel rispetto 

del carattere insediativo rurale, nonché la realizzazione di insediamenti produttivi di cui all’art. 

22 l.r. 71/78 e s.m.i. Sono altresì consentite le eventuali varianti agli strumenti urbanistici 

comunali esclusivamente finalizzate alla realizzazione di attività produttive, secondo quanto 

previsto dagli artt. 35 l.r. 30/97 e 89 l.r. 06/01 e s.m.i. 

«Aree con livello di tutela 2) 

Aree caratterizzate dalla presenza di una o più delle componenti qualificanti e relativi contesti e quadri 

paesaggistici. In tali aree, oltre alle procedure di cui al livello precedente, è prescritta la previsione di 

mitigazione degli impatti dei detrattori visivi da sottoporre a studi ed interventi di progettazione paesaggistico 

ambientale. Va inoltre previsto l’obbligo di previsione nell’ambito degli strumenti urbanistici di specifiche norme 

volte ad evitare usi del territorio, forme dell’edificato e dell’insediamento e opere infrastrutturali incompatibili 

con la tutela dei valori paesaggistico-percettivi. 
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Relativamente ai Beni Paesaggistici, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non interferisce 

con i beni paesaggistici; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso alcuni beni, nello specifico: 

 interferenza con 3 affluenti del fiume Platani, con un affluente del Fiume Naro e con due affluenti del Fiume 

Drago (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. c).  

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. c) del Codice i Fiumi e i 

Torrenti e le relative fasce di rispetto per una larghezza di 150 m. dalle sponde, iscritti negli elenchi previsti dal testo 

unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 

1775. Inoltre vengono considerati i Corsi d’acqua e le relative fasce per una larghezza di 150 m dalle sponde, che, 

ancorché non iscritti nei suddetti elenchi, sono per la loro rilevanza paesaggistica indicati nella relativa tavola di 

Piano. 

L’art. 11 delle Norme di Piano definiscono: 

«Relativamente ai beni paesaggistici di cui all’art. 142 lett. c) del Codice – Fiumi, Torrenti e Corsi d’acqua – 

non è consentito realizzare opere trasversali o longitudinali con tecniche e materiali non compatibili con 

l’inserimento paesaggistico-ambientale dei manufatti; sono privilegiate le tecniche di ingegneria ambientale e 

naturalistica. 

su tutti i corsi d’acqua individuati dal Piano ai sensi dell’art. 142 lett. c) del Codice dei Beni Culturali e del 

Paesaggio sono fatti salvi, laddove non siano possibili soluzioni tecniche alternative, singoli casi di opere 

strategiche di pubblica utilità di livello almeno regionale – consistenti nella realizzazione di infrastrutture come 

reti per la distribuzione idrica o di energia, reti di comunicazione, reti di trasporto - da sottoporre, comunque, 

a specifica valutazione caso per caso previo parere dell’Osservatorio regionale per la Qualità del Paesaggio.» 

Tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto con tecnica della Trivellazione Orizzontale 

Controllata (T.O.C.). 

 interferenza con alcune aree di interesse archeologico (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. m) e con alcuni 

vincoli archeologici (D.Lgs. 42/2004, art. 10):  

Le aree di manufatti isolati, ivi comprese le aree interessate da reperti puntuali o lineari di viabilità, sono soggette a 

tutela unitamente con il loro contesto paesaggistico ambientale. Obiettivo importante è assicurare la godibilità dei 

siti, salvaguardare il contesto naturale, il decoro e l’integrità dei luoghi. 

Nelle aree di interesse archeologico (aree di frammenti, frequentazioni, presenze, testimonianze e segnalazioni, di 

cui alla lett. m) dell’art.142 del Codice) i progetti di interventi trasformativi dovranno essere sottoposti al preventivo 

controllo della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali. 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con ripristino 

dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. Ad ogni modo, poiché i lavori comportano scavi, saranno 

eseguiti sotto il diretto controllo dalla Soprintendenza ai Beni Culturali ed Ambientali, così come previsto dall’art. 15 

delle Norme di Piano.  
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 interferenza con due aree boscate (D.Lgs. 42/2004, art. 142, co.1, let. g):  

Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente significativa 

alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate e valorizzate 

sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono attraverso gli aspetti 

del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti porzioni del territorio. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definiscono: 

«Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la 

fruizione pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi 

edificatori all’interno delle aree boscate.» 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con ripristino 

dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate e garantendo la conservazione dello stato colturale. 

L’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non interferisce con gli elementi ascritti al Sistema 

antropico - Sottosistema insediativo; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso i seguenti elementi: 

 la viabilità panoramica della SS 122; 

 le regie trazzere in sei punti; 

 il margine esterno di tre vincoli archeologici e aree di interesse archeologico. 

Nell’area vasta dell’impianto, anche se non interferenti con le opere in progetto, si segnalano alcune viabilità 

panoramiche (della SP 23, della SP D17, della SV_CL_AG) e alcuni percorsi storici (regie trazzere). Non si segnalano 

punti panoramici nel raggio di 5 km dalle aree di installazione degli aerogeneratori. 

L’art. 18 del Piano Paesaggistico riconosce nell'infrastrutturazione viaria storica del territorio valori culturali ed 

ambientali in quanto testimonianza delle trame di relazioni antropiche storiche ed elemento di connessione di contesti 

culturali e ambientali di interesse testimoniale, relazionale e turistico-culturale. Il Piano valorizza la rete della viabilità 

esistente evitando che essa venga alterata con modifiche dei tracciati e con aggiunte o tagli o ristrutturazioni che ne 

compromettano l’identità. 

L’art. 19 del Piano Paesaggistico tutela i punti panoramici ed i percorsi stradali ed autostradali che consentono visuali 

particolarmente ampie e significative del paesaggio, poiché offrono alla pubblica fruizione immagini rappresentative 

delle valenze ambientali e culturali del territorio. 

Il Piano riconosce valore culturale e ambientale a tutti quegli elementi, punti e percorsi panoramici, che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio percepito. Le vedute d’insieme, sia dai rilievi che dalla 

costa, sono un valore qualificante che va rispettato salvaguardando l’ampiezza della percezione dai punti e dai 

percorsi panoramici. 
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Ad ogni modo si precisa che il passaggio del cavidotto avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la visibilità dei luoghi panoramici né con le altre componenti del 

paesaggio. 

Il progetto si trova ad una distanza minima di 450 m dai beni isolati più prossimi (afferenti alla categoria D4 Mulini)); 

tutti gli altri beni isolati si trovano a distanze ancora maggiori: 

- B2 Cappelle, Chiese (ad oltre 4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- C1 Ville e Casine (ad oltre 2,4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- D1 Insediamenti rurali (ad oltre 980 m dall’aerogeneratore più vicino) 

- D8 Cave, miniere, solfare (ad oltre 2,5 km dall’aerogeneratore più vicino)  

L’art. 11 delle Norme di Piano definisce:  

«La conoscenza dei caratteri litostrutturali, geomorfologici ed idrogeologici costituisce la base della 

pianificazione paesaggistica in quanto essi hanno condizionato e tuttora condizionano l’evoluzione del 

paesaggio. La conoscenza sistematica di tali caratteri concorre alla tutela e alla conservazione del paesaggio, 

oltre che alla difesa del suolo e delle sue risorse. L’analisi fisica del territorio è finalizzata non solo ad identificare 

la geomorfologia del paesaggio attuale, ma anche i suoi caratteri di rarità e pregio che concorrono alla 

definizione dell’identità culturale del territorio ed in tale accezione divengono elementi strutturanti del 

paesaggio. 

In dette aree e siti individuati, non sono consentiti interventi suscettibili di alterare i caratteri paesaggistici e 

ambientali, nonché i valori ed i contenuti specifici dei siti stessi. I progetti delle opere da realizzare, quando 

compatibili con le limitazioni di cui sopra e con eventuali ulteriori limitazioni di cui alla normativa dei singoli 

Paesaggi Locali di cui al Titolo III, impartita nel rispetto dell’art. 20 delle presenti norme, sono soggetti ad 

autorizzazione da parte della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali con le procedure di cui all’art. 146 

del Codice.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema abiotico, il paesaggio dell’area in cui ricade l’impianto in oggetto è 

caratterizzato da pianure prevalentemente alluvionali alternate sporadicamente da altopiani, si rinvengono pertanto 

numerose cime, doline e sorgenti, oltre che alcuni crinali e sporadiche faglie. 

Ad ogni modo si precisa che nessun elemento di progetto interferisce con gli elementi ascritti al Sottosistema abiotico. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definisce:  

«Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere 

rispettate e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si 

esprimono attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio 

in rilevanti porzioni del territorio. Tenuto conto degli aspetti dinamici ed evolutivi della copertura vegetale, la 
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pianificazione paesaggistica ne promuove la tutela attiva e la valorizzazione, sia nei suoi aspetti naturali che 

antropogeni. 

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. g) del Codice le 

formazioni “boschive”, sia di origine naturale che antropica, e la vegetazione ad essa assimilata così come 

definite dal D.lgs 18 maggio 2001, n. 227 e s.m.i. (modificato e sostituito dal D.Lgs. 3 aprile 2018, n. 34), cui 

lo stesso Codice e la legislazione regionale fanno riferimento. Per l’individuazione delle relative superfici, il 

presente Piano fa riferimento all’Inventario Forestale Regionale (approvato con delibera di Giunta del 

10.01.2012), redatto dal Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 5 della L.R. 

16/1996 e s. m. i. 

Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la 

fruizione pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi 

edificatori all’interno delle aree boscate.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema biotico, l’impianto in progetto non interferisce con la vegetazione 

esistente; si segnala solo un breve tratto del cavidotto AT di connessione che interseca due piccole aree boscate, ma 

di fatto, lo scavo avverrà lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la 

vegetazione presente. 

L’art. 14 delle Norme di Piano definisce:  

Le componenti del paesaggio agrario, sia nella qualità delle colture che nelle forme delle lavorazioni e delle 

sistemazioni, accompagnate dalla forma e dalla tipologia dell’insediamento e dalle architetture produttive, 

partecipano in maniera talvolta decisiva alla qualità dei quadri paesaggistici, testimoniando inoltre la capacità 

del lavoro umano di creare paesaggi culturali che talvolta mostrano elevate caratteristiche di stabilità ecologica 

e biodiversità vegetale e animale. Seppure tali caratteristiche derivano dall’equilibrio fra vari fattori, da quelli 

ambientali, pedoclimatici, geomorfologici, alla disponibilità idrica, ai fattori socio-economici e legati 

all’evoluzione dei mercati, i paesaggi vegetali dell’agricoltura sono comunque oggetto di attenzione da parte 

della pianificazione paesaggistica, che si propone di valorizzarne i caratteri ambientali, identitari, testimoniali. 

[…] Il paesaggio delle colture erbacee: 

- interesse paesaggistico - percettivo. 

- elevato livello di antropizzazione; basso livello di biodiversità vegetale; fenomeni di erosione superficiale in 

presenza di pendenze accentuate; inserimento di elementi detrattori della qualità del paesaggio agrario, ecc. 

L’indirizzo è quello del mantenimento compatibile con criteri generali di salvaguardia paesaggistica e 

ambientale […]» 
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Relativamente al Sistema antropico - Sottosistema agricolo-forestale, l’area di impianto intesa come superficie 

occupata dagli aerogeneratori, dalle piazzole e dalla sottostazione, ricade nel paesaggio di colture di tipo estensivo 

e sistemi agricoli complessi, mentre i cavidotti, seppur ricadendo sporadicamente su vigneti, oliveti, frutteti, garighe 

e macchie mesomediterranee calcicole, seguiranno il percorso della rete viaria già esistente. 

A tal proposito si precisa che la realizzazione dell’impianto non è incompatibile con le previsioni di utilizzazione agricola 

del territorio e per la tutela del territorio e del suolo, atteso che l’installazione di un impianto eolico definisce delle 

localizzazioni puntuali, consente l’esercizio delle normali attività agricole e non influisce su eventuali risorse idriche 

sotterranee. 

Alla luce di quanto fin qui esposto, si può concludere che il progetto di realizzazione dell’impianto 

eolico “Akra" non è incompatibile con le previsioni del Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR). 

Pertanto si ritiene di poter richiedere autorizzazione paesaggistica alla Soprintendenza ai Beni 

Culturali e Ambientali con le procedure di cui all’art. 146 del Codice 42/2004. 

  



 
N° Doc. 

AKR-VD-ON-A-VIA-2023-0002 
Rev 0 

Pagina 
62 di 217 

 

Titolo Documento │  Parco Eolico Akra Wind sito nel Comune di Canicattì (AG) 

Classification: Confidential 

4.6. Osservazione presentata 
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4.6. Risposta 

Nel fascicolo aziendale in allegato all’osservazione, l’unica particella interessata da colture di pregio quali l’uva Italia 

di Canicattì e la pesca di Delia, è la 102 Foglio 25; in questa particella non insisterà alcuna struttura fisica associata 

al progetto; La particella sarà interessata solo dalla proiezione a terra delle pale (sorvolo) che non rappresenta 

un’interferenza fisica. 

Le particelle n. 1-5-22 del Foglio 26 non risultano adibite alla coltivazione di prodotti di pregio, per cui il progetto 

non presenta criticità relativamente al sito prescelto. 

4.7. Osservazione presentata 

 

 

4.7. Risposta 

Relativamente all’impatto generato sulla vicina masseria e sull’azienda agricola, si riporta che il Comune di Canicattì 

non ha adottato un piano di zonizzazione acustica del territorio, in ottemperanza a quanto disposto dalla 

L.Q.447/95, D.P.C.M 1 Marzo 1991, art.6 comma 1, per l’impianto eolico oggetto di studio vengono applicati i limiti 

di seguito riportati: 

Classificazione Limite diurno Leq dB(A) Limite noƩurno Leq dB(A) 
TuƩo il territorio nazionale 70 60 
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Come si può osservare dai valori riportati nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-011-Rev.0 Valutazione impatto 

acustico previsionale cantiere ed essercizio”, si evince che vi è il rispetto dei limiti assoluti in ottemperanza a 

quanto disposto; e che il criterio differenziale per i recettori analizzati sarà rispettato. 

Dunque l’immissione di rumore nell’ambiente esterno, provocato dagli impianti, non produrrà inquinamento 

acustico tale da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 

4.8. Osservazione presentata 

 

4.8. Risposta 

In merito alle intersezioni della rete elettrica in esame con un’altra rete gas-metano operata da SNAM, si precisa 

che tali attraversamenti avverranno mediante tecnica TOC. La tecnica della Trivellazione teleguidata (TOC) consiste 

essenzialmente nella realizzazione di un cavidotto sotterraneo mediante una trivellazione eseguita da una apposita 

macchina, che permette di controllare l’andamento plano-altimetrico per mezzo di un radio-controllo.  

Questa tecnica garantisce la tutela del paesaggio idraulico, azzera il disturbo naturalistico delle aree attraversate, e 

risolve tutte le eventuali intersezioni con altre opere sotterranee, secondo quanto dettagliatamente descritto negli 

studi di VIA.  

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 

Il progetto, si precisa, non produce inquinamento nell’area circostante, anzi genererà energia verde come richiede 

il Piano Energetico Ambientale Regionale Siciliano (PEARS) in cui si promuove lo sviluppo delle fonti rinnovabili. 
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4.9. Osservazione presentata 

 

 

4.9. Risposta 

Relativamente al punto in cui si richiede uno studio preliminare dei venti, è possibile reperire queste informazioni 

dall’elaborato “IT-VesAKR-BFP-GEN-TR-013-Rev.0 – Valutazione risorsa eolica e analisi di producibilità” in cui si 

esplicitano i dati di vento raccolti dalla stazione anemometrica denominata “Riferimento 1” avente quota simile a 

quella relativa all’altitudine media del sito di interesse. 

Tramite dei modelli matematici di calcolo si proietta su intere aree geografiche la ventosità scaturita da rilevazioni 

effettuate anche in punti differenti. 
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5. Osservazione n°4 – Candiano  
 

Di seguito si riportano le controdeduzioni alle osservazioni dello studio legale pervenute al Ministero dell’Ambiente 

e della Sicurezza Energetica con Prot. 0054700 del 06/04/2023. 

5.1. Osservazione presentata 

 

 

5.1. Risposta 

In merito a ciò si precisa che il suddetto fondo, identificato al Catasto terreni al Foglio 1 part.243 del Comune di 

Canicattì, catastalmente risulta essere suddiviso in porzioni ed in particolare risulta essere destinato a seminativo e 

mandorleto, come meglio evidenziato nella figura sottostante.  

 



 
N° Doc. 

AKR-VD-ON-A-VIA-2023-0002 
Rev 0 

Pagina 
68 di 217 

 

Titolo Documento │  Parco Eolico Akra Wind sito nel Comune di Canicattì (AG) 

Classification: Confidential 

Con riferimento al fondo in esame, il progetto per la realizzazione del parco eolico non prevede l’esproprio 

dell’intera particella in quanto è una servitù di passaggio per strade e di elettrodotto e lo stato dei luoghi sarà 

ripristinato. 

 
 

 

 

 

 

 

Immagine: Stralcio elaborato “IT-VesAKR-BFP-CW-TR-003 Piano Particellare di esproprio 

 

In merito all’affitto alla società Deaway srl del terreno, consultando il Portale delle Valutazioni Ambientali della 

Regione Sicilia e il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, non risulta nessuna procedura in atto 

relativamente alla realizzazione di un impianto fotovoltaico.  

  

LEGENDA 
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5.2. Osservazione presentata 

 

5.2. Risposta 

Le indennità di espropriazione previste nel piano particellare sono state calcolate secondo la normativa e 

incrementate come già indicato nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CW-TR-003- Piano Particellare di Esproprio”. 

5.3. Osservazione presentata 
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5.3. Risposta 

In merito alle intersezioni della rete elettrica in esame con un’altra rete gas-metano operata da SNAM, si precisa 

che tali attraversamenti avverranno mediante tecnica TOC. La tecnica della Trivellazione teleguidata (TOC) consiste 

essenzialmente nella realizzazione di un cavidotto sotterraneo mediante una trivellazione eseguita da una apposita 

macchina, che permette di controllare l’andamento plano-altimetrico per mezzo di un radio-controllo.  

Questa tecnica garantisce la tutela del paesaggio idraulico, azzera il disturbo naturalistico delle aree attraversate, e 

risolve tutte le eventuali intersezioni con altre opere sotterranee, secondo quanto dettagliatamente descritto negli 

studi di VIA nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CW-DW-007- Particolari interferenze sottoservizi”.  

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 

5.4. Osservazione presentata 

 

5.4. Risposta 

In merito alle interferenze si parla del cavidotto interno proveniente dalle WTGs.  

Questa sarà una servitù di elettrodotto per cui non sarà previsto nessun cambio di destinazione d’uso. 

Per quanto riguarda la piazzola di montaggio che rientra nelle particelle, questa sarà temporanea in quanto si predilige 

il passaggio del cavidotto sulla viabilità e pertanto verrà ripristinato lo stato dei luoghi. 

Relativamente al punto in cui si richiede uno studio preliminare dei venti, è possibile reperire queste informazioni 

dall’elaborato “IT-VesAKR-BFP-GEN-TR-013-Rev.0 – Valutazione risorsa eolica e analisi di producibilità” in cui si 

esplicitano i dati di vento raccolti dalla stazione anemometrica denominata “Riferimento 1” avente quota simile a 
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quella relativa all’altitudine media del sito di interesse; tramite dei modelli matematici di calcolo si proietta su intere 

aree geografiche la ventosità scaturita da rilevazioni effettuate anche in punti differenti. 

Per la scelta delle fondazioni in C. A., viste le risultanze degli studi e indagini eseguite, nelle remore dell’elaborato 

Relazione Geotecnica doc. “IT-VesAKR-BFP-GEO-TR-002-Rev.0” e considerato il carico localizzato a cui saranno 

sottoposti i litotipi, è prevista la realizzazione fondazioni del Tipo “INDIRETTE” su pali (da relazione geologica). 

Questi elementi sono inglobati nella lavorazione “FONDAZIONI AEROGENERATORI” nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-

GEN-TR-006-Rev.0 Computo Metrico”. 

5.5. Osservazione presentata 

 

5.5. Risposta 

In merito ai campi elettromagnetici generati dalle componenti dell’impianto si precisa che, così come riportato 

nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico”, la determinazione 

delle fasce di rispetto è stata effettuata in accordo al D.M. del 29/05/2008 riportando per ogni opera elettrica la 

Distanza di Prima Approssimazione (DPA).  

Dalle analisi e considerazioni fatte si può desumere quanto segue:  

- I valori di campo elettrico si possono considerare inferiori ai valori imposti dalla norma (<5000 V/m) in quanto le 

aree con valori superiori ricadono all'interno delle recinzioni della sottostazione elettrica e dei locali quadri e subiscono 

un’attenuazione per effetto della presenza di elementi posti fra la sorgente e il punto irradiato; Per i cavidotti in 

media tensione la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse del cavidotto;  

- Per la sottostazione elettrica 150/30 kV le fasce di rispetto ricadono nei confini della suddetta area di pertinenza 

rendendo superflua la valutazione secondo il Decreto 29/05/2008 del Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare;  
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- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra la sottostazione utente e il condominio di condivisione (Caso S1 

AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse della linea.  

- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra il condominio di condivisione la stazione Terna 220/150 kV 

denominata “Favara” (Caso S2 AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 3 m rispetto 

all’asse della linea.  

All’interno delle aree summenzionate delimitate dalle DPA non risultano recettori sensibili ovvero aree di gioco per 

l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici, luoghi adibiti a permanenza di persone per più di quattro ore 

giornaliere.  

Si può quindi concludere che la realizzazione delle opere elettriche relative alla realizzazione di un impianto eolico 

con potenza complessiva pari a 64,8 MW, sito nel Comune di Canicattì e delle opere connesse site nel comune di 

Favara, rispettano la normativa vigente. 

5.6. Osservazione presentata 

 

 

5.6. Risposta 

In merito a ciò si riporta che il Comune di Canicattì non ha adottato un piano di zonizzazione acustica del territorio, 

in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q.447/95, D.P.C.M 1 Marzo 1991, art.6 comma 1, per l’impianto eolico 

oggetto di studio vengono applicati i limiti di seguito riportati: 

Classificazione Limite diurno Leq dB(A) Limite notturno Leq dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

 

Come si può osservare dai valori riportati nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-011-Rev.0 Valutazione impatto 

acustico previsionale cantiere e di esercizio”, si evince che vi è il rispetto dei limiti assoluti in ottemperanza a 

quanto disposto; e che il criterio differenziale per i recettori analizzati sarà rispettato. 

Dunque l’immissione di rumore nell’ambiente esterno, provocato dagli impianti, non produrrà inquinamento 

acustico tale da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 
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5.7. Osservazione presentata 

 

 

5.7. Risposta 

In merito a ciò si riporta che sono stati analizzati tutti i fabbricati presenti nel raggio di 1 Km con particolare attenzione 

agli edifici catastalmente individuati come abitazioni. La verifica ha messo in evidenza che, all’interno della 

perimetrazione esaminata così come nelle immediate vicinanze, le forme di edificazione sono unicamente 

rappresentate da fabbricati isolati sparsi nel territorio, di questi quelli adibiti a civile abitazione sono tutti ad una 

distanza superiore di 480 m dal singolo aerogeneratore come rappresentato negli elaborati: “IT-VesAKR-BFP-ENV-

TR-006-Rev.0 Verifica dei fabbricati nell'area di studio” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-DW-009-Rev.0 Planimetria verifica 

della distanza fabbricati”. 
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Per i fabbricati adibiti a civile abitazione presenti all’interno dell’area di inserimento del parco eolico sono state 

effettuate la valutazione acustica e lo studio dell’ombra, consultabili nei elaborati specialistici da cui si evince che, 

anche se non c'è una normativa che indica un limite di ore/giorno di ombra, ma ci sono riferimenti da best practice 

che indicano un benchmark di ore massimo al giorno, l’effetto flickering (ombra intermittente) è modesto per gli 

immobili presenti nell’area di progetto, infatti  la massima durata dell’ombra all’anno è di circa 185 ore/anno con un 

ombreggiamento giornaliero massimo di 1,26 ore/giorno e sempre dai tabulati risulta che l’ombreggiamento sui 

recettori è in media inferiore ad 1 ora/giorno. Si precisa che i risultati di ombreggiamento sono bassi nonostante 

l’analisi sia stata elaborata assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero 

soleggiamento massimo in tutti i giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione, orientamento delle finestre 

sempre in direzione delle turbine (“modalità serra”), dimensione tipica finestra 2.0x2.0 m, in tutte le esposizioni, 

altezza della finestra da terra 1.0m. 

Per quanto riguarda la verifica acustica, la simulazione dei livelli di immissione ai ricettori è stata effettuata per la 

classe di vento che rappresenta il cut-in dell’aerogeneratore, fino alla velocità del vento dalla quale si genera la 

massima potenza acustica di 105.5 db(A) prodotta dagli aerogeneratori, velocità vento ad altezza hub (119 metri) 

pari a 15.0 m/s. Nella relazione specialistica allegata al progetto sono riportate le tabella relative alla potenza sonora 

generata dall’aerogeneratore in funzione della velocità del vento, da cui si può evincere che sono rispettati i limiti 

assoluti in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q. 447/95, D.P.C.M. 1 Marzo 1991, art. 6 comma 1 e che il criterio 

differenziale per i ricettori analizzati, laddove applicabile, sarà rispettato. Si può concludere, quindi, che l’immissione 

di rumore nell’ambiente esterno provocato dall’impianto eolico in progetto, non produrrà inquinamento acustico tale 

da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 

5.8. Osservazione presentata 

 

 

5.8. Risposta 

In merito a ciò si fa riferimento a quanto esposto nei punti precedenti, relativi ai campi magnetici e all’ombreggiatura; 

infatti in entrambi i casi i valori ottenuti dalle analisi rispettano la normativa vigente, come riportato negli elaborati 

“IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-009-

Rev.0 Studio evoluzione ombra (shadow flickering)”.  
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È opportuno specificare che i campi elettromagnetici non vanno a generare una minore produzione agricola; inoltre 

per l’ombreggiatura i risultati di ombreggiamento ottenuti sono bassi nonostante l’analisi sia stata elaborata 

assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero soleggiamento massimo in tutti i 

giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione.  

Dunque si ritiene che il progetto in esame non vada a modificare le direttrici vocazionali (sociali/economiche) della 

zona, che garantisca la salvaguardia della biodiversità e che dunque le detrazioni a cui si fa riferimento possono 

considerarsi per nulla significative. 

5.9. Osservazione presentata 

 

5.9. Risposta 

In merito a ciò l’elemento più rilevante ai fini della valutazione di compatibilità paesaggistica di un parco eolico è 

costituito, per ovvi motivi dimensionali, dall’inserimento delle turbine nel territorio, ma anche dalla realizzazione delle 

strade che collegano le turbine e gli apparati di consegna dell’energia prodotta, compresi gli elettrodotti di 

connessione alla rete, concorrono a determinare un impatto sul territorio che deve essere mitigato con opportune 

scelte progettuali. 

L’area di progetto è servita da una buona rete viaria esistente, per cui le scelte progettuali si sono prefissate l’obiettivo 

di utilizzare tale viabilità al fine di ridurre al minimo la realizzazione di nuove piste di accesso. Sparsi sul territorio, 

sono presenti principalmente fabbricati produttivi (aziende agricole) e ex fabbricati di tipo abitativo abbandonati, 

ridotti a ruderi. 

In alcuni casi tali fabbricati sono adibiti a deposito agricolo e solo raramente utilizzati come abitazioni, e comunque 

tutti posti ad oltre 480 metri dalle singole pale eoliche. La lettura dei luoghi ha necessitato di studi che mettano in 

evidenza sia la sfera naturale, sia quella antropica del paesaggio, le cui interrelazioni determinano le caratteristiche 

del sito. In fase di esercizio dell’impianto di progetto naturalmente l’impatto sul paesaggio è dato dalla presenza 

fisica degli aerogeneratori, che però risultano realmente percettibili all’occhio umano solo fino ad una distanza di 6-

7 km, distanza oltre la quale la loro visibilità viene assorbita dal contesto paesaggistico. Al fine di minimizzare l’impatto 

visivo delle varie strutture di progetto e contribuire, per quanto possibile, alla loro integrazione paesaggistica si 

adotteranno le seguenti soluzioni: 
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- rivestimento degli aerogeneratori con vernici antiriflettenti e cromaticamente neutre al fine di rendere minimo il 

riflesso dei raggi solari; 

- rinuncia a qualsiasi tipo di recinzione per rendere più “amichevole” la presenza dell’impianto e, soprattutto, per 

permettere la continuazione delle attività esistenti ante operam (coltivazione, pastorizia,ecc.);  

- utilizzo esclusivo di materiali drenanti naturali per la realizzazione della viabilità; 

- interramento di tutti i cavi a servizio dell’impianto. 

Inoltre le scelte progettuali assunte per l’ubicazione dei singoli aerogeneratori, si sono basate sul principio di ridurre 

al minimo “l’effetto selva”. 

A tale scopo sono stati elaborati 31 fotoinserimenti per 14 punti di scatto, scelti in corrispondenza di elementi sensibili, 

al fine di analizzare tutti gli scenari possibili che possono creare impatto visivo nel paesaggio. Per un maggior dettagli 

si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-007-Rev.0 Studio impatti cumulative e visibilità-Fotoinserimenti” e 

“IT-VesAKR-BFP-CH-DW-004-Rev.0 Fotoinserimenti nel raggio di 50 volte l’altezza WTG”. 

5.10. Osservazione presentata 
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5.10. Risposta 

In merito a ciò il territorio oggetto dell’intervento si colloca all’interno dei Paesaggi Locali PL 33 “Vigneti di Canicattì” 

e PL 26 “Colline di Grotte e Racalmuto”. Si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CH-DW-001-Rev.0 Inquadramento 

su PTPR” per le sovrapposizioni con le cartografie del piano. 
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Relativamente ai Regimi Normativi, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con aree tutelate; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro sviluppo alcune aree tutelate di livello 1 

e 2, relative a: 

 i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua: tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto 

con tecnica T.O.C. 

 zone di interesse archeologico: il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto 

lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. 

L’art. 20 delle Norme di Piano definiscono: 

«Aree con livello di tutela 1) 

Aree caratterizzate da valori percettivi dovuti essenzialmente al riconosciuto valore della configurazione 

geomorfologica; emergenze percettive (componenti strutturanti); visuali privilegiate e bacini di intervisibilità (o 

afferenza visiva). In tali aree la tutela si attua attraverso i procedimenti autorizzatori di cui all’art. 146 del Codice. 

Nelle aree individuate quali zone E dagli strumenti urbanistici comunali, è consentita la realizzazione di edifici da 

destinare ad attività a supporto dell’uso agricolo dei fondi nel rispetto del carattere insediativo rurale, nonché la 

realizzazione di insediamenti produttivi di cui all’art. 22 l.r. 71/78 e s.m.i. Sono altresì consentite le eventuali varianti 

agli strumenti urbanistici comunali esclusivamente finalizzate alla realizzazione di attività produttive, secondo 

quanto previsto dagli artt. 35 l.r. 30/97 e 89 l.r. 06/01 e s.m.i. 

«Aree con livello di tutela 2) 

Aree caratterizzate dalla presenza di una o più delle componenti qualificanti e relativi contesti e quadri 

paesaggistici. In tali aree, oltre alle procedure di cui al livello precedente, è prescritta la previsione di mitigazione 

degli impatti dei detrattori visivi da sottoporre a studi ed interventi di progettazione paesaggistico ambientale. Va 

inoltre previsto l’obbligo di previsione nell’ambito degli strumenti urbanistici di specifiche norme volte ad evitare 

usi del territorio, forme dell’edificato e dell’insediamento e opere infrastrutturali incompatibili con la tutela dei 

valori paesaggistico-percettivi. 

Relativamente ai Beni Paesaggisitici, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con i beni paesaggistici; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso alcuni beni, nello specifico: 

 interferenza con 3 affluenti del fiume Platani, con un affluente del Fiume Naro e con due affluenti del Fiume 

Drago (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. c).  

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. c) del Codice i Fiumi e 

i Torrenti e le relative fasce di rispetto per una larghezza di 150 m. dalle sponde, iscritti negli elenchi previsti dal 

testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775. Inoltre vengono considerati i Corsi d’acqua e le relative fasce per una larghezza di 150 m dalle sponde, 

che, ancorché non iscritti nei suddetti elenchi, sono per la loro rilevanza paesaggistica indicati nella relativa tavola 

di Piano. 
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L’art. 11 delle Norme di Piano definiscono: 

«Relativamente ai beni paesaggistici di cui all’art. 142 lett. c) del Codice – Fiumi, Torrenti e Corsi d’acqua – non è 

consentito realizzare opere trasversali o longitudinali con tecniche e materiali non compatibili con l’inserimento 

paesaggistico-ambientale dei manufatti; sono privilegiate le tecniche di ingegneria ambientale e naturalistica. 

su tutti i corsi d’acqua individuati dal Piano ai sensi dell’art. 142 lett. c) del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 

sono fatti salvi, laddove non siano possibili soluzioni tecniche alternative, singoli casi di opere strategiche di pubblica 

utilità di livello almeno regionale – consistenti nella realizzazione di infrastrutture come reti per la distribuzione 

idrica o di energia, reti di comunicazione, reti di trasporto - da sottoporre, comunque, a specifica valutazione caso 

per caso previo parere dell’Osservatorio regionale per la Qualità del Paesaggio.» 

Tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto con tecnica della Trivellazione 

Orizzontale Controllata (T.O.C.). 

 interferenza con alcune aree di interesse archeologico (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. m) e con alcuni 

vincoli archeologici (D.Lgs. 42/2004, art. 10):  

Le aree di manufatti isolati, ivi comprese le aree interessate da reperti puntuali o lineari di viabilità, sono soggette 

a tutela unitamente con il loro contesto paesaggistico ambientale. Obiettivo importante è assicurare la godibilità 

dei siti, salvaguardare il contesto naturale, il decoro e l’integrità dei luoghi. 

Nelle aree di interesse archeologico (aree di frammenti, frequentazioni, presenze, testimonianze e segnalazioni, di 

cui alla lett. m) dell’art.142 del Codice) i progetti di interventi trasformativi dovranno essere sottoposti al preventivo 

controllo della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali. 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con ripristino 

dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. Ad ogni modo, poiché i lavori comportano scavi, 

saranno eseguiti sotto il diretto controllo dalla Soprintendenza ai Beni Culturali ed Ambientali, così come previsto 

dall’art. 15 delle Norme di Piano.  

 interferenza con due aree boscate (D.Lgs. 42/2004, art. 142, co.1, let. g):  

Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definiscono: 

«Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 
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pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con ripristino 

dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate e garantendo la conservazione dello stato colturale. 

L’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non interferisce con gli elementi ascritti al Sistema 

antropico - Sottosistema insediativo; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso i seguenti elementi: 

 la viabilità panoramica della SS 122; 

 le regie trazzere in sei punti; 

 il margine esterno di tre vincoli archeologici e aree di interesse archeologico. 

Nell’area vasta dell’impianto, anche se non interferenti con le opere in progetto, si segnalano alcune viabilità 

panoramiche (della SP 23, della SP D17, della SV_CL_AG) e alcuni percorsi storici (regie trazzere). Non si segnalano 

punti panoramici nel raggio di 5 km dalle aree di installazione degli aerogeneratori. 

L’art. 18 del Piano Paesaggistico riconosce nell'infrastrutturazione viaria storica del territorio valori culturali ed 

ambientali in quanto testimonianza delle trame di relazioni antropiche storiche ed elemento di connessione di 

contesti culturali e ambientali di interesse testimoniale, relazionale e turistico-culturale. Il Piano valorizza la rete 

della viabilità esistente evitando che essa venga alterata con modifiche dei tracciati e con aggiunte o tagli o 

ristrutturazioni che ne compromettano l’identità. 

L’art. 19 del Piano Paesaggistico tutela i punti panoramici ed i percorsi stradali ed autostradali che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio, poiché offrono alla pubblica fruizione immagini 

rappresentative delle valenze ambientali e culturali del territorio. 

Il Piano riconosce valore culturale e ambientale a tutti quegli elementi, punti e percorsi panoramici, che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio percepito. Le vedute d’insieme, sia dai rilievi che dalla 

costa, sono un valore qualificante che va rispettato salvaguardando l’ampiezza della percezione dai punti e dai 

percorsi panoramici. 

Ad ogni modo si precisa che il passaggio del cavidotto avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la visibilità dei luoghi panoramici né con le altre componenti 

del paesaggio. 

Inoltre, sarà valutata la visibilità degli aerogeneratori da tali punti panoramici.  

I beni isolati più prossimi sono comunque situati a minimo 450 m quelli di categoria D4 Mulini, mentre nell’area 

vasta si rinvengono anche beni isolati di categoria: 

- B2 Cappelle, Chiese (ad oltre 4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- C1 Ville e Casine (ad oltre 2,4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- D1 Insediamenti rurali (ad oltre 980 m dall’aerogeneratore più vicino) 

- D8 Cave, miniere, solfare (ad oltre 2,5 km dall’aerogeneratore più vicino)  
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I beni isolati costituiscono testimonianza irrinunciabile delle vicende storiche del territorio; quando in rapporto 

funzionale e visuale con il sito e il territorio circostante, si configurano inoltre quali elementi primari nella 

percezione del paesaggio.  

L’art. 11 delle Norme di Piano definisce:  

«La conoscenza dei caratteri litostrutturali, geomorfologici ed idrogeologici costituisce la base della pianificazione 

paesaggistica in quanto essi hanno condizionato e tuttora condizionano l’evoluzione del paesaggio. La conoscenza 

sistematica di tali caratteri concorre alla tutela e alla conservazione del paesaggio, oltre che alla difesa del suolo e 

delle sue risorse. L’analisi fisica del territorio è finalizzata non solo ad identificare la geomorfologia del paesaggio 

attuale, ma anche i suoi caratteri di rarità e pregio che concorrono alla definizione dell’identità culturale del 

territorio ed in tale accezione divengono elementi strutturanti del paesaggio. 

In dette aree e siti individuati, non sono consentiti interventi suscettibili di alterare i caratteri paesaggistici e 

ambientali, nonché i valori ed i contenuti specifici dei siti stessi. I progetti delle opere da realizzare, quando 

compatibili con le limitazioni di cui sopra e con eventuali ulteriori limitazioni di cui alla normativa dei singoli Paesaggi 

Locali di cui al Titolo III, impartita nel rispetto dell’art. 20 delle presenti norme, sono soggetti ad autorizzazione da 

parte della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali con le procedure di cui all’art. 146 del Codice.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema abiotico, il paesaggio dell’area in cui ricade l’impianto in oggetto 

è caratterizzato da pianure prevalentemente alluvionali alternate sporadicamente da altopiani, si rinvengono 

pertanto numerose cime, doline e sorgenti, oltre che alcuni crinali e sporadiche faglie. 

Ad ogni modo si precisa che nessun elemento di progetto interferisce con gli elementi ascritti al Sottosistema 

abiotico. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definisce:  

«Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. Tenuto conto degli aspetti dinamici ed evolutivi della copertura vegetale, la pianificazione 

paesaggistica ne promuove la tutela attiva e la valorizzazione, sia nei suoi aspetti naturali che antropogeni. 

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. g) del Codice le 

formazioni “boschive”, sia di origine naturale che antropica, e la vegetazione ad essa assimilata così come definite 

dal D.lgs 18 maggio 2001, n. 227 e s.m.i. (modificato e sostituito dal D.Lgs. 3 aprile 2018, n. 34), cui lo stesso Codice 

e la legislazione regionale fanno riferimento. Per l’individuazione delle relative superfici, il presente Piano fa 

riferimento all’Inventario Forestale Regionale (approvato con delibera di Giunta del 10.01.2012), redatto dal 

Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 5 della L.R. 16/1996 e s. m. i. 



 
N° Doc. 

AKR-VD-ON-A-VIA-2023-0002 
Rev 0 

Pagina 
82 di 217 

 

Titolo Documento │  Parco Eolico Akra Wind sito nel Comune di Canicattì (AG) 

Classification: Confidential 

Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 

pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema biotico, l’impianto in progetto non interferisce con la vegetazione 

esistente, si segnala solo un breve tratto del cavidotto AT di connessione che interseca due piccole aree boscate, 

ma di fatto, lo scavo avverrà lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la 

vegetazione presente. 

L’art. 14 delle Norme di Piano definisce:  

Le componenti del paesaggio agrario, sia nella qualità delle colture che nelle forme delle lavorazioni e delle 

sistemazioni, accompagnate dalla forma e dalla tipologia dell’insediamento e dalle architetture produttive, 

partecipano in maniera talvolta decisiva alla qualità dei quadri paesaggistici, testimoniando inoltre la capacità del 

lavoro umano di creare paesaggi culturali che talvolta mostrano elevate caratteristiche di stabilità ecologica e 

biodiversità vegetale e animale. Seppure tali caratteristiche derivano dall’equilibrio fra vari fattori, da quelli 

ambientali, pedoclimatici, geomorfologici, alla disponibilità idrica, ai fattori socio-economici e legati all’evoluzione 

dei mercati, i paesaggi vegetali dell’agricoltura sono comunque oggetto di attenzione da parte della pianificazione 

paesaggistica, che si propone di valorizzarne i caratteri ambientali, identitari, testimoniali. 

[…] Il paesaggio delle colture erbacee: 

- interesse paesaggistico - percettivo. 

- elevato livello di antropizzazione; basso livello di biodiversità vegetale; fenomeni di erosione superficiale in 

presenza di pendenze accentuate; inserimento di elementi detrattori della qualità del paesaggio agrario, ecc. 

L’indirizzo è quello del mantenimento compatibile con criteri generali di salvaguardia paesaggistica e ambientale 

[…]» 

Relativamente al Sistema antropico - Sottosistema agricolo-forestale, l’area di impianto intesa come superficie 

occupata dagli aerogeneratori, dalle piazzole e dalla sottostazione, ricade nel paesaggio di colture di tipo estensivo 

e sistemi agricoli complessi, mentre i cavidotti ricadono anche sporadicamente su vigneti, oliveti, frutteti, garighe 

e macchie mesomediterranee calcicole. 

A tal proposito si precisa che la realizzazione dell’impianto non è incompatibile con le previsioni di utilizzazione 

agricola del territorio e per la tutela del territorio e del suolo, atteso che l’installazione di un polo eolico definisce 

delle localizzazioni puntuali, consente l’esercizio delle normali attività agricole e non influisce su eventuali risorse 

idriche sotterranee. 

Alla luce di quanto fin qui esposto, si può concludere che  per il progetto di realizzazione dell’impianto eolico 

oggetto di studio non vi è incompatibilità con le previsioni del piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR). 
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Pertanto si ritiene di poter richiedere autorizzazione paesaggistica alla Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali 

con le procedure di cui all’art. 146 del Codice 42/2004. 

5.11. Osservazione presentata 

 

 

5.11. Risposta 

La legge 29 giugno 1939, n. 1497, Protezione delle bellezze naturali, a cui il regolamento si riferisce, è stata abrogata 

dal decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali 

e ambientali, a norma dell'art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352), art. 166 (Norme abrogate), comma 1, a sua 

volta abrogata dal decreto legislativo n.42 del 2004. 

Si precisa come nella progettazione tutte le indicazioni del Piano Paesaggistico e del decreto legislativo n. 42 del 

2004 siano state rispettate e che il parco eolico di progetto non rientra negli interventi in aree sottoposte a tutela. 

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 

 

 

6. Osservazione n°5 – Cassaro  
 

Di seguito si riportano le controdeduzioni alle osservazioni dello Studio Legale pervenute al Ministero dell’Ambiente 

e della Sicurezza Energetica con Prot. 0054744 del 06/04/2023. 
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6.1. Osservazione presentata 

 

 

6.1. Risposta 

Si prende atto della Concessione edilizia n. 5/2011 per la realizzazione di un capannone agricolo da destinare alla 

lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli ma, ad oggi, i fondi sono identificati al 

Catasto terreni al Foglio 23 part.591-593 del Comune di Canicattì come “seminativo” e non si rileva la presenza di 

fabbricati. 

Si rileva la presenza del fabbricato dall’Ortofoto del 2013 della Regione Sicilia. 

 

 
Il fondo appartenente al Foglio 23 part. 594, citato nell’osservazione con Prot. 0054744 del 06/04/2023, risulta 

soppresso e nel numero d’ordine 13 del piano particellare non è menzionato. 

 

Relativamente all’appartenenza dei fondi in zona D1 (aree produttive industriali), l’indennità di espropriazione 

dipende dall’accatastamento dell’immobile. 

Come si può osservare dall’ elaborato IT-VesAKR-BFP-GEN-TR-004-Rev.0, l’art. 29 delle N.T.A. prevede che la zona 

D1 è destinata a costituire un polo produttivo di interesse territoriale, prevalentemente destinato all’insediamento 
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di attività produttive di tipo industriale. All'interno di tali zone sono consentiti in particolare edifici ed impianti per 

attività produttive di qualsiasi genere. 

Le NTA per il contesto specifico non fanno riferimento a prescrizioni particolari circa la realizzazione di impianti 

eolici, pertanto si ritiene che non vi è comunque incompatibilità con le previsioni di utilizzazione agricola del 

territorio, atteso che l’installazione di un impianto eolico definisce delle localizzazioni puntuali, consente l’esercizio 

delle normali attività agricole. 

6.2. Osservazione presentata 

 

6.2. Risposta 

In merito alla violazione del principio di affidamento con contestuale diritto al risarcimento dell’ulteriore danno, la 

corresponsione dell’indennità sarà rivalutata e adeguata durante il procedimento si Autorizzazione Unica, ai sensi 

dell’art. 12 del D.P.R. 387/2003, non considerando il valore di mercato del bene in quanto tale, ma considerando i 

terreni “beni produttivi”. 
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6.3. Osservazione presentata 

 

 

6.3. Risposta 

In merito alle indennità di espropriazione previste nel piano particellare, saranno rivalutate e adeguate non 

considerando il valore di mercato del bene in quanto tale, ma considerando i terreni “beni produttivi”. 

6.4. Osservazione presentata 
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6.4. Risposta 

In merito alle intersezioni della rete elettrica in esame con un’altra rete gas-metano operata da SNAM, si precisa che 

tali attraversamenti avverranno mediante tecnica TOC. La tecnica della Trivellazione teleguidata (TOC) consiste 

essenzialmente nella realizzazione di un cavidotto sotterraneo mediante una trivellazione eseguita da una apposita 

macchina, che permette di controllare l’andamento plano-altimetrico per mezzo di un radio-controllo.  

Questa tecnica garantisce la tutela del paesaggio idraulico, azzera il disturbo naturalistico delle aree attraversate, e 

risolve tutte le eventuali intersezioni con altre opere sotterranee, secondo quanto dettagliatamente descritto negli 

studi di VIA nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CW-DW-007- Particolari interferenze sottoservizi”.  

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 

6.5. Osservazione presentata 

 

6.5. Risposta 

In merito alle interferenze si parla del cavidotto interno proveniente dalle WTGs.  

Questa sarà una servitù di elettrodotto per cui non sarà previsto nessun cambio di destinazione d’uso; quindi non 

sarà necessario prevedere la redazione di un piano di lottizzazione pur rientrando nella zona omogenea D1. 

Per quanto riguarda la piazzola di montaggio che rientra nelle particelle, questa sarà temporanea in quanto si 

predilige il passaggio del cavidotto sulla viabilità e pertanto verrà ripristinato lo stato dei luoghi. 
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Relativamente al punto in cui si richiede uno studio preliminare dei venti, è possibile reperire queste informazioni 

dall’elaborato “IT-VesAKR-BFP-GEN-TR-013-Rev.0 – Valutazione risorsa eolica e analisi di producibilità” in cui si 

esplicitano i dati di vento raccolti dalla stazione anemometrica denominata “Riferimento 1” avente quota simile a 

quella relativa all’altitudine media del sito di interesse; tramite dei modelli matematici di calcolo si proietta su intere 

aree geografiche la ventosità scaturita da rilevazioni effettuate anche in punti differenti. 

Per la scelta delle fondazioni in C. A., viste le risultanze degli studi e indagini eseguite, nelle remore dell’elaborato 

Relazione Geotecnica doc. “IT-VesAKR-BFP-GEO-TR-002-Rev.0” e considerato il carico localizzato a cui saranno 

sottoposti i litotipi, è prevista la realizzazione fondazioni del Tipo “INDIRETTE” su pali (da relazione geologica). 

Questi elementi sono inglobati nella lavorazione “FONDAZIONI AEROGENERATORI” nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-

GEN-TR-006-Rev.0 Computo Metrico”. 

6.6. Osservazione presentata 

 

6.6. Risposta 

In merito ai campi elettromagnetici generati dalle componenti dell’impianto si precisa che, così come riportato 

nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico”, la determinazione 

delle fasce di rispetto è stata effettuata in accordo al D.M. del 29/05/2008 riportando per ogni opera elettrica la 

Distanza di Prima Approssimazione (DPA). 

Dalle analisi e considerazioni fatte si può desumere quanto segue:  

- I valori di campo elettrico si possono considerare inferiori ai valori imposti dalla norma (<5000 V/m) in quanto le 

aree con valori superiori ricadono all'interno delle recinzioni della sottostazione elettrica e dei locali quadri e 
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subiscono un’attenuazione per effetto della presenza di elementi posti fra la sorgente e il punto irradiato; Per i 

cavidotti in media tensione la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse del 

cavidotto;  

- Per la sottostazione elettrica 150/30 kV le fasce di rispetto ricadono nei confini della suddetta area di pertinenza 

rendendo superflua la valutazione secondo il Decreto 29/05/2008 del Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare;  

- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra la sottostazione utente e il condominio di condivisione (Caso S1 

AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse della linea.  

- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra il condominio di condivisione la stazione Terna 220/150 kV 

denominata “Favara” (Caso S2 AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 3 m rispetto 

all’asse della linea.  

All’interno delle aree summenzionate delimitate dalle DPA non risultano recettori sensibili ovvero aree di gioco per 

l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici, luoghi adibiti a permanenza di persone per più di quattro ore 

giornaliere.  

Si può quindi concludere che la realizzazione delle opere elettriche relative alla realizzazione di un impianto eolico 

con potenza complessiva pari a 64,8 MW, sito nel Comune di Canicattì e delle opere connesse site nel comune di 

Favara, rispettano la normativa vigente. 

6.7. Osservazione presentata 

 

6.7. Risposta 

In merito a ciò si riporta che il Comune di Canicattì non ha adottato un piano di zonizzazione acustica del territorio, 

in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q.447/95, D.P.C.M 1 Marzo 1991, art.6 comma 1, per l’impianto eolico 

oggetto di studio vengono applicati i limiti di seguito riportati: 

Classificazione Limite diurno Leq dB(A) Limite notturno Leq dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

 

Come si può osservare dai valori riportati nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-011-Rev.0 Valutazione impatto 

acustico previsionale cantiere”, si evince che vi è il rispetto dei limiti assoluti in ottemperanza a quanto disposto; e 

che il criterio differenziale per i recettori analizzati sarà rispettato. 
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Dunque l’immissione di rumore nell’ambiente esterno, provocato dagli impianti, non produrrà inquinamento acustico 

tale da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 

6.8. Osservazione presentata 

 

 

6.8. Risposta 

In merito a ciò si riporta che sono stati analizzati tutti i fabbricati presenti nel raggio di 1 Km con particolare attenzione 

agli edifici catastalmente individuati come abitazioni. La verifica ha messo in evidenza che, all’interno della 
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perimetrazione esaminata così come nelle immediate vicinanze, le forme di edificazione sono unicamente 

rappresentate da fabbricati isolati sparsi nel territorio, di questi quelli adibiti a civile abitazione sono tutti ad una 

distanza superiore di 480 m dal singolo aerogeneratore come rappresentato negli elaborati: “IT-VesAKR-BFP-ENV-

TR-006-Rev.0 Verifica dei fabbricati nell'area di studio” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-DW-009-Rev.0 Planimetria verifica 

della distanza fabbricati”. 

Per i fabbricati adibiti a civile abitazione presenti all’interno dell’area di inserimento del parco eolico sono state 

effettuate la valutazione acustica e lo studio dell’ombra, consultabili nei elaborati specialistici da cui si evince che, 

anche se non c'è una normativa che indica un limite di ore/giorno di ombra, ma ci sono riferimenti da best practice 

che indicano un benchmark di ore massimo al giorno, l’effetto flickering (ombra intermittente) è modesto per gli 

immobili presenti nell’area di progetto, infatti  la massima durata dell’ombra all’anno è di circa 185 ore/anno con un 

ombreggiamento giornaliero massimo di 1,26 ore/giorno e sempre dai tabulati risulta che l’ombreggiamento sui 

recettori è in media inferiore ad 1 ora/giorno. Si precisa che i risultati di ombreggiamento sono bassi nonostante 

l’analisi sia stata elaborata assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero 

soleggiamento massimo in tutti i giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione, orientamento delle finestre 

sempre in direzione delle turbine (“modalità serra”), dimensione tipica finestra 2.0x2.0 m, in tutte le esposizioni, 

altezza della finestra da terra 1.0m. 

Per quanto riguarda la verifica acustica, la simulazione dei livelli di immissione ai ricettori è stata effettuata per la 

classe di vento che rappresenta il cut-in dell’aerogeneratore, fino alla velocità del vento dalla quale si genera la 

massima potenza acustica di 105.5 db(A) prodotta dagli aerogeneratori, velocità vento ad altezza hub (119 metri) 

pari a 15.0 m/s. Nella relazione specialistica allegata al progetto sono riportate le tabella relative alla potenza sonora 

generata dall’aerogeneratore in funzione della velocità del vento, da cui si può evincere che sono rispettati i limiti 

assoluti in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q. 447/95, D.P.C.M. 1 Marzo 1991, art. 6 comma 1 e che il criterio 

differenziale per i ricettori analizzati, laddove applicabile, sarà rispettato. Si può concludere, quindi, che l’immissione 

di rumore nell’ambiente esterno provocato dall’impianto eolico in progetto, non produrrà inquinamento acustico tale 

da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 

6.9. Osservazione presentata 
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6.9. Risposta 

In merito a ciò si fa riferimento a quanto esposto nei punti precedenti, relativi ai campi magnetici e all’ombreggiatura; 

infatti in entrambi i casi i valori ottenuti dalle analisi rispettano la normativa vigente, come riportato negli elaborati 

“IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-009-

Rev.0 Studio evoluzione ombra (shadow flickering)”.  

È opportuno specificare che i campi elettromagnetici non vanno a generare una minore produzione agricola; inoltre 

per l’ombreggiatura i risultati di ombreggiamento ottenuti sono bassi nonostante l’analisi sia stata elaborata 

assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero soleggiamento massimo in tutti i 

giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione.  

Dunque si ritiene che il progetto in esame non vada a modificare le direttrici vocazionali (sociali/economiche) della 

zona, che garantisca la salvaguardia della biodiversità e che dunque le detrazioni a cui si fa riferimento possono 

considerarsi per nulla significative. 

6.10. Osservazione presentata 

 

6.10. Risposta 

In merito a ciò l’elemento più rilevante ai fini della valutazione di compatibilità paesaggistica di un parco eolico è 

costituito, per ovvi motivi dimensionali, dall’inserimento delle turbine nel territorio, ma anche dalla realizzazione 

delle strade che collegano le turbine e gli apparati di consegna dell’energia prodotta, compresi gli elettrodotti di 

connessione alla rete, concorrono a determinare un impatto sul territorio che deve essere mitigato con opportune 

scelte progettuali. 

L’area di progetto è servita da una buona rete viaria esistente, per cui le scelte progettuali si sono prefissate 

l’obiettivo di utilizzare tale viabilità al fine di ridurre al minimo la realizzazione di nuove piste di accesso. Sparsi sul 

territorio, sono presenti principalmente fabbricati produttivi (aziende agricole) e ex fabbricati di tipo abitativo 

abbandonati, ridotti a ruderi. 

In alcuni casi tali fabbricati sono adibiti a deposito agricolo e solo raramente utilizzati come abitazioni, e comunque 

tutti posti ad oltre 480 metri dalle singole pale eoliche. La lettura dei luoghi ha necessitato di studi che mettano in 
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evidenza sia la sfera naturale, sia quella antropica del paesaggio, le cui interrelazioni determinano le caratteristiche 

del sito. In fase di esercizio dell’impianto di progetto naturalmente l’impatto sul paesaggio è dato dalla presenza 

fisica degli aerogeneratori, che però risultano realmente percettibili all’occhio umano solo fino ad una distanza di 

6-7 km, distanza oltre la quale la loro visibilità viene assorbita dal contesto paesaggistico. Al fine di minimizzare 

l’impatto visivo delle varie strutture di progetto e contribuire, per quanto possibile, alla loro integrazione 

paesaggistica si adotteranno le seguenti soluzioni: 

 rivestimento degli aerogeneratori con vernici antiriflettenti e cromaticamente neutre al fine di rendere minimo il 

riflesso dei raggi solari; 

 rinuncia a qualsiasi tipo di recinzione per rendere più “amichevole” la presenza dell’impianto e, soprattutto, per 

permettere la continuazione delle attività esistenti ante operam (coltivazione, pastorizia,ecc.);  

 utilizzo esclusivo di materiali drenanti naturali per la realizzazione della viabilità; 

- interramento di tutti i cavi a servizio dell’impianto. 

Inoltre le scelte progettuali assunte per l’ubicazione dei singoli aerogeneratori, si sono basate sul principio di ridurre 

al minimo “l’effetto selva”. 

A tale scopo sono stati elaborati 31 fotoinserimenti per 14 punti di scatto, scelti in corrispondenza di elementi 

sensibili, al fine di analizzare tutti gli scenari possibili che possono creare impatto visivo nel paesaggio. Per un 

maggior dettagli si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-007-Rev.0 Studio impatti cumulative e visibilità-

Fotoinserimenti” e “IT-VesAKR-BFP-CH-DW-004-Rev.0 Fotoinserimenti nel raggio di 50 volte l’altezza WTG”. 
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6.11. Osservazione presentata 
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6.11. Risposta 

In merito a ciò il territorio oggetto dell’intervento si colloca all’interno dei Paesaggi Locali PL 33 “Vigneti di Canicattì” 

e PL 26 “Colline di Grotte e Racalmuto”. Si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CH-DW-001-Rev.0 Inquadramento 

su PTPR” per le sovrapposizioni con le cartografie del piano. 

Relativamente ai Regimi Normativi, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con aree tutelate; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro sviluppo alcune aree tutelate di livello 1 

e 2, relative a: 

 i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua: tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto 

con tecnica T.O.C. 

 zone di interesse archeologico: il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto 

lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. 

L’art. 20 delle Norme di Piano definiscono: 

«Aree con livello di tutela 1) 

Aree caratterizzate da valori percettivi dovuti essenzialmente al riconosciuto valore della configurazione 

geomorfologica; emergenze percettive (componenti strutturanti); visuali privilegiate e bacini di intervisibilità (o 

afferenza visiva). In tali aree la tutela si attua attraverso i procedimenti autorizzatori di cui all’art. 146 del Codice. 

Nelle aree individuate quali zone E dagli strumenti urbanistici comunali, è consentita la realizzazione di edifici da 

destinare ad attività a supporto dell’uso agricolo dei fondi nel rispetto del carattere insediativo rurale, nonché la 

realizzazione di insediamenti produttivi di cui all’art. 22 l.r. 71/78 e s.m.i. Sono altresì consentite le eventuali varianti 

agli strumenti urbanistici comunali esclusivamente finalizzate alla realizzazione di attività produttive, secondo 

quanto previsto dagli artt. 35 l.r. 30/97 e 89 l.r. 06/01 e s.m.i. 

«Aree con livello di tutela 2) 

Aree caratterizzate dalla presenza di una o più delle componenti qualificanti e relativi contesti e quadri 

paesaggistici. In tali aree, oltre alle procedure di cui al livello precedente, è prescritta la previsione di mitigazione 

degli impatti dei detrattori visivi da sottoporre a studi ed interventi di progettazione paesaggistico ambientale. Va 

inoltre previsto l’obbligo di previsione nell’ambito degli strumenti urbanistici di specifiche norme volte ad evitare 

usi del territorio, forme dell’edificato e dell’insediamento e opere infrastrutturali incompatibili con la tutela dei 

valori paesaggistico-percettivi. 

Relativamente ai Beni Paesaggisitici, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con i beni paesaggistici; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso alcuni beni, nello specifico: 

 interferenza con 3 affluenti del fiume Platani, con un affluente del Fiume Naro e con due affluenti del Fiume 

Drago (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. c).  

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. c) del Codice i Fiumi e 

i Torrenti e le relative fasce di rispetto per una larghezza di 150 m. dalle sponde, iscritti negli elenchi previsti dal 
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testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775. Inoltre vengono considerati i Corsi d’acqua e le relative fasce per una larghezza di 150 m dalle sponde, 

che, ancorché non iscritti nei suddetti elenchi, sono per la loro rilevanza paesaggistica indicati nella relativa tavola 

di Piano. 

L’art. 11 delle Norme di Piano definiscono: 

«Relativamente ai beni paesaggistici di cui all’art. 142 lett. c) del Codice – Fiumi, Torrenti e Corsi d’acqua – non è 

consentito realizzare opere trasversali o longitudinali con tecniche e materiali non compatibili con l’inserimento 

paesaggistico-ambientale dei manufatti; sono privilegiate le tecniche di ingegneria ambientale e naturalistica. 

su tutti i corsi d’acqua individuati dal Piano ai sensi dell’art. 142 lett. c) del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 

sono fatti salvi, laddove non siano possibili soluzioni tecniche alternative, singoli casi di opere strategiche di pubblica 

utilità di livello almeno regionale – consistenti nella realizzazione di infrastrutture come reti per la distribuzione 

idrica o di energia, reti di comunicazione, reti di trasporto - da sottoporre, comunque, a specifica valutazione caso 

per caso previo parere dell’Osservatorio regionale per la Qualità del Paesaggio.» 

Tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto con tecnica della Trivellazione 

Orizzontale Controllata (T.O.C.). 

 interferenza con alcune aree di interesse archeologico (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. m) e con alcuni 

vincoli archeologici (D.Lgs. 42/2004, art. 10):  

Le aree di manufatti isolati, ivi comprese le aree interessate da reperti puntuali o lineari di viabilità, sono soggette 

a tutela unitamente con il loro contesto paesaggistico ambientale. Obiettivo importante è assicurare la godibilità 

dei siti, salvaguardare il contesto naturale, il decoro e l’integrità dei luoghi. 

Nelle aree di interesse archeologico (aree di frammenti, frequentazioni, presenze, testimonianze e segnalazioni, di 

cui alla lett. m) dell’art.142 del Codice) i progetti di interventi trasformativi dovranno essere sottoposti al preventivo 

controllo della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali. 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con ripristino 

dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. Ad ogni modo, poiché i lavori comportano scavi, 

saranno eseguiti sotto il diretto controllo dalla Soprintendenza ai Beni Culturali ed Ambientali, così come previsto 

dall’art. 15 delle Norme di Piano.  

 interferenza con due aree boscate (D.Lgs. 42/2004, art. 142, co.1, let. g):  

Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definiscono: 
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«Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 

pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con ripristino 

dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate e garantendo la conservazione dello stato colturale. 

L’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non interferisce con gli elementi ascritti al Sistema 

antropico - Sottosistema insediativo; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso i seguenti elementi: 

 la viabilità panoramica della SS 122; 

 le regie trazzere in sei punti; 

 il margine esterno di tre vincoli archeologici e aree di interesse archeologico. 

Nell’area vasta dell’impianto, anche se non interferenti con le opere in progetto, si segnalano alcune viabilità 

panoramiche (della SP 23, della SP D17, della SV_CL_AG) e alcuni percorsi storici (regie trazzere). Non si segnalano 

punti panoramici nel raggio di 5 km dalle aree di installazione degli aerogeneratori. 

L’art. 18 del Piano Paesaggistico riconosce nell'infrastrutturazione viaria storica del territorio valori culturali ed 

ambientali in quanto testimonianza delle trame di relazioni antropiche storiche ed elemento di connessione di 

contesti culturali e ambientali di interesse testimoniale, relazionale e turistico-culturale. Il Piano valorizza la rete 

della viabilità esistente evitando che essa venga alterata con modifiche dei tracciati e con aggiunte o tagli o 

ristrutturazioni che ne compromettano l’identità. 

L’art. 19 del Piano Paesaggistico tutela i punti panoramici ed i percorsi stradali ed autostradali che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio, poiché offrono alla pubblica fruizione immagini 

rappresentative delle valenze ambientali e culturali del territorio. 

Il Piano riconosce valore culturale e ambientale a tutti quegli elementi, punti e percorsi panoramici, che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio percepito. Le vedute d’insieme, sia dai rilievi che dalla 

costa, sono un valore qualificante che va rispettato salvaguardando l’ampiezza della percezione dai punti e dai 

percorsi panoramici. 

Ad ogni modo si precisa che il passaggio del cavidotto avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la visibilità dei luoghi panoramici né con le altre componenti 

del paesaggio. 

Inoltre, sarà valutata la visibilità degli aerogeneratori da tali punti panoramici.  

Il progetto si trova ad una distanza minima di 450 m dai beni isoltai più prossimi (afferenti alla categoria D4 Mulini); 

tutti gli altri beni isolati si trovano a distanze ancora maggiori: 

- B2 Cappelle, Chiese (ad oltre 4 km dall’aerogeneratore più vicino) 
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- C1 Ville e Casine (ad oltre 2,4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- D1 Insediamenti rurali (ad oltre 980 m dall’aerogeneratore più vicino) 

- D8 Cave, miniere, solfare (ad oltre 2,5 km dall’aerogeneratore più vicino)  

L’art. 11 delle Norme di Piano definisce:  

«La conoscenza dei caratteri litostrutturali, geomorfologici ed idrogeologici costituisce la base della pianificazione 

paesaggistica in quanto essi hanno condizionato e tuttora condizionano l’evoluzione del paesaggio. La conoscenza 

sistematica di tali caratteri concorre alla tutela e alla conservazione del paesaggio, oltre che alla difesa del suolo e 

delle sue risorse. L’analisi fisica del territorio è finalizzata non solo ad identificare la geomorfologia del paesaggio 

attuale, ma anche i suoi caratteri di rarità e pregio che concorrono alla definizione dell’identità culturale del 

territorio ed in tale accezione divengono elementi strutturanti del paesaggio. 

In dette aree e siti individuati, non sono consentiti interventi suscettibili di alterare i caratteri paesaggistici e 

ambientali, nonché i valori ed i contenuti specifici dei siti stessi. I progetti delle opere da realizzare, quando 

compatibili con le limitazioni di cui sopra e con eventuali ulteriori limitazioni di cui alla normativa dei singoli Paesaggi 

Locali di cui al Titolo III, impartita nel rispetto dell’art. 20 delle presenti norme, sono soggetti ad autorizzazione da 

parte della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali con le procedure di cui all’art. 146 del Codice.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema abiotico, il paesaggio dell’area in cui ricade l’impianto in oggetto 

è caratterizzato da pianure prevalentemente alluvionali alternate sporadicamente da altopiani, si rinvengono 

pertanto numerose cime, doline e sorgenti, oltre che alcuni crinali e sporadiche faglie. 

Ad ogni modo si precisa che nessun elemento di progetto interferisce con gli elementi ascritti al Sottosistema 

abiotico. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definisce:  

«Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. Tenuto conto degli aspetti dinamici ed evolutivi della copertura vegetale, la pianificazione 

paesaggistica ne promuove la tutela attiva e la valorizzazione, sia nei suoi aspetti naturali che antropogeni. 

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. g) del Codice le 

formazioni “boschive”, sia di origine naturale che antropica, e la vegetazione ad essa assimilata così come definite 

dal D.lgs 18 maggio 2001, n. 227 e s.m.i. (modificato e sostituito dal D.Lgs. 3 aprile 2018, n. 34), cui lo stesso Codice 

e la legislazione regionale fanno riferimento. Per l’individuazione delle relative superfici, il presente Piano fa 

riferimento all’Inventario Forestale Regionale (approvato con delibera di Giunta del 10.01.2012), redatto dal 

Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 5 della L.R. 16/1996 e s. m. i. 
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Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 

pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema biotico, l’impianto in progetto non interferisce con la vegetazione 

esistente, si segnala solo un breve tratto del cavidotto AT di connessione che interseca due piccole aree boscate, 

ma di fatto, lo scavo avverrà lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la 

vegetazione presente. 

L’art. 14 delle Norme di Piano definisce:  

Le componenti del paesaggio agrario, sia nella qualità delle colture che nelle forme delle lavorazioni e delle 

sistemazioni, accompagnate dalla forma e dalla tipologia dell’insediamento e dalle architetture produttive, 

partecipano in maniera talvolta decisiva alla qualità dei quadri paesaggistici, testimoniando inoltre la capacità del 

lavoro umano di creare paesaggi culturali che talvolta mostrano elevate caratteristiche di stabilità ecologica e 

biodiversità vegetale e animale. Seppure tali caratteristiche derivano dall’equilibrio fra vari fattori, da quelli 

ambientali, pedoclimatici, geomorfologici, alla disponibilità idrica, ai fattori socio-economici e legati all’evoluzione 

dei mercati, i paesaggi vegetali dell’agricoltura sono comunque oggetto di attenzione da parte della pianificazione 

paesaggistica, che si propone di valorizzarne i caratteri ambientali, identitari, testimoniali. 

[…] Il paesaggio delle colture erbacee: 

- interesse paesaggistico - percettivo. 

- elevato livello di antropizzazione; basso livello di biodiversità vegetale; fenomeni di erosione superficiale in 

presenza di pendenze accentuate; inserimento di elementi detrattori della qualità del paesaggio agrario, ecc. 

L’indirizzo è quello del mantenimento compatibile con criteri generali di salvaguardia paesaggistica e ambientale 

[…]» 

Relativamente al Sistema antropico - Sottosistema agricolo-forestale, l’area di impianto intesa come superficie 

occupata dagli aerogeneratori, dalle piazzole e dalla sottostazione, ricade nel paesaggio di colture di tipo estensivo 

e sistemi agricoli complessi, mentre i cavidotti ricadono anche sporadicamente su vigneti, oliveti, frutteti, garighe 

e macchie mesomediterranee calcicole. 

A tal proposito si precisa che la realizzazione dell’impianto non è incompatibile con le previsioni di utilizzazione 

agricola del territorio e per la tutela del territorio e del suolo, atteso che l’installazione di un polo eolico definisce 

delle localizzazioni puntuali, consente l’esercizio delle normali attività agricole e non influisce su eventuali risorse 

idriche sotterranee. 

Alla luce di quanto fin qui esposto, si può concludere che  per il progetto di realizzazione dell’impianto eolico 

oggetto di studio non vi è incompatibilità con le previsioni del piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR). 
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Pertanto si ritiene di poter richiedere autorizzazione paesaggistica alla Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali 

con le procedure di cui all’art. 146 del Codice 42/2004. 

6.12. Osservazione presentata 

 

 

6.12. Risposta 

La legge 29 giugno 1939, n. 1497, Protezione delle bellezze naturali, a cui il regolamento si riferisce, è stata abrogata 

dal decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e 

ambientali, a norma dell'art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352), art. 166 (Norme abrogate), comma 1, a sua volta 

abrogata dal decreto legislativo n.42 del 2004. 

Si precisa come nella progettazione tutte le indicazioni del Piano Paesaggistico e del decreto legislativo n. 42 del 

2004 siano state rispettate e che il parco eolico di progetto non rientra negli interventi in aree sottoposte a tutela. 

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 

 
 
7. Osservazione n°6 – Falzone – Fazio Ioio  

 
Di seguito si riportano le controdeduzioni alle osservazioni dello Studio Legale pervenute al Ministero dell’Ambiente 

e della Sicurezza Energetica con Prot. 0054718 del 06/04/2023. 
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7.1. Osservazione presentata 

 

 

7.1. Risposta 

In merito a ciò si precisa che il suddetto fondo, identificato al Catasto terreni al Foglio 23 part.65-472 del Comune di 

Canicattì, catastalmente risultano entrambi essere destinati a seminativi, come meglio evidenziato nella figura 

sottostante.  

 

 
Con riferimento al fondo in esame, il progetto per la realizzazione del parco eolico prevede il passaggio 

dell’elettrodotto e quindi sarà una servitù; non ci sarà un esproprio dell’intera particella e lo stato dei luoghi sarà 

ripristinato. 
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7.2. Osservazione presentata 

 

7.2. Risposta 

Le indennità di espropriazione previste nel piano particellare sono state calcolate secondo la normativa e 

incrementate come già indicato nell’elaborato IT-VesAKR-BFP-CW-TR-003- Piano Particellare di Esproprio. 

7.3. Osservazione presentata 
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7.3. Risposta 

In merito alle intersezioni della rete elettrica in esame con un’altra rete gas-metano operata da SNAM, si precisa che 

tali attraversamenti avverranno mediante tecnica TOC. La tecnica della Trivellazione teleguidata (TOC) consiste 

essenzialmente nella realizzazione di un cavidotto sotterraneo mediante una trivellazione eseguita da una apposita 

macchina, che permette di controllare l’andamento plano-altimetrico per mezzo di un radio-controllo.  

Questa tecnica garantisce la tutela del paesaggio idraulico, azzera il disturbo naturalistico delle aree attraversate, e 

risolve tutte le eventuali intersezioni con altre opere sotterranee, secondo quanto dettagliatamente descritto negli 

studi di VIA nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CW-DW-007- Particolari interferenze sottoservizi”.  

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 

7.4. Osservazione presentata 

 

7.4. Risposta 

In merito alle interferenze si parla del cavidotto interno proveniente dalle WTG01, WTGs.  

Questa sarà una servitù di elettrodotto per cui non sarà previsto nessun cambio di destinazione d’uso. 

Per quanto riguarda la piazzola di montaggio che rientra nelle particelle, questa sarà temporanea in quanto si predilige 

il passaggio del cavidotto sulla viabilità e pertanto verrà ripristinato lo stato dei luoghi. 

Relativamente al punto in cui si richiede uno studio preliminare dei venti, è possibile reperire queste informazioni 

dall’elaborato “IT-VesAKR-BFP-GEN-TR-013-Rev.0 – Valutazione risorsa eolica e analisi di producibilità” in cui si 

esplicitano i dati di vento raccolti dalla stazione anemometrica denominata “Riferimento 1” avente quota simile a 
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quella relativa all’altitudine media del sito di interesse; tramite dei modelli matematici di calcolo si proietta su intere 

aree geografiche la ventosità scaturita da rilevazioni effettuate anche in punti differenti. 

Per la scelta delle fondazioni in C. A., viste le risultanze degli studi e indagini eseguite, nelle remore dell’elaborato 

Relazione Geotecnica doc. “IT-VesAKR-BFP-GEO-TR-002-Rev.0” e considerato il carico localizzato a cui saranno 

sottoposti i litotipi, è prevista la realizzazione fondazioni del Tipo “INDIRETTE” su pali (da relazione geologica). 

Questi elementi sono inglobati nella lavorazione “FONDAZIONI AEROGENERATORI” nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-

GEN-TR-006-Rev.0 Computo Metrico”. 

7.5. Osservazione presentata 

 

7.5. Risposta 

In merito ai campi elettromagnetici generati dalle componenti dell’impianto si precisa che, così come riportato 

nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico”, la determinazione 

delle fasce di rispetto è stata effettuata in accordo al D.M. del 29/05/2008 riportando per ogni opera elettrica la 

Distanza di Prima Approssimazione (DPA). 

Dalle analisi e considerazioni fatte si può desumere quanto segue:  

- I valori di campo elettrico si possono considerare inferiori ai valori imposti dalla norma (<5000 V/m) in quanto le 

aree con valori superiori ricadono all'interno delle recinzioni della sottostazione elettrica e dei locali quadri e 

subiscono un’attenuazione per effetto della presenza di elementi posti fra la sorgente e il punto irradiato; Per i 

cavidotti in media tensione la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse del 

cavidotto;  
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- Per la sottostazione elettrica 150/30 kV le fasce di rispetto ricadono nei confini della suddetta area di pertinenza 

rendendo superflua la valutazione secondo il Decreto 29/05/2008 del Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare;  

- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra la sottostazione utente e il condominio di condivisione (Caso S1 

AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse della linea.  

- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra il condominio di condivisione la stazione Terna 220/150 kV 

denominata “Favara” (Caso S2 AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 3 m rispetto 

all’asse della linea.  

All’interno delle aree summenzionate delimitate dalle DPA non risultano recettori sensibili ovvero aree di gioco per 

l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici, luoghi adibiti a permanenza di persone per più di quattro ore 

giornaliere.  

Si può quindi concludere che la realizzazione delle opere elettriche relative alla realizzazione di un impianto eolico 

con potenza complessiva pari a 64,8 MW, sito nel Comune di Canicattì e delle opere connesse site nel comune di 

Favara, rispettano la normativa vigente. 

7.6. Osservazione presentata 

 

 

7.6. Risposta 

In merito a ciò si riporta che il Comune di Canicattì non ha adottato un piano di zonizzazione acustica del territorio, 

in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q.447/95, D.P.C.M 1 Marzo 1991, art.6 comma 1, per l’impianto eolico 

oggetto di studio vengono applicati i limiti di seguito riportati: 

Classificazione Limite diurno Leq dB(A) Limite notturno Leq dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

  

Come si può osservare dai valori riportati nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-011-Rev.0 Valutazione impatto 

acustico previsionale cantiere”, si evince che vi è il rispetto dei limiti assoluti in ottemperanza a quanto disposto; e 

che il criterio differenziale per i recettori analizzati sarà rispettato. 

Dunque l’immissione di rumore nell’ambiente esterno, provocato dagli impianti, non produrrà inquinamento acustico 

tale da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 
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7.7. Osservazione presentata 

 

 

7.7. Risposta 

In merito a ciò si riporta che sono stati analizzati tutti i fabbricati presenti nel raggio di 1 Km con particolare attenzione 

agli edifici catastalmente individuati come abitazioni. La verifica ha messo in evidenza che, all’interno della 

perimetrazione esaminata così come nelle immediate vicinanze, le forme di edificazione sono unicamente 

rappresentate da fabbricati isolati sparsi nel territorio, di questi quelli adibiti a civile abitazione sono tutti ad una 

distanza superiore di 480 m dal singolo aerogeneratore come rappresentato negli elaborati: “IT-VesAKR-BFP-ENV-

TR-006-Rev.0 Verifica dei fabbricati nell'area di studio” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-DW-009-Rev.0 Planimetria verifica 

della distanza fabbricati”. 
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Per i fabbricati adibiti a civile abitazione presenti all’interno dell’area di inserimento del parco eolico sono state 

effettuate la valutazione acustica e lo studio dell’ombra, consultabili nei elaborati specialistici da cui si evince che, 

anche se non c'è una normativa che indica un limite di ore/giorno di ombra, ma ci sono riferimenti da best practice 

che indicano un benchmark di ore massimo al giorno, l’effetto flickering (ombra intermittente) è modesto per gli 

immobili presenti nell’area di progetto, infatti  la massima durata dell’ombra all’anno è di circa 185 ore/anno con un 

ombreggiamento giornaliero massimo di 1,26 ore/giorno e sempre dai tabulati risulta che l’ombreggiamento sui 

recettori è in media inferiore ad 1 ora/giorno. Si precisa che i risultati di ombreggiamento sono bassi nonostante 

l’analisi sia stata elaborata assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero 

soleggiamento massimo in tutti i giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione, orientamento delle finestre 

sempre in direzione delle turbine (“modalità serra”), dimensione tipica finestra 2.0x2.0 m, in tutte le esposizioni, 

altezza della finestra da terra 1.0m. 

Per quanto riguarda la verifica acustica, la simulazione dei livelli di immissione ai ricettori è stata effettuata per la 

classe di vento che rappresenta il cut-in dell’aerogeneratore, fino alla velocità del vento dalla quale si genera la 

massima potenza acustica di 105.5 db(A) prodotta dagli aerogeneratori, velocità vento ad altezza hub (119 metri) 

pari a 15.0 m/s. Nella relazione specialistica allegata al progetto sono riportate le tabella relative alla potenza sonora 

generata dall’aerogeneratore in funzione della velocità del vento, da cui si può evincere che sono rispettati i limiti 

assoluti in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q. 447/95, D.P.C.M. 1 Marzo 1991, art. 6 comma 1 e che il criterio 

differenziale per i ricettori analizzati, laddove applicabile, sarà rispettato. Si può concludere, quindi, che l’immissione 

di rumore nell’ambiente esterno provocato dall’impianto eolico in progetto, non produrrà inquinamento acustico tale 

da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 

7.8. Osservazione presentata 

 

 

7.8. Risposta 

In merito a ciò si fa riferimento a quanto esposto nei punti precedenti, relativi ai campi magnetici e all’ombreggiatura; 

infatti in entrambi i casi i valori ottenuti dalle analisi rispettano la normativa vigente, come riportato negli elaborati 

“IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-009-

Rev.0 Studio evoluzione ombra (shadow flickering)”.  
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È opportuno specificare che i campi elettromagnetici non vanno a generare una minore produzione agricola; inoltre 

per l’ombreggiatura i risultati di ombreggiamento ottenuti sono bassi nonostante l’analisi sia stata elaborata 

assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero soleggiamento massimo in tutti i 

giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione.  

Dunque si ritiene che il progetto in esame non vada a modificare le direttrici vocazionali (sociali/economiche) della 

zona, che garantisca la salvaguardia della biodiversità e che dunque le detrazioni a cui si fa riferimento possono 

considerarsi per nulla significative. 

7.9. Osservazione presentata 

 

7.9. Risposta 

In merito a ciò l’elemento più rilevante ai fini della valutazione di compatibilità paesaggistica di un parco eolico è 

costituito, per ovvi motivi dimensionali, dall’inserimento delle turbine nel territorio, ma anche dalla realizzazione delle 

strade che collegano le turbine e gli apparati di consegna dell’energia prodotta, compresi gli elettrodotti di 

connessione alla rete, concorrono a determinare un impatto sul territorio che deve essere mitigato con opportune 

scelte progettuali. 

L’area di progetto è servita da una buona rete viaria esistente, per cui le scelte progettuali si sono prefissate l’obiettivo 

di utilizzare tale viabilità al fine di ridurre al minimo la realizzazione di nuove piste di accesso. Sparsi sul territorio, 

sono presenti principalmente fabbricati produttivi (aziende agricole) e ex fabbricati di tipo abitativo abbandonati, 

ridotti a ruderi. 

In alcuni casi tali fabbricati sono adibiti a deposito agricolo e solo raramente utilizzati come abitazioni, e comunque 

tutti posti ad oltre 480 metri dalle singole pale eoliche. La lettura dei luoghi ha necessitato di studi che mettano in 

evidenza sia la sfera naturale, sia quella antropica del paesaggio, le cui interrelazioni determinano le caratteristiche 

del sito. In fase di esercizio dell’impianto di progetto naturalmente l’impatto sul paesaggio è dato dalla presenza 

fisica degli aerogeneratori, che però risultano realmente percettibili all’occhio umano solo fino ad una distanza di 6-

7 km, distanza oltre la quale la loro visibilità viene assorbita dal contesto paesaggistico. Al fine di minimizzare l’impatto 

visivo delle varie strutture di progetto e contribuire, per quanto possibile, alla loro integrazione paesaggistica si 

adotteranno le seguenti soluzioni: 
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- rivestimento degli aerogeneratori con vernici antiriflettenti e cromaticamente neutre al fine di rendere minimo il 

riflesso dei raggi solari; 

- rinuncia a qualsiasi tipo di recinzione per rendere più “amichevole” la presenza dell’impianto e, soprattutto, per 

permettere la continuazione delle attività esistenti ante operam (coltivazione, pastorizia,ecc.);  

- utilizzo esclusivo di materiali drenanti naturali per la realizzazione della viabilità; 

- interramento di tutti i cavi a servizio dell’impianto. 

Inoltre le scelte progettuali assunte per l’ubicazione dei singoli aerogeneratori, si sono basate sul principio di ridurre 

al minimo “l’effetto selva”. 

A tale scopo sono stati elaborati 31 fotoinserimenti per 14 punti di scatto, scelti in corrispondenza di elementi sensibili, 

al fine di analizzare tutti gli scenari possibili che possono creare impatto visivo nel paesaggio. Per un maggior dettagli 

si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-007-Rev.0 Studio impatti cumulative e visibilità-Fotoinserimenti” e 

“IT-VesAKR-BFP-CH-DW-004-Rev.0 Fotoinserimenti nel raggio di 50 volte l’altezza WTG”. 

7.10. Osservazione presentata 
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7.10. Risposta 

In merito a ciò il territorio oggetto dell’intervento si colloca all’interno dei Paesaggi Locali PL 33 “Vigneti di 

Canicattì” e PL 26 “Colline di Grotte e Racalmuto”. Si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CH-DW-001-Rev.0 

Inquadramento su PTPR” per le sovrapposizioni con le cartografie del piano. 
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Relativamente ai Regimi Normativi, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con aree tutelate; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro sviluppo alcune aree tutelate di livello 1 e 

2, relative a: 

 i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua: tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto 

con tecnica T.O.C. 

 zone di interesse archeologico: il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto 

lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. 

L’art. 20 delle Norme di Piano definiscono: 

«Aree con livello di tutela 1) 

Aree caratterizzate da valori percettivi dovuti essenzialmente al riconosciuto valore della configurazione 

geomorfologica; emergenze percettive (componenti strutturanti); visuali privilegiate e bacini di intervisibilità (o 

afferenza visiva). In tali aree la tutela si attua attraverso i procedimenti autorizzatori di cui all’art. 146 del Codice. 

Nelle aree individuate quali zone E dagli strumenti urbanistici comunali, è consentita la realizzazione di edifici da 

destinare ad attività a supporto dell’uso agricolo dei fondi nel rispetto del carattere insediativo rurale, nonché la 

realizzazione di insediamenti produttivi di cui all’art. 22 l.r. 71/78 e s.m.i. Sono altresì consentite le eventuali 

varianti agli strumenti urbanistici comunali esclusivamente finalizzate alla realizzazione di attività produttive, 

secondo quanto previsto dagli artt. 35 l.r. 30/97 e 89 l.r. 06/01 e s.m.i. 

«Aree con livello di tutela 2) 

Aree caratterizzate dalla presenza di una o più delle componenti qualificanti e relativi contesti e quadri 

paesaggistici. In tali aree, oltre alle procedure di cui al livello precedente, è prescritta la previsione di mitigazione 

degli impatti dei detrattori visivi da sottoporre a studi ed interventi di progettazione paesaggistico ambientale. Va 

inoltre previsto l’obbligo di previsione nell’ambito degli strumenti urbanistici di specifiche norme volte ad evitare usi 

del territorio, forme dell’edificato e dell’insediamento e opere infrastrutturali incompatibili con la tutela dei valori 

paesaggistico-percettivi. 

Relativamente ai Beni Paesaggisitici, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con i beni paesaggistici; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso alcuni beni, nello specifico: 

 interferenza con 3 affluenti del fiume Platani, con un affluente del Fiume Naro e con due affluenti del 

Fiume Drago (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. c).  

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. c) del Codice i Fiumi e i 

Torrenti e le relative fasce di rispetto per una larghezza di 150 m. dalle sponde, iscritti negli elenchi previsti dal 

testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775. Inoltre vengono considerati i Corsi d’acqua e le relative fasce per una larghezza di 150 m dalle 

sponde, che, ancorché non iscritti nei suddetti elenchi, sono per la loro rilevanza paesaggistica indicati nella relativa 

tavola di Piano. 

L’art. 11 delle Norme di Piano definiscono: 

«Relativamente ai beni paesaggistici di cui all’art. 142 lett. c) del Codice – Fiumi, Torrenti e Corsi d’acqua – non è 

consentito realizzare opere trasversali o longitudinali con tecniche e materiali non compatibili con l’inserimento 

paesaggistico-ambientale dei manufatti; sono privilegiate le tecniche di ingegneria ambientale e naturalistica. 
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su tutti i corsi d’acqua individuati dal Piano ai sensi dell’art. 142 lett. c) del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 

sono fatti salvi, laddove non siano possibili soluzioni tecniche alternative, singoli casi di opere strategiche di 

pubblica utilità di livello almeno regionale – consistenti nella realizzazione di infrastrutture come reti per la 

distribuzione idrica o di energia, reti di comunicazione, reti di trasporto - da sottoporre, comunque, a specifica 

valutazione caso per caso previo parere dell’Osservatorio regionale per la Qualità del Paesaggio.» 

Tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto con tecnica della Trivellazione 

Orizzontale Controllata (T.O.C.). 

 interferenza con alcune aree di interesse archeologico (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. m) e con alcuni 

vincoli archeologici (D.Lgs. 42/2004, art. 10):  

Le aree di manufatti isolati, ivi comprese le aree interessate da reperti puntuali o lineari di viabilità, sono soggette 

a tutela unitamente con il loro contesto paesaggistico ambientale. Obiettivo importante è assicurare la godibilità dei 

siti, salvaguardare il contesto naturale, il decoro e l’integrità dei luoghi. 

Nelle aree di interesse archeologico (aree di frammenti, frequentazioni, presenze, testimonianze e segnalazioni, di 

cui alla lett. m) dell’art.142 del Codice) i progetti di interventi trasformativi dovranno essere sottoposti al preventivo 

controllo della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali. 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. Ad ogni modo, poiché i lavori comportano 

scavi, saranno eseguiti sotto il diretto controllo dalla Soprintendenza ai Beni Culturali ed Ambientali, così come 

previsto dall’art. 15 delle Norme di Piano.  

 interferenza con due aree boscate (D.Lgs. 42/2004, art. 142, co.1, let. g):  

Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definiscono: 

«Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 

pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate e garantendo la conservazione dello stato 

colturale. 

L’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non interferisce con gli elementi ascritti al 

Sistema antropico - Sottosistema insediativo; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso i seguenti 

elementi: 

 la viabilità panoramica della SS 122; 
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 le regie trazzere in sei punti; 

 il margine esterno di tre vincoli archeologici e aree di interesse archeologico. 

Nell’area vasta dell’impianto, anche se non interferenti con le opere in progetto, si segnalano alcune viabilità 

panoramiche (della SP 23, della SP D17, della SV_CL_AG) e alcuni percorsi storici (regie trazzere). Non si 

segnalano punti panoramici nel raggio di 5 km dalle aree di installazione degli aerogeneratori. 

L’art. 18 del Piano Paesaggistico riconosce nell'infrastrutturazione viaria storica del territorio valori culturali ed 

ambientali in quanto testimonianza delle trame di relazioni antropiche storiche ed elemento di connessione di 

contesti culturali e ambientali di interesse testimoniale, relazionale e turistico-culturale. Il Piano valorizza la rete 

della viabilità esistente evitando che essa venga alterata con modifiche dei tracciati e con aggiunte o tagli o 

ristrutturazioni che ne compromettano l’identità. 

L’art. 19 del Piano Paesaggistico tutela i punti panoramici ed i percorsi stradali ed autostradali che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio, poiché offrono alla pubblica fruizione immagini 

rappresentative delle valenze ambientali e culturali del territorio. 

Il Piano riconosce valore culturale e ambientale a tutti quegli elementi, punti e percorsi panoramici, che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio percepito. Le vedute d’insieme, sia dai rilievi che dalla 

costa, sono un valore qualificante che va rispettato salvaguardando l’ampiezza della percezione dai punti e dai 

percorsi panoramici. 

Ad ogni modo si precisa che il passaggio del cavidotto avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la visibilità dei luoghi panoramici né con le altre componenti del 

paesaggio. 

Inoltre, sarà valutata la visibilità degli aerogeneratori da tali punti panoramici.  

I beni isolati più prossimi sono comunque situati a minimo 450 m quelli di categoria D4 Mulini, mentre nell’area 

vasta si rinvengono anche beni isolati di categoria: 

- B2 Cappelle, Chiese (ad oltre 4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- C1 Ville e Casine (ad oltre 2,4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- D1 Insediamenti rurali (ad oltre 980 m dall’aerogeneratore più vicino) 

- D8 Cave, miniere, solfare (ad oltre 2,5 km dall’aerogeneratore più vicino)  

I beni isolati costituiscono testimonianza irrinunciabile delle vicende storiche del territorio; quando in rapporto 

funzionale e visuale con il sito e il territorio circostante, si configurano inoltre quali elementi primari nella 

percezione del paesaggio.  

L’art. 11 delle Norme di Piano definisce:  

«La conoscenza dei caratteri litostrutturali, geomorfologici ed idrogeologici costituisce la base della pianificazione 

paesaggistica in quanto essi hanno condizionato e tuttora condizionano l’evoluzione del paesaggio. La conoscenza 

sistematica di tali caratteri concorre alla tutela e alla conservazione del paesaggio, oltre che alla difesa del suolo e 

delle sue risorse. L’analisi fisica del territorio è finalizzata non solo ad identificare la geomorfologia del paesaggio 

attuale, ma anche i suoi caratteri di rarità e pregio che concorrono alla definizione dell’identità culturale del 

territorio ed in tale accezione divengono elementi strutturanti del paesaggio. 
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In dette aree e siti individuati, non sono consentiti interventi suscettibili di alterare i caratteri paesaggistici e 

ambientali, nonché i valori ed i contenuti specifici dei siti stessi. I progetti delle opere da realizzare, quando 

compatibili con le limitazioni di cui sopra e con eventuali ulteriori limitazioni di cui alla normativa dei singoli 

Paesaggi Locali di cui al Titolo III, impartita nel rispetto dell’art. 20 delle presenti norme, sono soggetti ad 

autorizzazione da parte della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali con le procedure di cui all’art. 146 del 

Codice.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema abiotico, il paesaggio dell’area in cui ricade l’impianto in oggetto 

è caratterizzato da pianure prevalentemente alluvionali alternate sporadicamente da altopiani, si rinvengono 

pertanto numerose cime, doline e sorgenti, oltre che alcuni crinali e sporadiche faglie. 

Ad ogni modo si precisa che nessun elemento di progetto interferisce con gli elementi ascritti al Sottosistema 

abiotico. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definisce:  

«Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. Tenuto conto degli aspetti dinamici ed evolutivi della copertura vegetale, la pianificazione 

paesaggistica ne promuove la tutela attiva e la valorizzazione, sia nei suoi aspetti naturali che antropogeni. 

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. g) del Codice le 

formazioni “boschive”, sia di origine naturale che antropica, e la vegetazione ad essa assimilata così come definite 

dal D.lgs 18 maggio 2001, n. 227 e s.m.i. (modificato e sostituito dal D.Lgs. 3 aprile 2018, n. 34), cui lo stesso 

Codice e la legislazione regionale fanno riferimento. Per l’individuazione delle relative superfici, il presente Piano fa 

riferimento all’Inventario Forestale Regionale (approvato con delibera di Giunta del 10.01.2012), redatto dal 

Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 5 della L.R. 16/1996 e s. m. i. 

Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 

pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema biotico, l’impianto in progetto non interferisce con la vegetazione 

esistente, si segnala solo un breve tratto del cavidotto AT di connessione che interseca due piccole aree boscate, 

ma di fatto, lo scavo avverrà lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la 

vegetazione presente. 

L’art. 14 delle Norme di Piano definisce:  

Le componenti del paesaggio agrario, sia nella qualità delle colture che nelle forme delle lavorazioni e delle 

sistemazioni, accompagnate dalla forma e dalla tipologia dell’insediamento e dalle architetture produttive, 

partecipano in maniera talvolta decisiva alla qualità dei quadri paesaggistici, testimoniando inoltre la capacità del 

lavoro umano di creare paesaggi culturali che talvolta mostrano elevate caratteristiche di stabilità ecologica e 
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biodiversità vegetale e animale. Seppure tali caratteristiche derivano dall’equilibrio fra vari fattori, da quelli 

ambientali, pedoclimatici, geomorfologici, alla disponibilità idrica, ai fattori socio-economici e legati all’evoluzione 

dei mercati, i paesaggi vegetali dell’agricoltura sono comunque oggetto di attenzione da parte della pianificazione 

paesaggistica, che si propone di valorizzarne i caratteri ambientali, identitari, testimoniali. 

[…] Il paesaggio delle colture erbacee: 

- interesse paesaggistico - percettivo. 

- elevato livello di antropizzazione; basso livello di biodiversità vegetale; fenomeni di erosione superficiale in 

presenza di pendenze accentuate; inserimento di elementi detrattori della qualità del paesaggio agrario, ecc. 

L’indirizzo è quello del mantenimento compatibile con criteri generali di salvaguardia paesaggistica e ambientale 

[…]» 

Relativamente al Sistema antropico - Sottosistema agricolo-forestale, l’area di impianto intesa come superficie 

occupata dagli aerogeneratori, dalle piazzole e dalla sottostazione, ricade nel paesaggio di colture di tipo estensivo 

e sistemi agricoli complessi, mentre i cavidotti ricadono anche sporadicamente su vigneti, oliveti, frutteti, garighe e 

macchie mesomediterranee calcicole. 

A tal proposito si precisa che la realizzazione dell’impianto non è incompatibile con le previsioni di utilizzazione 

agricola del territorio e per la tutela del territorio e del suolo, atteso che l’installazione di un polo eolico definisce 

delle localizzazioni puntuali, consente l’esercizio delle normali attività agricole e non influisce su eventuali risorse 

idriche sotterranee. 

Alla luce di quanto fin qui esposto, si può concludere che  per il progetto di realizzazione dell’impianto eolico 

oggetto di studio non vi è incompatibilità con le previsioni del piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR). 

Pertanto si ritiene di poter richiedere autorizzazione paesaggistica alla Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali 

con le procedure di cui all’art. 146 del Codice 42/2004. 

7.11. Osservazione presentata 
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7.11. Risposta 

La legge 29 giugno 1939, n. 1497, Protezione delle bellezze naturali, a cui il regolamento si riferisce, è stata abrogata 

dal decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e 

ambientali, a norma dell'art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352), art. 166 (Norme abrogate), comma 1, a sua volta 

abrogata dal decreto legislativo n.42 del 2004. 

Si precisa come nella progettazione tutte le indicazioni del Piano Paesaggistico e del decreto legislativo n. 42 del 

2004 siano state rispettate e che il parco eolico di progetto non rientra negli interventi in aree sottoposte a tutela. 

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 

 

 

8. Osservazione n°7– Giardina Diego e Gioachino  
 

Di seguito si riportano le controdeduzioni alle osservazioni dello Studio Legale pervenute al Ministero dell’Ambiente 

e della Sicurezza Energetica con Prot. 0054715 del 06/04/2023. 

8.1. Osservazione presentata 
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8.1. Risposta 

In merito a ciò si precisa che il suddetto fondo, identificato al Catasto terreni al Foglio 1 part.244 del Comune di 

Canicattì, catastalmente risulta essere suddiviso in porzioni ed in particolare risulta essere destinato a seminativo ed 

uliveto, come meglio evidenziato nella figura sottostante.  

 

Inoltre, anche dalla consultazione dell’ortofoto risulta l’assenza di vigneti. 

Si precisa che il progetto prevede il passaggio dell’elettrodotto e la realizzazione di uno slargo temporaneo e di un 

tratto di viabilità a servizio dell’impianto eolico di progetto. 

È importante sottolineare che la posa del cavidotto verrà effettuata in scavi destinati all’alloggiamento dei cavi, 

pertanto sarà assicurato il ripristino dei luoghi. Per quanto attiene allo slargo previsto, esso fa parte delle cosiddette 

“opere temporanee” in quanto servirà ai mezzi di trasporto per raggiungere l’area in cui verrà installata la turbina 

eolica; dunque anche per questa area sarà assicurato il ripristino dei luoghi. L’opera che interesserà la particella in 

esame sarà la viabilità definitiva, la quale interesserà il fondo perimetralmente, utilizzando una strada sterrata già 

esistente ed attualmente utilizzata per l’accesso ai fondi. 
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8.2. Osservazione presentata 

 

8.2. Risposta 

Le indennità di espropriazione previste nel piano particellare sono state calcolate secondo la normativa e 

incrementate come già indicato nell’elaborato IT-VesAKR-BFP-CW-TR-003- Piano Particellare di Esproprio. 
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8.3. Osservazione presentata 

 

 

8.3. Risposta 

In merito alle intersezioni della rete elettrica in esame con un’altra rete gas-metano operata da SNAM, si precisa che 

tali attraversamenti avverranno mediante tecnica TOC. La tecnica della Trivellazione teleguidata (TOC) consiste 

essenzialmente nella realizzazione di un cavidotto sotterraneo mediante una trivellazione eseguita da una apposita 

macchina, che permette di controllare l’andamento plano-altimetrico per mezzo di un radio-controllo.  

Questa tecnica garantisce la tutela del paesaggio idraulico, azzera il disturbo naturalistico delle aree attraversate, e 

risolve tutte le eventuali intersezioni con altre opere sotterranee, secondo quanto dettagliatamente descritto negli 

studi di VIA nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CW-DW-007- Particolari interferenze sottoservizi”.  

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 
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8.4. Osservazione presentata 

 

8.4. Risposta 

In merito alle interferenze si parla del cavidotto interno proveniente dalle WTGs.  

Questa sarà una servitù di elettrodotto per cui non sarà previsto nessun cambio di destinazione d’uso. 

Per quanto riguarda la piazzola di montaggio che rientra nelle particelle, questa sarà temporanea in quanto si predilige 

il passaggio del cavidotto sulla viabilità e pertanto verrà ripristinato lo stato dei luoghi. 

Relativamente al punto in cui si richiede uno studio preliminare dei venti, è possibile reperire queste informazioni 

dall’elaborato “IT-VesAKR-BFP-GEN-TR-013-Rev.0 – Valutazione risorsa eolica e analisi di producibilità” in cui si 

esplicitano i dati di vento raccolti dalla stazione anemometrica denominata “Riferimento 1” avente quota simile a 

quella relativa all’altitudine media del sito di interesse; tramite dei modelli matematici di calcolo si proietta su intere 

aree geografiche la ventosità scaturita da rilevazioni effettuate anche in punti differenti. 

Per la scelta delle fondazioni in C. A., viste le risultanze degli studi e indagini eseguite, nelle remore dell’elaborato 

Relazione Geotecnica doc. “IT-VesAKR-BFP-GEO-TR-002-Rev.0” e considerato il carico localizzato a cui saranno 

sottoposti i litotipi, è prevista la realizzazione fondazioni del Tipo “INDIRETTE” su pali (da relazione geologica). 

Questi elementi sono inglobati nella lavorazione “FONDAZIONI AEROGENERATORI” nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-

GEN-TR-006-Rev.0 Computo Metrico”. 
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8.5. Osservazione presentata 

 

8.6. Risposta 

In merito ai campi elettromagnetici generati dalle componenti dell’impianto si precisa che, così come riportato 

nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico”, la determinazione 

delle fasce di rispetto è stata effettuata in accordo al D.M. del 29/05/2008 riportando per ogni opera elettrica la 

Distanza di Prima Approssimazione (DPA). 

Dalle analisi e considerazioni fatte si può desumere quanto segue:  

- I valori di campo elettrico si possono considerare inferiori ai valori imposti dalla norma (<5000 V/m) in quanto le 

aree con valori superiori ricadono all'interno delle recinzioni della sottostazione elettrica e dei locali quadri e 

subiscono un’attenuazione per effetto della presenza di elementi posti fra la sorgente e il punto irradiato; Per i 

cavidotti in media tensione la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse del 

cavidotto;  

- Per la sottostazione elettrica 150/30 kV le fasce di rispetto ricadono nei confini della suddetta area di pertinenza 

rendendo superflua la valutazione secondo il Decreto 29/05/2008 del Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare;  

- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra la sottostazione utente e il condominio di condivisione (Caso S1 

AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse della linea.  

- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra il condominio di condivisione la stazione Terna 220/150 kV 

denominata “Favara” (Caso S2 AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 3 m rispetto 

all’asse della linea.  
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All’interno delle aree summenzionate delimitate dalle DPA non risultano recettori sensibili ovvero aree di gioco per 

l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici, luoghi adibiti a permanenza di persone per più di quattro ore 

giornaliere.  

Si può quindi concludere che la realizzazione delle opere elettriche relative alla realizzazione di un impianto eolico 

con potenza complessiva pari a 64,8 MW, sito nel Comune di Canicattì e delle opere connesse site nel comune di 

Favara, rispettano la normativa vigente. 

8.7. Osservazione presentata 

 

 

8.6. Risposta 

In merito a ciò si riporta che il Comune di Canicattì non ha adottato un piano di zonizzazione acustica del territorio, 

in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q.447/95, D.P.C.M 1 Marzo 1991, art.6 comma 1, per l’impianto eolico 

oggetto di studio vengono applicati i limiti di seguito riportati: 

Classificazione Limite diurno Leq dB(A) Limite notturno Leq dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

  

Come si può osservare dai valori riportati nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-011-Rev.0 Valutazione impatto 

acustico previsionale cantiere”, si evince che vi è il rispetto dei limiti assoluti in ottemperanza a quanto disposto; e 

che il criterio differenziale per i recettori analizzati sarà rispettato. 

Dunque l’immissione di rumore nell’ambiente esterno, provocato dagli impianti, non produrrà inquinamento acustico 

tale da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 
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8.7. Osservazione presentata 

 

 

8.7. Risposta 

In merito a ciò si riporta che sono stati analizzati tutti i fabbricati presenti nel raggio di 1 Km con particolare attenzione 

agli edifici catastalmente individuati come abitazioni. La verifica ha messo in evidenza che, all’interno della 

perimetrazione esaminata così come nelle immediate vicinanze, le forme di edificazione sono unicamente 

rappresentate da fabbricati isolati sparsi nel territorio, di questi quelli adibiti a civile abitazione sono tutti ad una 

distanza superiore di 480 m dal singolo aerogeneratore come rappresentato negli elaborati: “IT-VesAKR-BFP-ENV-

TR-006-Rev.0 Verifica dei fabbricati nell'area di studio” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-DW-009-Rev.0 Planimetria verifica 

della distanza fabbricati”. 
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Per i fabbricati adibiti a civile abitazione presenti all’interno dell’area di inserimento del parco eolico sono state 

effettuate la valutazione acustica e lo studio dell’ombra, consultabili nei elaborati specialistici da cui si evince che, 

anche se non c'è una normativa che indica un limite di ore/giorno di ombra, ma ci sono riferimenti da best practice 

che indicano un benchmark di ore massimo al giorno, l’effetto flickering (ombra intermittente) è modesto per gli 

immobili presenti nell’area di progetto, infatti  la massima durata dell’ombra all’anno è di circa 185 ore/anno con un 

ombreggiamento giornaliero massimo di 1,26 ore/giorno e sempre dai tabulati risulta che l’ombreggiamento sui 

recettori è in media inferiore ad 1 ora/giorno. Si precisa che i risultati di ombreggiamento sono bassi nonostante 

l’analisi sia stata elaborata assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero 

soleggiamento massimo in tutti i giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione, orientamento delle finestre 

sempre in direzione delle turbine (“modalità serra”), dimensione tipica finestra 2.0x2.0 m, in tutte le esposizioni, 

altezza della finestra da terra 1.0m. 

Per quanto riguarda la verifica acustica, la simulazione dei livelli di immissione ai ricettori è stata effettuata per la 

classe di vento che rappresenta il cut-in dell’aerogeneratore, fino alla velocità del vento dalla quale si genera la 

massima potenza acustica di 105.5 db(A) prodotta dagli aerogeneratori, velocità vento ad altezza hub (119 metri) 

pari a 15.0 m/s. Nella relazione specialistica allegata al progetto sono riportate le tabella relative alla potenza sonora 

generata dall’aerogeneratore in funzione della velocità del vento, da cui si può evincere che sono rispettati i limiti 

assoluti in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q. 447/95, D.P.C.M. 1 Marzo 1991, art. 6 comma 1 e che il criterio 

differenziale per i ricettori analizzati, laddove applicabile, sarà rispettato. Si può concludere, quindi, che l’immissione 

di rumore nell’ambiente esterno provocato dall’impianto eolico in progetto, non produrrà inquinamento acustico tale 

da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 

8.8. Osservazione presentata 

 

 

8.8. Risposta 

In merito a ciò si fa riferimento a quanto esposto nei punti precedenti, relativi ai campi magnetici e all’ombreggiatura; 

infatti in entrambi i casi i valori ottenuti dalle analisi rispettano la normativa vigente, come riportato negli elaborati 

“IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-009-

Rev.0 Studio evoluzione ombra (shadow flickering)”.  
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È opportuno specificare che i campi elettromagnetici non vanno a generare una minore produzione agricola; inoltre 

per l’ombreggiatura i risultati di ombreggiamento ottenuti sono bassi nonostante l’analisi sia stata elaborata 

assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero soleggiamento massimo in tutti i 

giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione.  

Dunque si ritiene che il progetto in esame non vada a modificare le direttrici vocazionali (sociali/economiche) della 

zona, che garantisca la salvaguardia della biodiversità e che dunque le detrazioni a cui si fa riferimento possono 

considerarsi per nulla significative. 

8.9. Osservazione presentata 

 

8.9. Risposta 

In merito a ciò l’elemento più rilevante ai fini della valutazione di compatibilità paesaggistica di un parco eolico è 

costituito, per ovvi motivi dimensionali, dall’inserimento delle turbine nel territorio, ma anche dalla realizzazione delle 

strade che collegano le turbine e gli apparati di consegna dell’energia prodotta, compresi gli elettrodotti di 

connessione alla rete, concorrono a determinare un impatto sul territorio che deve essere mitigato con opportune 

scelte progettuali. 

L’area di progetto è servita da una buona rete viaria esistente, per cui le scelte progettuali si sono prefissate l’obiettivo 

di utilizzare tale viabilità al fine di ridurre al minimo la realizzazione di nuove piste di accesso. Sparsi sul territorio, 

sono presenti principalmente fabbricati produttivi (aziende agricole) e ex fabbricati di tipo abitativo abbandonati, 

ridotti a ruderi. 

In alcuni casi tali fabbricati sono adibiti a deposito agricolo e solo raramente utilizzati come abitazioni, e comunque 

tutti posti ad oltre 480 metri dalle singole pale eoliche. La lettura dei luoghi ha necessitato di studi che mettano in 

evidenza sia la sfera naturale, sia quella antropica del paesaggio, le cui interrelazioni determinano le caratteristiche 

del sito. In fase di esercizio dell’impianto di progetto naturalmente l’impatto sul paesaggio è dato dalla presenza 

fisica degli aerogeneratori, che però risultano realmente percettibili all’occhio umano solo fino ad una distanza di 6-

7 km, distanza oltre la quale la loro visibilità viene assorbita dal contesto paesaggistico. Al fine di minimizzare l’impatto 

visivo delle varie strutture di progetto e contribuire, per quanto possibile, alla loro integrazione paesaggistica si 

adotteranno le seguenti soluzioni: 
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- rivestimento degli aerogeneratori con vernici antiriflettenti e cromaticamente neutre al fine di rendere minimo il 

riflesso dei raggi solari; 

- rinuncia a qualsiasi tipo di recinzione per rendere più “amichevole” la presenza dell’impianto e, soprattutto, per 

permettere la continuazione delle attività esistenti ante operam (coltivazione, pastorizia,ecc.);  

- utilizzo esclusivo di materiali drenanti naturali per la realizzazione della viabilità; 

- interramento di tutti i cavi a servizio dell’impianto. 

Inoltre le scelte progettuali assunte per l’ubicazione dei singoli aerogeneratori, si sono basate sul principio di ridurre 

al minimo “l’effetto selva”. 

A tale scopo sono stati elaborati 31 fotoinserimenti per 14 punti di scatto, scelti in corrispondenza di elementi sensibili, 

al fine di analizzare tutti gli scenari possibili che possono creare impatto visivo nel paesaggio. Per un maggior dettagli 

si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-007-Rev.0 Studio impatti cumulative e visibilità-Fotoinserimenti” e 

“IT-VesAKR-BFP-CH-DW-004-Rev.0 Fotoinserimenti nel raggio di 50 volte l’altezza WTG”. 

8.10. Osservazione presentata 

 



 
N° Doc. 

AKR-VD-ON-A-VIA-2023-0002 
Rev 0 

Pagina 
128 di 217 

 

Titolo Documento │  Parco Eolico Akra Wind sito nel Comune di Canicattì (AG) 

Classification: Confidential 

 

8.10. Risposta 

In merito a ciò il territorio oggetto dell’intervento si colloca all’interno dei Paesaggi Locali PL 33 “Vigneti di 

Canicattì” e PL 26 “Colline di Grotte e Racalmuto”. Si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CH-DW-001-Rev.0 

Inquadramento su PTPR” per le sovrapposizioni con le cartografie del piano. 
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Relativamente ai Regimi Normativi, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con aree tutelate; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro sviluppo alcune aree tutelate di livello 1 e 

2, relative a: 

 i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua: tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto 

con tecnica T.O.C. 

 zone di interesse archeologico: il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto 

lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. 

L’art. 20 delle Norme di Piano definiscono: 

«Aree con livello di tutela 1) 

Aree caratterizzate da valori percettivi dovuti essenzialmente al riconosciuto valore della configurazione 

geomorfologica; emergenze percettive (componenti strutturanti); visuali privilegiate e bacini di intervisibilità (o 

afferenza visiva). In tali aree la tutela si attua attraverso i procedimenti autorizzatori di cui all’art. 146 del Codice. 

Nelle aree individuate quali zone E dagli strumenti urbanistici comunali, è consentita la realizzazione di edifici da 

destinare ad attività a supporto dell’uso agricolo dei fondi nel rispetto del carattere insediativo rurale, nonché la 

realizzazione di insediamenti produttivi di cui all’art. 22 l.r. 71/78 e s.m.i. Sono altresì consentite le eventuali 

varianti agli strumenti urbanistici comunali esclusivamente finalizzate alla realizzazione di attività produttive, 

secondo quanto previsto dagli artt. 35 l.r. 30/97 e 89 l.r. 06/01 e s.m.i. 

«Aree con livello di tutela 2) 

Aree caratterizzate dalla presenza di una o più delle componenti qualificanti e relativi contesti e quadri 

paesaggistici. In tali aree, oltre alle procedure di cui al livello precedente, è prescritta la previsione di mitigazione 

degli impatti dei detrattori visivi da sottoporre a studi ed interventi di progettazione paesaggistico ambientale. Va 

inoltre previsto l’obbligo di previsione nell’ambito degli strumenti urbanistici di specifiche norme volte ad evitare usi 

del territorio, forme dell’edificato e dell’insediamento e opere infrastrutturali incompatibili con la tutela dei valori 

paesaggistico-percettivi. 

Relativamente ai Beni Paesaggisitici, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con i beni paesaggistici; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso alcuni beni, nello specifico: 

 interferenza con 3 affluenti del fiume Platani, con un affluente del Fiume Naro e con due affluenti del 

Fiume Drago (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. c).  

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. c) del Codice i Fiumi e i 

Torrenti e le relative fasce di rispetto per una larghezza di 150 m. dalle sponde, iscritti negli elenchi previsti dal 

testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775. Inoltre vengono considerati i Corsi d’acqua e le relative fasce per una larghezza di 150 m dalle 

sponde, che, ancorché non iscritti nei suddetti elenchi, sono per la loro rilevanza paesaggistica indicati nella relativa 

tavola di Piano. 

L’art. 11 delle Norme di Piano definiscono: 

«Relativamente ai beni paesaggistici di cui all’art. 142 lett. c) del Codice – Fiumi, Torrenti e Corsi d’acqua – non è 

consentito realizzare opere trasversali o longitudinali con tecniche e materiali non compatibili con l’inserimento 

paesaggistico-ambientale dei manufatti; sono privilegiate le tecniche di ingegneria ambientale e naturalistica. 
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su tutti i corsi d’acqua individuati dal Piano ai sensi dell’art. 142 lett. c) del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 

sono fatti salvi, laddove non siano possibili soluzioni tecniche alternative, singoli casi di opere strategiche di 

pubblica utilità di livello almeno regionale – consistenti nella realizzazione di infrastrutture come reti per la 

distribuzione idrica o di energia, reti di comunicazione, reti di trasporto - da sottoporre, comunque, a specifica 

valutazione caso per caso previo parere dell’Osservatorio regionale per la Qualità del Paesaggio.» 

Tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto con tecnica della Trivellazione 

Orizzontale Controllata (T.O.C.). 

 interferenza con alcune aree di interesse archeologico (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. m) e con alcuni 

vincoli archeologici (D.Lgs. 42/2004, art. 10):  

Le aree di manufatti isolati, ivi comprese le aree interessate da reperti puntuali o lineari di viabilità, sono soggette 

a tutela unitamente con il loro contesto paesaggistico ambientale. Obiettivo importante è assicurare la godibilità dei 

siti, salvaguardare il contesto naturale, il decoro e l’integrità dei luoghi. 

Nelle aree di interesse archeologico (aree di frammenti, frequentazioni, presenze, testimonianze e segnalazioni, di 

cui alla lett. m) dell’art.142 del Codice) i progetti di interventi trasformativi dovranno essere sottoposti al preventivo 

controllo della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali. 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. Ad ogni modo, poiché i lavori comportano 

scavi, saranno eseguiti sotto il diretto controllo dalla Soprintendenza ai Beni Culturali ed Ambientali, così come 

previsto dall’art. 15 delle Norme di Piano.  

 interferenza con due aree boscate (D.Lgs. 42/2004, art. 142, co.1, let. g):  

Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definiscono: 

«Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 

pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate e garantendo la conservazione dello stato 

colturale. 

L’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non interferisce con gli elementi ascritti al 

Sistema antropico - Sottosistema insediativo; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso i seguenti 

elementi: 

 la viabilità panoramica della SS 122; 
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 le regie trazzere in sei punti; 

 il margine esterno di tre vincoli archeologici e aree di interesse archeologico. 

Nell’area vasta dell’impianto, anche se non interferenti con le opere in progetto, si segnalano alcune viabilità 

panoramiche (della SP 23, della SP D17, della SV_CL_AG) e alcuni percorsi storici (regie trazzere). Non si 

segnalano punti panoramici nel raggio di 5 km dalle aree di installazione degli aerogeneratori. 

L’art. 18 del Piano Paesaggistico riconosce nell'infrastrutturazione viaria storica del territorio valori culturali ed 

ambientali in quanto testimonianza delle trame di relazioni antropiche storiche ed elemento di connessione di 

contesti culturali e ambientali di interesse testimoniale, relazionale e turistico-culturale. Il Piano valorizza la rete 

della viabilità esistente evitando che essa venga alterata con modifiche dei tracciati e con aggiunte o tagli o 

ristrutturazioni che ne compromettano l’identità. 

L’art. 19 del Piano Paesaggistico tutela i punti panoramici ed i percorsi stradali ed autostradali che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio, poiché offrono alla pubblica fruizione immagini 

rappresentative delle valenze ambientali e culturali del territorio. 

Il Piano riconosce valore culturale e ambientale a tutti quegli elementi, punti e percorsi panoramici, che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio percepito. Le vedute d’insieme, sia dai rilievi che dalla 

costa, sono un valore qualificante che va rispettato salvaguardando l’ampiezza della percezione dai punti e dai 

percorsi panoramici. 

Ad ogni modo si precisa che il passaggio del cavidotto avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la visibilità dei luoghi panoramici né con le altre componenti del 

paesaggio. 

Inoltre, sarà valutata la visibilità degli aerogeneratori da tali punti panoramici.  

I beni isolati più prossimi sono comunque situati a minimo 450 m quelli di categoria D4 Mulini, mentre nell’area 

vasta si rinvengono anche beni isolati di categoria: 

- B2 Cappelle, Chiese (ad oltre 4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- C1 Ville e Casine (ad oltre 2,4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- D1 Insediamenti rurali (ad oltre 980 m dall’aerogeneratore più vicino) 

- D8 Cave, miniere, solfare (ad oltre 2,5 km dall’aerogeneratore più vicino)  

I beni isolati costituiscono testimonianza irrinunciabile delle vicende storiche del territorio; quando in rapporto 

funzionale e visuale con il sito e il territorio circostante, si configurano inoltre quali elementi primari nella 

percezione del paesaggio.  

L’art. 11 delle Norme di Piano definisce:  

«La conoscenza dei caratteri litostrutturali, geomorfologici ed idrogeologici costituisce la base della pianificazione 

paesaggistica in quanto essi hanno condizionato e tuttora condizionano l’evoluzione del paesaggio. La conoscenza 

sistematica di tali caratteri concorre alla tutela e alla conservazione del paesaggio, oltre che alla difesa del suolo e 

delle sue risorse. L’analisi fisica del territorio è finalizzata non solo ad identificare la geomorfologia del paesaggio 

attuale, ma anche i suoi caratteri di rarità e pregio che concorrono alla definizione dell’identità culturale del 

territorio ed in tale accezione divengono elementi strutturanti del paesaggio. 
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In dette aree e siti individuati, non sono consentiti interventi suscettibili di alterare i caratteri paesaggistici e 

ambientali, nonché i valori ed i contenuti specifici dei siti stessi. I progetti delle opere da realizzare, quando 

compatibili con le limitazioni di cui sopra e con eventuali ulteriori limitazioni di cui alla normativa dei singoli 

Paesaggi Locali di cui al Titolo III, impartita nel rispetto dell’art. 20 delle presenti norme, sono soggetti ad 

autorizzazione da parte della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali con le procedure di cui all’art. 146 del 

Codice.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema abiotico, il paesaggio dell’area in cui ricade l’impianto in oggetto 

è caratterizzato da pianure prevalentemente alluvionali alternate sporadicamente da altopiani, si rinvengono 

pertanto numerose cime, doline e sorgenti, oltre che alcuni crinali e sporadiche faglie. 

Ad ogni modo si precisa che nessun elemento di progetto interferisce con gli elementi ascritti al Sottosistema 

abiotico. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definisce:  

«Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. Tenuto conto degli aspetti dinamici ed evolutivi della copertura vegetale, la pianificazione 

paesaggistica ne promuove la tutela attiva e la valorizzazione, sia nei suoi aspetti naturali che antropogeni. 

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. g) del Codice le 

formazioni “boschive”, sia di origine naturale che antropica, e la vegetazione ad essa assimilata così come definite 

dal D.lgs 18 maggio 2001, n. 227 e s.m.i. (modificato e sostituito dal D.Lgs. 3 aprile 2018, n. 34), cui lo stesso 

Codice e la legislazione regionale fanno riferimento. Per l’individuazione delle relative superfici, il presente Piano fa 

riferimento all’Inventario Forestale Regionale (approvato con delibera di Giunta del 10.01.2012), redatto dal 

Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 5 della L.R. 16/1996 e s. m. i. 

Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 

pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema biotico, l’impianto in progetto non interferisce con la vegetazione 

esistente, si segnala solo un breve tratto del cavidotto AT di connessione che interseca due piccole aree boscate, 

ma di fatto, lo scavo avverrà lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la 

vegetazione presente. 

L’art. 14 delle Norme di Piano definisce:  

Le componenti del paesaggio agrario, sia nella qualità delle colture che nelle forme delle lavorazioni e delle 

sistemazioni, accompagnate dalla forma e dalla tipologia dell’insediamento e dalle architetture produttive, 

partecipano in maniera talvolta decisiva alla qualità dei quadri paesaggistici, testimoniando inoltre la capacità del 

lavoro umano di creare paesaggi culturali che talvolta mostrano elevate caratteristiche di stabilità ecologica e 
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biodiversità vegetale e animale. Seppure tali caratteristiche derivano dall’equilibrio fra vari fattori, da quelli 

ambientali, pedoclimatici, geomorfologici, alla disponibilità idrica, ai fattori socio-economici e legati all’evoluzione 

dei mercati, i paesaggi vegetali dell’agricoltura sono comunque oggetto di attenzione da parte della pianificazione 

paesaggistica, che si propone di valorizzarne i caratteri ambientali, identitari, testimoniali. 

[…] Il paesaggio delle colture erbacee: 

- interesse paesaggistico - percettivo. 

- elevato livello di antropizzazione; basso livello di biodiversità vegetale; fenomeni di erosione superficiale in 

presenza di pendenze accentuate; inserimento di elementi detrattori della qualità del paesaggio agrario, ecc. 

L’indirizzo è quello del mantenimento compatibile con criteri generali di salvaguardia paesaggistica e ambientale 

[…]» 

Relativamente al Sistema antropico - Sottosistema agricolo-forestale, l’area di impianto intesa come superficie 

occupata dagli aerogeneratori, dalle piazzole e dalla sottostazione, ricade nel paesaggio di colture di tipo estensivo 

e sistemi agricoli complessi, mentre i cavidotti ricadono anche sporadicamente su vigneti, oliveti, frutteti, garighe e 

macchie mesomediterranee calcicole. 

A tal proposito si precisa che la realizzazione dell’impianto non è incompatibile con le previsioni di utilizzazione 

agricola del territorio e per la tutela del territorio e del suolo, atteso che l’installazione di un polo eolico definisce 

delle localizzazioni puntuali, consente l’esercizio delle normali attività agricole e non influisce su eventuali risorse 

idriche sotterranee. 

Alla luce di quanto fin qui esposto, si può concludere che  per il progetto di realizzazione dell’impianto eolico 

oggetto di studio non vi è incompatibilità con le previsioni del piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR). 

Pertanto si ritiene di poter richiedere autorizzazione paesaggistica alla Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali 

con le procedure di cui all’art. 146 del Codice 42/2004. 

8.11. Osservazione presentata 
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8.11. Risposta 

La legge 29 giugno 1939, n. 1497, Protezione delle bellezze naturali, a cui il regolamento si riferisce, è stata abrogata 

dal decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e 

ambientali, a norma dell'art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352), art. 166 (Norme abrogate), comma 1, a sua volta 

abrogata dal decreto legislativo n.42 del 2004. 

Si precisa come nella progettazione tutte le indicazioni del Piano Paesaggistico e del decreto legislativo n. 42 del 

2004 siano state rispettate e che il parco eolico di progetto non rientra negli interventi in aree sottoposte a tutela. 

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 
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9. Osservazione n°8– Giardina Emanuela  
 

Di seguito si riportano le controdeduzioni alle osservazioni dello Studio Legale pervenute al Ministero dell’Ambiente 

e della Sicurezza Energetica con Prot. 0054722 del 06/04/2023. 

9.1. Osservazione presentata 

 

 

9.1. Risposta 

In merito a ciò si precisa che il suddetto fondo, identificato al Catasto terreni al Foglio 1 part.60 del Comune di 

Canicattì, catastalmente risulta essere suddiviso in porzioni ed in particolare risulta essere destinato a seminativo e 

vigneto irriguo. 

I terreni appartenenti al Foglio 1 part.64-249-705 risultano essere destinati a seminativi, come meglio evidenziato 

nella figura sottostante.  
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Con riferimento ai fondi in esame, pur avendo il finanziamento ancora in essere, il progetto per la realizzazione del 

parco eolico prevede il passaggio dell’elettrodotto e quindi sarà una servitù; non ci sarà un esproprio dell’intera 

particella e lo stato dei luoghi pertanto sarà ripristinato. 

Si precisa che il cavidotto non attraversa la particella 64 del Foglio 1 ma le particelle 61-60-249-705 del Foglio 1. 

9.2. Osservazione presentata 

 

9.2. Risposta 

Le indennità di espropriazione previste nel piano particellare sono state calcolate secondo la normativa e 

incrementate come già indicato nell’elaborato IT-VesAKR-BFP-CW-TR-003- Piano Particellare di Esproprio. 
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9.3. Osservazione presentata 

 

 

9.3. Risposta 

In merito alle intersezioni della rete elettrica in esame con un’altra rete gas-metano operata da SNAM, si precisa che 

tali attraversamenti avverranno mediante tecnica TOC. La tecnica della Trivellazione teleguidata (TOC) consiste 

essenzialmente nella realizzazione di un cavidotto sotterraneo mediante una trivellazione eseguita da una apposita 

macchina, che permette di controllare l’andamento plano-altimetrico per mezzo di un radio-controllo.  

Questa tecnica garantisce la tutela del paesaggio idraulico, azzera il disturbo naturalistico delle aree attraversate, e 

risolve tutte le eventuali intersezioni con altre opere sotterranee, secondo quanto dettagliatamente descritto negli 

studi di VIA nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CW-DW-007- Particolari interferenze sottoservizi”.  

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 
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9.4. Osservazione presentata 

 

9.4. Risposta 

In merito alle interferenze si parla del cavidotto interno proveniente dalle WTGs.  

Questa sarà una servitù di elettrodotto per cui non sarà previsto nessun cambio di destinazione d’uso. 

Per quanto riguarda la piazzola di montaggio che rientra nelle particelle, questa sarà temporanea in quanto si predilige 

il passaggio del cavidotto sulla viabilità e pertanto verrà ripristinato lo stato dei luoghi. 

Relativamente al punto in cui si richiede uno studio preliminare dei venti, è possibile reperire queste informazioni 

dall’elaborato “IT-VesAKR-BFP-GEN-TR-013-Rev.0 – Valutazione risorsa eolica e analisi di producibilità” in cui si 

esplicitano i dati di vento raccolti dalla stazione anemometrica denominata “Riferimento 1” avente quota simile a 

quella relativa all’altitudine media del sito di interesse; tramite dei modelli matematici di calcolo si proietta su intere 

aree geografiche la ventosità scaturita da rilevazioni effettuate anche in punti differenti. 

Per la scelta delle fondazioni in C. A., viste le risultanze degli studi e indagini eseguite, nelle remore dell’elaborato 

Relazione Geotecnica doc. “IT-VesAKR-BFP-GEO-TR-002-Rev.0” e considerato il carico localizzato a cui saranno 

sottoposti i litotipi, è prevista la realizzazione fondazioni del Tipo “INDIRETTE” su pali (da relazione geologica). 

Questi elementi sono inglobati nella lavorazione “FONDAZIONI AEROGENERATORI” nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-

GEN-TR-006-Rev.0 Computo Metrico”. 
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9.5. Osservazione presentata 

 

9.5. Risposta 

In merito ai campi elettromagnetici generati dalle componenti dell’impianto si precisa che, così come riportato 

nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico”, la determinazione 

delle fasce di rispetto è stata effettuata in accordo al D.M. del 29/05/2008 riportando per ogni opera elettrica la 

Distanza di Prima Approssimazione (DPA). 

Dalle analisi e considerazioni fatte si può desumere quanto segue:  

- I valori di campo elettrico si possono considerare inferiori ai valori imposti dalla norma (<5000 V/m) in quanto le 

aree con valori superiori ricadono all'interno delle recinzioni della sottostazione elettrica e dei locali quadri e 

subiscono un’attenuazione per effetto della presenza di elementi posti fra la sorgente e il punto irradiato; Per i 

cavidotti in media tensione la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse del 

cavidotto;  

- Per la sottostazione elettrica 150/30 kV le fasce di rispetto ricadono nei confini della suddetta area di pertinenza 

rendendo superflua la valutazione secondo il Decreto 29/05/2008 del Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare;  

- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra la sottostazione utente e il condominio di condivisione (Caso S1 

AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse della linea.  

- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra il condominio di condivisione la stazione Terna 220/150 kV 

denominata “Favara” (Caso S2 AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 3 m rispetto 

all’asse della linea.  
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All’interno delle aree summenzionate delimitate dalle DPA non risultano recettori sensibili ovvero aree di gioco per 

l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici, luoghi adibiti a permanenza di persone per più di quattro ore 

giornaliere.  

Si può quindi concludere che la realizzazione delle opere elettriche relative alla realizzazione di un impianto eolico 

con potenza complessiva pari a 64,8 MW, sito nel Comune di Canicattì e delle opere connesse site nel comune di 

Favara, rispettano la normativa vigente. 

9.6. Osservazione presentata 

 

 

9.6. Risposta 

In merito a ciò si riporta che il Comune di Canicattì non ha adottato un piano di zonizzazione acustica del territorio, 

in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q.447/95, D.P.C.M 1 Marzo 1991, art.6 comma 1, per l’impianto eolico 

oggetto di studio vengono applicati i limiti di seguito riportati: 

Classificazione Limite diurno Leq dB(A) Limite notturno Leq dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

 

Come si può osservare dai valori riportati nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-011-Rev.0 Valutazione impatto 

acustico previsionale cantiere”, si evince che vi è il rispetto dei limiti assoluti in ottemperanza a quanto disposto; e 

che il criterio differenziale per i recettori analizzati sarà rispettato. 

Dunque l’immissione di rumore nell’ambiente esterno, provocato dagli impianti, non produrrà inquinamento acustico 

tale da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 
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9.7. Osservazione presentata 

 

 

9.7. Risposta 

In merito a ciò si riporta che sono stati analizzati tutti i fabbricati presenti nel raggio di 1 Km con particolare attenzione 

agli edifici catastalmente individuati come abitazioni. La verifica ha messo in evidenza che, all’interno della 

perimetrazione esaminata così come nelle immediate vicinanze, le forme di edificazione sono unicamente 

rappresentate da fabbricati isolati sparsi nel territorio, di questi quelli adibiti a civile abitazione sono tutti ad una 

distanza superiore di 480 m dal singolo aerogeneratore come rappresentato negli elaborati: “IT-VesAKR-BFP-ENV-

TR-006-Rev.0 Verifica dei fabbricati nell'area di studio” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-DW-009-Rev.0 Planimetria verifica 

della distanza fabbricati”. 
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Per i fabbricati adibiti a civile abitazione presenti all’interno dell’area di inserimento del parco eolico sono state 

effettuate la valutazione acustica e lo studio dell’ombra, consultabili nei elaborati specialistici da cui si evince che, 

anche se non c'è una normativa che indica un limite di ore/giorno di ombra, ma ci sono riferimenti da best practice 

che indicano un benchmark di ore massimo al giorno, l’effetto flickering (ombra intermittente) è modesto per gli 

immobili presenti nell’area di progetto, infatti  la massima durata dell’ombra all’anno è di circa 185 ore/anno con un 

ombreggiamento giornaliero massimo di 1,26 ore/giorno e sempre dai tabulati risulta che l’ombreggiamento sui 

recettori è in media inferiore ad 1 ora/giorno. Si precisa che i risultati di ombreggiamento sono bassi nonostante 

l’analisi sia stata elaborata assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero 

soleggiamento massimo in tutti i giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione, orientamento delle finestre 

sempre in direzione delle turbine (“modalità serra”), dimensione tipica finestra 2.0x2.0 m, in tutte le esposizioni, 

altezza della finestra da terra 1.0m. 

Per quanto riguarda la verifica acustica, la simulazione dei livelli di immissione ai ricettori è stata effettuata per la 

classe di vento che rappresenta il cut-in dell’aerogeneratore, fino alla velocità del vento dalla quale si genera la 

massima potenza acustica di 105.5 db(A) prodotta dagli aerogeneratori, velocità vento ad altezza hub (119 metri) 

pari a 15.0 m/s. Nella relazione specialistica allegata al progetto sono riportate le tabella relative alla potenza sonora 

generata dall’aerogeneratore in funzione della velocità del vento, da cui si può evincere che sono rispettati i limiti 

assoluti in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q. 447/95, D.P.C.M. 1 Marzo 1991, art. 6 comma 1 e che il criterio 

differenziale per i ricettori analizzati, laddove applicabile, sarà rispettato. Si può concludere, quindi, che l’immissione 

di rumore nell’ambiente esterno provocato dall’impianto eolico in progetto, non produrrà inquinamento acustico tale 

da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 

9.8. Osservazione presentata 

 

 

9.8. Risposta 

In merito a ciò si fa riferimento a quanto esposto nei punti precedenti, relativi ai campi magnetici e all’ombreggiatura; 

infatti in entrambi i casi i valori ottenuti dalle analisi rispettano la normativa vigente, come riportato negli elaborati 

“IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-009-

Rev.0 Studio evoluzione ombra (shadow flickering)”.  
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È opportuno specificare che i campi elettromagnetici non vanno a generare una minore produzione agricola; inoltre 

per l’ombreggiatura i risultati di ombreggiamento ottenuti sono bassi nonostante l’analisi sia stata elaborata 

assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero soleggiamento massimo in tutti i 

giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione.  

Dunque si ritiene che il progetto in esame non vada a modificare le direttrici vocazionali (sociali/economiche) della 

zona, che garantisca la salvaguardia della biodiversità e che dunque le detrazioni a cui si fa riferimento possono 

considerarsi per nulla significative. 

9.9. Osservazione presentata 

 

9.9. Risposta 

In merito a ciò l’elemento più rilevante ai fini della valutazione di compatibilità paesaggistica di un parco eolico è 

costituito, per ovvi motivi dimensionali, dall’inserimento delle turbine nel territorio, ma anche dalla realizzazione delle 

strade che collegano le turbine e gli apparati di consegna dell’energia prodotta, compresi gli elettrodotti di 

connessione alla rete, concorrono a determinare un impatto sul territorio che deve essere mitigato con opportune 

scelte progettuali. 

L’area di progetto è servita da una buona rete viaria esistente, per cui le scelte progettuali si sono prefissate l’obiettivo 

di utilizzare tale viabilità al fine di ridurre al minimo la realizzazione di nuove piste di accesso. Sparsi sul territorio, 

sono presenti principalmente fabbricati produttivi (aziende agricole) e ex fabbricati di tipo abitativo abbandonati, 

ridotti a ruderi. 

In alcuni casi tali fabbricati sono adibiti a deposito agricolo e solo raramente utilizzati come abitazioni, e comunque 

tutti posti ad oltre 480 metri dalle singole pale eoliche. La lettura dei luoghi ha necessitato di studi che mettano in 

evidenza sia la sfera naturale, sia quella antropica del paesaggio, le cui interrelazioni determinano le caratteristiche 

del sito. In fase di esercizio dell’impianto di progetto naturalmente l’impatto sul paesaggio è dato dalla presenza 

fisica degli aerogeneratori, che però risultano realmente percettibili all’occhio umano solo fino ad una distanza di 6-

7 km, distanza oltre la quale la loro visibilità viene assorbita dal contesto paesaggistico. Al fine di minimizzare l’impatto 

visivo delle varie strutture di progetto e contribuire, per quanto possibile, alla loro integrazione paesaggistica si 

adotteranno le seguenti soluzioni: 
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- rivestimento degli aerogeneratori con vernici antiriflettenti e cromaticamente neutre al fine di rendere minimo il 

riflesso dei raggi solari; 

- rinuncia a qualsiasi tipo di recinzione per rendere più “amichevole” la presenza dell’impianto e, soprattutto, per 

permettere la continuazione delle attività esistenti ante operam (coltivazione, pastorizia,ecc.);  

- utilizzo esclusivo di materiali drenanti naturali per la realizzazione della viabilità; 

- interramento di tutti i cavi a servizio dell’impianto. 

Inoltre le scelte progettuali assunte per l’ubicazione dei singoli aerogeneratori, si sono basate sul principio di ridurre 

al minimo “l’effetto selva”. 

A tale scopo sono stati elaborati 31 fotoinserimenti per 14 punti di scatto, scelti in corrispondenza di elementi sensibili, 

al fine di analizzare tutti gli scenari possibili che possono creare impatto visivo nel paesaggio. Per un maggior dettagli 

si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-007-Rev.0 Studio impatti cumulative e visibilità-Fotoinserimenti” e 

“IT-VesAKR-BFP-CH-DW-004-Rev.0 Fotoinserimenti nel raggio di 50 volte l’altezza WTG”. 

9.10. Osservazione presentata 
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9.10. Risposta 

In merito a ciò il territorio oggetto dell’intervento si colloca all’interno dei Paesaggi Locali PL 33 “Vigneti di 

Canicattì” e PL 26 “Colline di Grotte e Racalmuto”. Si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CH-DW-001-Rev.0 

Inquadramento su PTPR” per le sovrapposizioni con le cartografie del piano. 
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Relativamente ai Regimi Normativi, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con aree tutelate; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro sviluppo alcune aree tutelate di livello 1 e 

2, relative a: 

 i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua: tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto 

con tecnica T.O.C. 

 zone di interesse archeologico: il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto 

lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. 

L’art. 20 delle Norme di Piano definiscono: 

«Aree con livello di tutela 1) 

Aree caratterizzate da valori percettivi dovuti essenzialmente al riconosciuto valore della configurazione 

geomorfologica; emergenze percettive (componenti strutturanti); visuali privilegiate e bacini di intervisibilità (o 

afferenza visiva). In tali aree la tutela si attua attraverso i procedimenti autorizzatori di cui all’art. 146 del Codice. 

Nelle aree individuate quali zone E dagli strumenti urbanistici comunali, è consentita la realizzazione di edifici da 

destinare ad attività a supporto dell’uso agricolo dei fondi nel rispetto del carattere insediativo rurale, nonché la 

realizzazione di insediamenti produttivi di cui all’art. 22 l.r. 71/78 e s.m.i. Sono altresì consentite le eventuali 

varianti agli strumenti urbanistici comunali esclusivamente finalizzate alla realizzazione di attività produttive, 

secondo quanto previsto dagli artt. 35 l.r. 30/97 e 89 l.r. 06/01 e s.m.i. 

«Aree con livello di tutela 2) 

Aree caratterizzate dalla presenza di una o più delle componenti qualificanti e relativi contesti e quadri 

paesaggistici. In tali aree, oltre alle procedure di cui al livello precedente, è prescritta la previsione di mitigazione 

degli impatti dei detrattori visivi da sottoporre a studi ed interventi di progettazione paesaggistico ambientale. Va 

inoltre previsto l’obbligo di previsione nell’ambito degli strumenti urbanistici di specifiche norme volte ad evitare usi 

del territorio, forme dell’edificato e dell’insediamento e opere infrastrutturali incompatibili con la tutela dei valori 

paesaggistico-percettivi. 

Relativamente ai Beni Paesaggisitici, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con i beni paesaggistici; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso alcuni beni, nello specifico: 

 interferenza con 3 affluenti del fiume Platani, con un affluente del Fiume Naro e con due affluenti del 

Fiume Drago (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. c).  

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. c) del Codice i Fiumi e i 

Torrenti e le relative fasce di rispetto per una larghezza di 150 m. dalle sponde, iscritti negli elenchi previsti dal 

testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775. Inoltre vengono considerati i Corsi d’acqua e le relative fasce per una larghezza di 150 m dalle 

sponde, che, ancorché non iscritti nei suddetti elenchi, sono per la loro rilevanza paesaggistica indicati nella relativa 

tavola di Piano. 

L’art. 11 delle Norme di Piano definiscono: 

«Relativamente ai beni paesaggistici di cui all’art. 142 lett. c) del Codice – Fiumi, Torrenti e Corsi d’acqua – non è 

consentito realizzare opere trasversali o longitudinali con tecniche e materiali non compatibili con l’inserimento 

paesaggistico-ambientale dei manufatti; sono privilegiate le tecniche di ingegneria ambientale e naturalistica. 
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su tutti i corsi d’acqua individuati dal Piano ai sensi dell’art. 142 lett. c) del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 

sono fatti salvi, laddove non siano possibili soluzioni tecniche alternative, singoli casi di opere strategiche di 

pubblica utilità di livello almeno regionale – consistenti nella realizzazione di infrastrutture come reti per la 

distribuzione idrica o di energia, reti di comunicazione, reti di trasporto - da sottoporre, comunque, a specifica 

valutazione caso per caso previo parere dell’Osservatorio regionale per la Qualità del Paesaggio.» 

Tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto con tecnica della Trivellazione 

Orizzontale Controllata (T.O.C.). 

 interferenza con alcune aree di interesse archeologico (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. m) e con alcuni 

vincoli archeologici (D.Lgs. 42/2004, art. 10):  

Le aree di manufatti isolati, ivi comprese le aree interessate da reperti puntuali o lineari di viabilità, sono soggette 

a tutela unitamente con il loro contesto paesaggistico ambientale. Obiettivo importante è assicurare la godibilità dei 

siti, salvaguardare il contesto naturale, il decoro e l’integrità dei luoghi. 

Nelle aree di interesse archeologico (aree di frammenti, frequentazioni, presenze, testimonianze e segnalazioni, di 

cui alla lett. m) dell’art.142 del Codice) i progetti di interventi trasformativi dovranno essere sottoposti al preventivo 

controllo della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali. 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. Ad ogni modo, poiché i lavori comportano 

scavi, saranno eseguiti sotto il diretto controllo dalla Soprintendenza ai Beni Culturali ed Ambientali, così come 

previsto dall’art. 15 delle Norme di Piano.  

 interferenza con due aree boscate (D.Lgs. 42/2004, art. 142, co.1, let. g):  

Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definiscono: 

«Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 

pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate e garantendo la conservazione dello stato 

colturale. 

L’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non interferisce con gli elementi ascritti al 

Sistema antropico - Sottosistema insediativo; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso i seguenti 

elementi: 

 la viabilità panoramica della SS 122; 
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 le regie trazzere in sei punti; 

 il margine esterno di tre vincoli archeologici e aree di interesse archeologico. 

Nell’area vasta dell’impianto, anche se non interferenti con le opere in progetto, si segnalano alcune viabilità 

panoramiche (della SP 23, della SP D17, della SV_CL_AG) e alcuni percorsi storici (regie trazzere). Non si 

segnalano punti panoramici nel raggio di 5 km dalle aree di installazione degli aerogeneratori. 

L’art. 18 del Piano Paesaggistico riconosce nell'infrastrutturazione viaria storica del territorio valori culturali ed 

ambientali in quanto testimonianza delle trame di relazioni antropiche storiche ed elemento di connessione di 

contesti culturali e ambientali di interesse testimoniale, relazionale e turistico-culturale. Il Piano valorizza la rete 

della viabilità esistente evitando che essa venga alterata con modifiche dei tracciati e con aggiunte o tagli o 

ristrutturazioni che ne compromettano l’identità. 

L’art. 19 del Piano Paesaggistico tutela i punti panoramici ed i percorsi stradali ed autostradali che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio, poiché offrono alla pubblica fruizione immagini 

rappresentative delle valenze ambientali e culturali del territorio. 

Il Piano riconosce valore culturale e ambientale a tutti quegli elementi, punti e percorsi panoramici, che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio percepito. Le vedute d’insieme, sia dai rilievi che dalla 

costa, sono un valore qualificante che va rispettato salvaguardando l’ampiezza della percezione dai punti e dai 

percorsi panoramici. 

Ad ogni modo si precisa che il passaggio del cavidotto avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la visibilità dei luoghi panoramici né con le altre componenti del 

paesaggio. 

Inoltre, sarà valutata la visibilità degli aerogeneratori da tali punti panoramici.  

I beni isolati più prossimi sono comunque situati a minimo 450 m quelli di categoria D4 Mulini, mentre nell’area 

vasta si rinvengono anche beni isolati di categoria: 

- B2 Cappelle, Chiese (ad oltre 4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- C1 Ville e Casine (ad oltre 2,4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- D1 Insediamenti rurali (ad oltre 980 m dall’aerogeneratore più vicino) 

- D8 Cave, miniere, solfare (ad oltre 2,5 km dall’aerogeneratore più vicino)  

I beni isolati costituiscono testimonianza irrinunciabile delle vicende storiche del territorio; quando in rapporto 

funzionale e visuale con il sito e il territorio circostante, si configurano inoltre quali elementi primari nella 

percezione del paesaggio.  

L’art. 11 delle Norme di Piano definisce:  

«La conoscenza dei caratteri litostrutturali, geomorfologici ed idrogeologici costituisce la base della pianificazione 

paesaggistica in quanto essi hanno condizionato e tuttora condizionano l’evoluzione del paesaggio. La conoscenza 

sistematica di tali caratteri concorre alla tutela e alla conservazione del paesaggio, oltre che alla difesa del suolo e 

delle sue risorse. L’analisi fisica del territorio è finalizzata non solo ad identificare la geomorfologia del paesaggio 

attuale, ma anche i suoi caratteri di rarità e pregio che concorrono alla definizione dell’identità culturale del 

territorio ed in tale accezione divengono elementi strutturanti del paesaggio. 
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In dette aree e siti individuati, non sono consentiti interventi suscettibili di alterare i caratteri paesaggistici e 

ambientali, nonché i valori ed i contenuti specifici dei siti stessi. I progetti delle opere da realizzare, quando 

compatibili con le limitazioni di cui sopra e con eventuali ulteriori limitazioni di cui alla normativa dei singoli 

Paesaggi Locali di cui al Titolo III, impartita nel rispetto dell’art. 20 delle presenti norme, sono soggetti ad 

autorizzazione da parte della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali con le procedure di cui all’art. 146 del 

Codice.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema abiotico, il paesaggio dell’area in cui ricade l’impianto in oggetto 

è caratterizzato da pianure prevalentemente alluvionali alternate sporadicamente da altopiani, si rinvengono 

pertanto numerose cime, doline e sorgenti, oltre che alcuni crinali e sporadiche faglie. 

Ad ogni modo si precisa che nessun elemento di progetto interferisce con gli elementi ascritti al Sottosistema 

abiotico. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definisce:  

«Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. Tenuto conto degli aspetti dinamici ed evolutivi della copertura vegetale, la pianificazione 

paesaggistica ne promuove la tutela attiva e la valorizzazione, sia nei suoi aspetti naturali che antropogeni. 

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. g) del Codice le 

formazioni “boschive”, sia di origine naturale che antropica, e la vegetazione ad essa assimilata così come definite 

dal D.lgs 18 maggio 2001, n. 227 e s.m.i. (modificato e sostituito dal D.Lgs. 3 aprile 2018, n. 34), cui lo stesso 

Codice e la legislazione regionale fanno riferimento. Per l’individuazione delle relative superfici, il presente Piano fa 

riferimento all’Inventario Forestale Regionale (approvato con delibera di Giunta del 10.01.2012), redatto dal 

Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 5 della L.R. 16/1996 e s. m. i. 

Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 

pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema biotico, l’impianto in progetto non interferisce con la vegetazione 

esistente, si segnala solo un breve tratto del cavidotto AT di connessione che interseca due piccole aree boscate, 

ma di fatto, lo scavo avverrà lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la 

vegetazione presente. 

L’art. 14 delle Norme di Piano definisce:  

Le componenti del paesaggio agrario, sia nella qualità delle colture che nelle forme delle lavorazioni e delle 

sistemazioni, accompagnate dalla forma e dalla tipologia dell’insediamento e dalle architetture produttive, 

partecipano in maniera talvolta decisiva alla qualità dei quadri paesaggistici, testimoniando inoltre la capacità del 

lavoro umano di creare paesaggi culturali che talvolta mostrano elevate caratteristiche di stabilità ecologica e 
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biodiversità vegetale e animale. Seppure tali caratteristiche derivano dall’equilibrio fra vari fattori, da quelli 

ambientali, pedoclimatici, geomorfologici, alla disponibilità idrica, ai fattori socio-economici e legati all’evoluzione 

dei mercati, i paesaggi vegetali dell’agricoltura sono comunque oggetto di attenzione da parte della pianificazione 

paesaggistica, che si propone di valorizzarne i caratteri ambientali, identitari, testimoniali. 

[…] Il paesaggio delle colture erbacee: 

- interesse paesaggistico - percettivo. 

- elevato livello di antropizzazione; basso livello di biodiversità vegetale; fenomeni di erosione superficiale in 

presenza di pendenze accentuate; inserimento di elementi detrattori della qualità del paesaggio agrario, ecc. 

L’indirizzo è quello del mantenimento compatibile con criteri generali di salvaguardia paesaggistica e ambientale 

[…]» 

Relativamente al Sistema antropico - Sottosistema agricolo-forestale, l’area di impianto intesa come superficie 

occupata dagli aerogeneratori, dalle piazzole e dalla sottostazione, ricade nel paesaggio di colture di tipo estensivo 

e sistemi agricoli complessi, mentre i cavidotti ricadono anche sporadicamente su vigneti, oliveti, frutteti, garighe e 

macchie mesomediterranee calcicole. 

A tal proposito si precisa che la realizzazione dell’impianto non è incompatibile con le previsioni di utilizzazione 

agricola del territorio e per la tutela del territorio e del suolo, atteso che l’installazione di un polo eolico definisce 

delle localizzazioni puntuali, consente l’esercizio delle normali attività agricole e non influisce su eventuali risorse 

idriche sotterranee. 

Alla luce di quanto fin qui esposto, si può concludere che  per il progetto di realizzazione dell’impianto eolico oggetto 

di studio non vi è incompatibilità con le previsioni del piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR). Pertanto si 

ritiene di poter richiedere autorizzazione paesaggistica alla Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali con le 

procedure di cui all’art. 146 del Codice 42/2004. 

9.11. Osservazione presentata 
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9.11. Risposta 

La legge 29 giugno 1939, n. 1497, Protezione delle bellezze naturali, a cui il regolamento si riferisce, è stata abrogata 

dal decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali 

e ambientali, a norma dell'art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352), art. 166 (Norme abrogate), comma 1, a sua 

volta abrogata dal decreto legislativo n.42 del 2004. 

Si precisa come nella progettazione tutte le indicazioni del Piano Paesaggistico e del decreto legislativo n. 42 del 

2004 siano state rispettate e che il parco eolico di progetto non rientra negli interventi in aree sottoposte a tutela. 

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 
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10. Osservazione n°9– Lauria-Sacheli-Magrì 
 

Di seguito si riportano le controdeduzioni alle osservazioni dello Studio Legale pervenute al Ministero dell’Ambiente 

e della Sicurezza Energetica con Prot. 0054695 del 06/04/2023. 

10.1. Osservazione presentata 

 

10.1. Risposta 

In merito a ciò si prende atto del Piano di Lottizzazione presentato, si precisa che il passaggio dell’elettrodotto avverrà 

su strada esistente regolarmente accatastata e presente su ortofoto, ciò che interesserà le particelle sarà la servitù 

di elettrodotto. Inoltre è importante sottolineare che la posa del cavidotto verrà effettuata in scavi destinati 

all’alloggiamento dei cavi, pertanto sarà assicurato il ripristino dei luoghi. Inoltre è opportuno sottolineare che le 

indennità saranno aggiornate in base alla destinazione d’uso delle particelle interessate. 
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10.2. Osservazione presentata 

 

10.2. Risposta 

In merito alla violazione del principio di affidamento con contestuale diritto al risarcimento dell’ulteriore danno, la 

corresponsione dell’indennità sarà rivalutata e adeguata non considerando il valore di mercato del bene in quanto 

tale, ma considerando i terreni “beni produttivi”. 

10.3. Osservazione presentata 

 

10.3. Risposta 

In merito alle indennità di espropriazione previste nel piano particellare, saranno rivalutate e adeguate non 

considerando il valore di mercato del bene in quanto tale, ma considerando i terreni “beni produttivi”. 
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10.4. Osservazione presentata 

 

 

10.4. Risposta 

In merito alle intersezioni della rete elettrica in esame con un’altra rete gas-metano operata da SNAM, si precisa che 

tali attraversamenti avverranno mediante tecnica TOC. La tecnica della Trivellazione teleguidata (TOC) consiste 

essenzialmente nella realizzazione di un cavidotto sotterraneo mediante una trivellazione eseguita da una apposita 

macchina, che permette di controllare l’andamento plano-altimetrico per mezzo di un radio-controllo.  

Questa tecnica garantisce la tutela del paesaggio idraulico, azzera il disturbo naturalistico delle aree attraversate, e 

risolve tutte le eventuali intersezioni con altre opere sotterranee, secondo quanto dettagliatamente descritto negli 

studi di VIA nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CW-DW-007- Particolari interferenze sottoservizi”.  

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 
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10.5. Osservazione presentata 

 

10.5. Risposta 

In merito alle interferenze si parla del cavidotto interno proveniente dalle WTGs.  

Questa sarà una servitù di elettrodotto per cui non sarà previsto nessun cambio di destinazione d’uso. 

Per quanto riguarda la piazzola di montaggio che rientra nelle particelle, questa sarà temporanea in quanto si predilige 

il passaggio del cavidotto sulla viabilità e pertanto verrà ripristinato lo stato dei luoghi. 

Relativamente al punto in cui si richiede uno studio preliminare dei venti, è possibile reperire queste informazioni 

dall’elaborato “IT-VesAKR-BFP-GEN-TR-013-Rev.0 – Valutazione risorsa eolica e analisi di producibilità” in cui si 

esplicitano i dati di vento raccolti dalla stazione anemometrica denominata “Riferimento 1” avente quota simile a 

quella relativa all’altitudine media del sito di interesse; tramite dei modelli matematici di calcolo si proietta su intere 

aree geografiche la ventosità scaturita da rilevazioni effettuate anche in punti differenti. 

Per la scelta delle fondazioni in C. A., viste le risultanze degli studi e indagini eseguite, nelle remore dell’elaborato 

Relazione Geotecnica doc. “IT-VesAKR-BFP-GEO-TR-002-Rev.0” e considerato il carico localizzato a cui saranno 

sottoposti i litotipi, è prevista la realizzazione fondazioni del Tipo “INDIRETTE” su pali (da relazione geologica). 

Questi elementi sono inglobati nella lavorazione “FONDAZIONI AEROGENERATORI” nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-

GEN-TR-006-Rev.0 Computo Metrico”.  
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10.6. Osservazione presentata 

 

10.6. Risposta 

In merito ai campi elettromagnetici generati dalle componenti dell’impianto si precisa che, così come riportato 

nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico”, la determinazione 

delle fasce di rispetto è stata effettuata in accordo al D.M. del 29/05/2008 riportando per ogni opera elettrica la 

Distanza di Prima Approssimazione (DPA). 

Dalle analisi e considerazioni fatte si può desumere quanto segue:  

- I valori di campo elettrico si possono considerare inferiori ai valori imposti dalla norma (<5000 V/m) in quanto le 

aree con valori superiori ricadono all'interno delle recinzioni della sottostazione elettrica e dei locali quadri e 

subiscono un’attenuazione per effetto della presenza di elementi posti fra la sorgente e il punto irradiato; Per i 

cavidotti in media tensione la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse del 

cavidotto;  

- Per la sottostazione elettrica 150/30 kV le fasce di rispetto ricadono nei confini della suddetta area di pertinenza 

rendendo superflua la valutazione secondo il Decreto 29/05/2008 del Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare;  

- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra la sottostazione utente e il condominio di condivisione (Caso S1 

AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse della linea.  

- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra il condominio di condivisione la stazione Terna 220/150 kV 

denominata “Favara” (Caso S2 AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 3 m rispetto 

all’asse della linea.  
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All’interno delle aree summenzionate delimitate dalle DPA non risultano recettori sensibili ovvero aree di gioco per 

l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici, luoghi adibiti a permanenza di persone per più di quattro ore 

giornaliere.  

Si può quindi concludere che la realizzazione delle opere elettriche relative alla realizzazione di un impianto eolico 

con potenza complessiva pari a 64,8 MW, sito nel Comune di Canicattì e delle opere connesse site nel comune di 

Favara, rispettano la normativa vigente. 

10.7. Osservazione presentata 

 

 

10.7. Risposta 

In merito a ciò si riporta che il Comune di Canicattì non ha adottato un piano di zonizzazione acustica del territorio, 

in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q.447/95, D.P.C.M 1 Marzo 1991, art.6 comma 1, per l’impianto eolico 

oggetto di studio vengono applicati i limiti di seguito riportati: 

Classificazione Limite diurno Leq dB(A) Limite notturno Leq dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

 

Come si può osservare dai valori riportati nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-011-Rev.0 Valutazione impatto 

acustico previsionale cantiere”, si evince che vi è il rispetto dei limiti assoluti in ottemperanza a quanto disposto; e 

che il criterio differenziale per i recettori analizzati sarà rispettato. 

Dunque l’immissione di rumore nell’ambiente esterno, provocato dagli impianti, non produrrà inquinamento acustico 

tale da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 
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10.8. Osservazione presentata 

 

 

10.8. Risposta 

In merito a ciò si riporta che sono stati analizzati tutti i fabbricati presenti nel raggio di 1 Km con particolare attenzione 

agli edifici catastalmente individuati come abitazioni. La verifica ha messo in evidenza che, all’interno della 

perimetrazione esaminata così come nelle immediate vicinanze, le forme di edificazione sono unicamente 

rappresentate da fabbricati isolati sparsi nel territorio, di questi quelli adibiti a civile abitazione sono tutti ad una 

distanza superiore di 480 m dal singolo aerogeneratore come rappresentato negli elaborati: “IT-VesAKR-BFP-ENV-

TR-006-Rev.0 Verifica dei fabbricati nell'area di studio” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-DW-009-Rev.0 Planimetria verifica 

della distanza fabbricati”. 
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Per i fabbricati adibiti a civile abitazione presenti all’interno dell’area di inserimento del parco eolico sono state 

effettuate la valutazione acustica e lo studio dell’ombra, consultabili nei elaborati specialistici da cui si evince che, 

anche se non c'è una normativa che indica un limite di ore/giorno di ombra, ma ci sono riferimenti da best practice 

che indicano un benchmark di ore massimo al giorno, l’effetto flickering (ombra intermittente) è modesto per gli 

immobili presenti nell’area di progetto, infatti  la massima durata dell’ombra all’anno è di circa 185 ore/anno con un 

ombreggiamento giornaliero massimo di 1,26 ore/giorno e sempre dai tabulati risulta che l’ombreggiamento sui 

recettori è in media inferiore ad 1 ora/giorno. Si precisa che i risultati di ombreggiamento sono bassi nonostante 

l’analisi sia stata elaborata assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero 

soleggiamento massimo in tutti i giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione, orientamento delle finestre 

sempre in direzione delle turbine (“modalità serra”), dimensione tipica finestra 2.0x2.0 m, in tutte le esposizioni, 

altezza della finestra da terra 1.0m. 

Per quanto riguarda la verifica acustica, la simulazione dei livelli di immissione ai ricettori è stata effettuata per la 

classe di vento che rappresenta il cut-in dell’aerogeneratore, fino alla velocità del vento dalla quale si genera la 

massima potenza acustica di 105.5 db(A) prodotta dagli aerogeneratori, velocità vento ad altezza hub (119 metri) 

pari a 15.0 m/s. Nella relazione specialistica allegata al progetto sono riportate le tabella relative alla potenza sonora 

generata dall’aerogeneratore in funzione della velocità del vento, da cui si può evincere che sono rispettati i limiti 

assoluti in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q. 447/95, D.P.C.M. 1 Marzo 1991, art. 6 comma 1 e che il criterio 

differenziale per i ricettori analizzati, laddove applicabile, sarà rispettato. Si può concludere, quindi, che l’immissione 

di rumore nell’ambiente esterno provocato dall’impianto eolico in progetto, non produrrà inquinamento acustico tale 

da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 

10.9. Osservazione presentata 

 

 

10.9. Risposta 

In merito a ciò si fa riferimento a quanto esposto nei punti precedenti, relativi ai campi magnetici e all’ombreggiatura; 

infatti in entrambi i casi i valori ottenuti dalle analisi rispettano la normativa vigente, come riportato negli elaborati 

“IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-009-

Rev.0 Studio evoluzione ombra (shadow flickering)”.  
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È opportuno specificare che i campi elettromagnetici non vanno a generare una minore produzione agricola; inoltre 

per l’ombreggiatura i risultati di ombreggiamento ottenuti sono bassi nonostante l’analisi sia stata elaborata 

assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero soleggiamento massimo in tutti i 

giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione.  

Dunque si ritiene che il progetto in esame non vada a modificare le direttrici vocazionali (sociali/economiche) della 

zona, che garantisca la salvaguardia della biodiversità e che dunque le detrazioni a cui si fa riferimento possono 

considerarsi per nulla significative. 

10.10. Osservazione presentata 

 

10.10. Risposta 

In merito a ciò l’elemento più rilevante ai fini della valutazione di compatibilità paesaggistica di un parco eolico è 

costituito, per ovvi motivi dimensionali, dall’inserimento delle turbine nel territorio, ma anche dalla realizzazione delle 

strade che collegano le turbine e gli apparati di consegna dell’energia prodotta, compresi gli elettrodotti di 

connessione alla rete, concorrono a determinare un impatto sul territorio che deve essere mitigato con opportune 

scelte progettuali. 

L’area di progetto è servita da una buona rete viaria esistente, per cui le scelte progettuali si sono prefissate l’obiettivo 

di utilizzare tale viabilità al fine di ridurre al minimo la realizzazione di nuove piste di accesso. Sparsi sul territorio, 

sono presenti principalmente fabbricati produttivi (aziende agricole) e ex fabbricati di tipo abitativo abbandonati, 

ridotti a ruderi. 

In alcuni casi tali fabbricati sono adibiti a deposito agricolo e solo raramente utilizzati come abitazioni, e comunque 

tutti posti ad oltre 480 metri dalle singole pale eoliche. La lettura dei luoghi ha necessitato di studi che mettano in 

evidenza sia la sfera naturale, sia quella antropica del paesaggio, le cui interrelazioni determinano le caratteristiche 

del sito. In fase di esercizio dell’impianto di progetto naturalmente l’impatto sul paesaggio è dato dalla presenza 

fisica degli aerogeneratori, che però risultano realmente percettibili all’occhio umano solo fino ad una distanza di 6-

7 km, distanza oltre la quale la loro visibilità viene assorbita dal contesto paesaggistico. Al fine di minimizzare l’impatto 

visivo delle varie strutture di progetto e contribuire, per quanto possibile, alla loro integrazione paesaggistica si 

adotteranno le seguenti soluzioni: 
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- rivestimento degli aerogeneratori con vernici antiriflettenti e cromaticamente neutre al fine di rendere minimo il 

riflesso dei raggi solari; 

- rinuncia a qualsiasi tipo di recinzione per rendere più “amichevole” la presenza dell’impianto e, soprattutto, per 

permettere la continuazione delle attività esistenti ante operam (coltivazione, pastorizia,ecc.);  

- utilizzo esclusivo di materiali drenanti naturali per la realizzazione della viabilità; 

- interramento di tutti i cavi a servizio dell’impianto. 

Inoltre le scelte progettuali assunte per l’ubicazione dei singoli aerogeneratori, si sono basate sul principio di ridurre 

al minimo “l’effetto selva”. 

A tale scopo sono stati elaborati 31 fotoinserimenti per 14 punti di scatto, scelti in corrispondenza di elementi sensibili, 

al fine di analizzare tutti gli scenari possibili che possono creare impatto visivo nel paesaggio. Per un maggior dettagli 

si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-007-Rev.0 Studio impatti cumulative e visibilità-Fotoinserimenti” e 

“IT-VesAKR-BFP-CH-DW-004-Rev.0 Fotoinserimenti nel raggio di 50 volte l’altezza WTG”. 

10.11. Osservazione presentata 
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10.11. Risposta 

In merito a ciò il territorio oggetto dell’intervento si colloca all’interno dei Paesaggi Locali PL 33 “Vigneti di 

Canicattì” e PL 26 “Colline di Grotte e Racalmuto”. Si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CH-DW-001-Rev.0 

Inquadramento su PTPR” per le sovrapposizioni con le cartografie del piano. 
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Relativamente ai Regimi Normativi, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con aree tutelate; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro sviluppo alcune aree tutelate di livello 1 e 

2, relative a: 

 i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua: tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto 

con tecnica T.O.C. 

 zone di interesse archeologico: il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto 

lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. 

L’art. 20 delle Norme di Piano definiscono: 

«Aree con livello di tutela 1) 

Aree caratterizzate da valori percettivi dovuti essenzialmente al riconosciuto valore della configurazione 

geomorfologica; emergenze percettive (componenti strutturanti); visuali privilegiate e bacini di intervisibilità (o 

afferenza visiva). In tali aree la tutela si attua attraverso i procedimenti autorizzatori di cui all’art. 146 del Codice. 

Nelle aree individuate quali zone E dagli strumenti urbanistici comunali, è consentita la realizzazione di edifici da 

destinare ad attività a supporto dell’uso agricolo dei fondi nel rispetto del carattere insediativo rurale, nonché la 

realizzazione di insediamenti produttivi di cui all’art. 22 l.r. 71/78 e s.m.i. Sono altresì consentite le eventuali 

varianti agli strumenti urbanistici comunali esclusivamente finalizzate alla realizzazione di attività produttive, 

secondo quanto previsto dagli artt. 35 l.r. 30/97 e 89 l.r. 06/01 e s.m.i. 

«Aree con livello di tutela 2) 

Aree caratterizzate dalla presenza di una o più delle componenti qualificanti e relativi contesti e quadri 

paesaggistici. In tali aree, oltre alle procedure di cui al livello precedente, è prescritta la previsione di mitigazione 

degli impatti dei detrattori visivi da sottoporre a studi ed interventi di progettazione paesaggistico ambientale. Va 

inoltre previsto l’obbligo di previsione nell’ambito degli strumenti urbanistici di specifiche norme volte ad evitare usi 

del territorio, forme dell’edificato e dell’insediamento e opere infrastrutturali incompatibili con la tutela dei valori 

paesaggistico-percettivi. 

Relativamente ai Beni Paesaggisitici, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con i beni paesaggistici; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso alcuni beni, nello specifico: 

 interferenza con 3 affluenti del fiume Platani, con un affluente del Fiume Naro e con due affluenti del 

Fiume Drago (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. c).  

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. c) del Codice i Fiumi e i 

Torrenti e le relative fasce di rispetto per una larghezza di 150 m. dalle sponde, iscritti negli elenchi previsti dal 

testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775. Inoltre vengono considerati i Corsi d’acqua e le relative fasce per una larghezza di 150 m dalle 

sponde, che, ancorché non iscritti nei suddetti elenchi, sono per la loro rilevanza paesaggistica indicati nella relativa 

tavola di Piano. 

L’art. 11 delle Norme di Piano definiscono: 

«Relativamente ai beni paesaggistici di cui all’art. 142 lett. c) del Codice – Fiumi, Torrenti e Corsi d’acqua – non è 

consentito realizzare opere trasversali o longitudinali con tecniche e materiali non compatibili con l’inserimento 

paesaggistico-ambientale dei manufatti; sono privilegiate le tecniche di ingegneria ambientale e naturalistica. 
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su tutti i corsi d’acqua individuati dal Piano ai sensi dell’art. 142 lett. c) del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 

sono fatti salvi, laddove non siano possibili soluzioni tecniche alternative, singoli casi di opere strategiche di 

pubblica utilità di livello almeno regionale – consistenti nella realizzazione di infrastrutture come reti per la 

distribuzione idrica o di energia, reti di comunicazione, reti di trasporto - da sottoporre, comunque, a specifica 

valutazione caso per caso previo parere dell’Osservatorio regionale per la Qualità del Paesaggio.» 

Tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto con tecnica della Trivellazione 

Orizzontale Controllata (T.O.C.). 

 interferenza con alcune aree di interesse archeologico (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. m) e con alcuni 

vincoli archeologici (D.Lgs. 42/2004, art. 10):  

Le aree di manufatti isolati, ivi comprese le aree interessate da reperti puntuali o lineari di viabilità, sono soggette 

a tutela unitamente con il loro contesto paesaggistico ambientale. Obiettivo importante è assicurare la godibilità dei 

siti, salvaguardare il contesto naturale, il decoro e l’integrità dei luoghi. 

Nelle aree di interesse archeologico (aree di frammenti, frequentazioni, presenze, testimonianze e segnalazioni, di 

cui alla lett. m) dell’art.142 del Codice) i progetti di interventi trasformativi dovranno essere sottoposti al preventivo 

controllo della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali. 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. Ad ogni modo, poiché i lavori comportano 

scavi, saranno eseguiti sotto il diretto controllo dalla Soprintendenza ai Beni Culturali ed Ambientali, così come 

previsto dall’art. 15 delle Norme di Piano.  

 interferenza con due aree boscate (D.Lgs. 42/2004, art. 142, co.1, let. g):  

Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definiscono: 

«Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 

pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate e garantendo la conservazione dello stato 

colturale. 

L’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non interferisce con gli elementi ascritti al 

Sistema antropico - Sottosistema insediativo; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso i seguenti 

elementi: 

 la viabilità panoramica della SS 122; 
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 le regie trazzere in sei punti; 

 il margine esterno di tre vincoli archeologici e aree di interesse archeologico. 

Nell’area vasta dell’impianto, anche se non interferenti con le opere in progetto, si segnalano alcune viabilità 

panoramiche (della SP 23, della SP D17, della SV_CL_AG) e alcuni percorsi storici (regie trazzere). Non si 

segnalano punti panoramici nel raggio di 5 km dalle aree di installazione degli aerogeneratori. 

L’art. 18 del Piano Paesaggistico riconosce nell'infrastrutturazione viaria storica del territorio valori culturali ed 

ambientali in quanto testimonianza delle trame di relazioni antropiche storiche ed elemento di connessione di 

contesti culturali e ambientali di interesse testimoniale, relazionale e turistico-culturale. Il Piano valorizza la rete 

della viabilità esistente evitando che essa venga alterata con modifiche dei tracciati e con aggiunte o tagli o 

ristrutturazioni che ne compromettano l’identità. 

L’art. 19 del Piano Paesaggistico tutela i punti panoramici ed i percorsi stradali ed autostradali che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio, poiché offrono alla pubblica fruizione immagini 

rappresentative delle valenze ambientali e culturali del territorio. 

Il Piano riconosce valore culturale e ambientale a tutti quegli elementi, punti e percorsi panoramici, che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio percepito. Le vedute d’insieme, sia dai rilievi che dalla 

costa, sono un valore qualificante che va rispettato salvaguardando l’ampiezza della percezione dai punti e dai 

percorsi panoramici. 

Ad ogni modo si precisa che il passaggio del cavidotto avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la visibilità dei luoghi panoramici né con le altre componenti del 

paesaggio. 

Inoltre, sarà valutata la visibilità degli aerogeneratori da tali punti panoramici.  

I beni isolati più prossimi sono comunque situati a minimo 450 m quelli di categoria D4 Mulini, mentre nell’area 

vasta si rinvengono anche beni isolati di categoria: 

- B2 Cappelle, Chiese (ad oltre 4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- C1 Ville e Casine (ad oltre 2,4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- D1 Insediamenti rurali (ad oltre 980 m dall’aerogeneratore più vicino) 

- D8 Cave, miniere, solfare (ad oltre 2,5 km dall’aerogeneratore più vicino)  

I beni isolati costituiscono testimonianza irrinunciabile delle vicende storiche del territorio; quando in rapporto 

funzionale e visuale con il sito e il territorio circostante, si configurano inoltre quali elementi primari nella 

percezione del paesaggio.  

L’art. 11 delle Norme di Piano definisce:  

«La conoscenza dei caratteri litostrutturali, geomorfologici ed idrogeologici costituisce la base della pianificazione 

paesaggistica in quanto essi hanno condizionato e tuttora condizionano l’evoluzione del paesaggio. La conoscenza 

sistematica di tali caratteri concorre alla tutela e alla conservazione del paesaggio, oltre che alla difesa del suolo e 

delle sue risorse. L’analisi fisica del territorio è finalizzata non solo ad identificare la geomorfologia del paesaggio 

attuale, ma anche i suoi caratteri di rarità e pregio che concorrono alla definizione dell’identità culturale del 

territorio ed in tale accezione divengono elementi strutturanti del paesaggio. 
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In dette aree e siti individuati, non sono consentiti interventi suscettibili di alterare i caratteri paesaggistici e 

ambientali, nonché i valori ed i contenuti specifici dei siti stessi. I progetti delle opere da realizzare, quando 

compatibili con le limitazioni di cui sopra e con eventuali ulteriori limitazioni di cui alla normativa dei singoli 

Paesaggi Locali di cui al Titolo III, impartita nel rispetto dell’art. 20 delle presenti norme, sono soggetti ad 

autorizzazione da parte della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali con le procedure di cui all’art. 146 del 

Codice.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema abiotico, il paesaggio dell’area in cui ricade l’impianto in oggetto 

è caratterizzato da pianure prevalentemente alluvionali alternate sporadicamente da altopiani, si rinvengono 

pertanto numerose cime, doline e sorgenti, oltre che alcuni crinali e sporadiche faglie. 

Ad ogni modo si precisa che nessun elemento di progetto interferisce con gli elementi ascritti al Sottosistema 

abiotico. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definisce:  

«Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. Tenuto conto degli aspetti dinamici ed evolutivi della copertura vegetale, la pianificazione 

paesaggistica ne promuove la tutela attiva e la valorizzazione, sia nei suoi aspetti naturali che antropogeni. 

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. g) del Codice le 

formazioni “boschive”, sia di origine naturale che antropica, e la vegetazione ad essa assimilata così come definite 

dal D.lgs 18 maggio 2001, n. 227 e s.m.i. (modificato e sostituito dal D.Lgs. 3 aprile 2018, n. 34), cui lo stesso 

Codice e la legislazione regionale fanno riferimento. Per l’individuazione delle relative superfici, il presente Piano fa 

riferimento all’Inventario Forestale Regionale (approvato con delibera di Giunta del 10.01.2012), redatto dal 

Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 5 della L.R. 16/1996 e s. m. i. 

Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 

pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema biotico, l’impianto in progetto non interferisce con la vegetazione 

esistente, si segnala solo un breve tratto del cavidotto AT di connessione che interseca due piccole aree boscate, 

ma di fatto, lo scavo avverrà lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la 

vegetazione presente. 

L’art. 14 delle Norme di Piano definisce:  

Le componenti del paesaggio agrario, sia nella qualità delle colture che nelle forme delle lavorazioni e delle 

sistemazioni, accompagnate dalla forma e dalla tipologia dell’insediamento e dalle architetture produttive, 

partecipano in maniera talvolta decisiva alla qualità dei quadri paesaggistici, testimoniando inoltre la capacità del 

lavoro umano di creare paesaggi culturali che talvolta mostrano elevate caratteristiche di stabilità ecologica e 
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biodiversità vegetale e animale. Seppure tali caratteristiche derivano dall’equilibrio fra vari fattori, da quelli 

ambientali, pedoclimatici, geomorfologici, alla disponibilità idrica, ai fattori socio-economici e legati all’evoluzione 

dei mercati, i paesaggi vegetali dell’agricoltura sono comunque oggetto di attenzione da parte della pianificazione 

paesaggistica, che si propone di valorizzarne i caratteri ambientali, identitari, testimoniali. 

[…] Il paesaggio delle colture erbacee: 

- interesse paesaggistico - percettivo. 

- elevato livello di antropizzazione; basso livello di biodiversità vegetale; fenomeni di erosione superficiale in 

presenza di pendenze accentuate; inserimento di elementi detrattori della qualità del paesaggio agrario, ecc. 

L’indirizzo è quello del mantenimento compatibile con criteri generali di salvaguardia paesaggistica e ambientale 

[…]» 

Relativamente al Sistema antropico - Sottosistema agricolo-forestale, l’area di impianto intesa come superficie 

occupata dagli aerogeneratori, dalle piazzole e dalla sottostazione, ricade nel paesaggio di colture di tipo estensivo 

e sistemi agricoli complessi, mentre i cavidotti ricadono anche sporadicamente su vigneti, oliveti, frutteti, garighe e 

macchie mesomediterranee calcicole. 

A tal proposito si precisa che la realizzazione dell’impianto non è incompatibile con le previsioni di utilizzazione 

agricola del territorio e per la tutela del territorio e del suolo, atteso che l’installazione di un polo eolico definisce 

delle localizzazioni puntuali, consente l’esercizio delle normali attività agricole e non influisce su eventuali risorse 

idriche sotterranee. 

Alla luce di quanto fin qui esposto, si può concludere che  per il progetto di realizzazione dell’impianto eolico 

oggetto di studio non vi è incompatibilità con le previsioni del piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR). 

Pertanto si ritiene di poter richiedere autorizzazione paesaggistica alla Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali 

con le procedure di cui all’art. 146 del Codice 42/2004. 
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10.12. Osservazione presentata 

 

 

10.12. Risposta 

La legge 29 giugno 1939, n. 1497, Protezione delle bellezze naturali, a cui il regolamento si riferisce, è stata abrogata 

dal decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali 

e ambientali, a norma dell'art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352), art. 166 (Norme abrogate), comma 1, a sua 

volta abrogata dal decreto legislativo n.42 del 2004. 

Si precisa come nella progettazione tutte le indicazioni del Piano Paesaggistico e del decreto legislativo n. 42 del 

2004 siano state rispettate e che il parco eolico di progetto non rientra negli interventi in aree sottoposte a tutela. 

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 
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11. Osservazione n°10– Martorana 
 

Di seguito si riportano le controdeduzioni alle osservazioni dello Studio Legale pervenute al Ministero dell’Ambiente 

e della Sicurezza Energetica con Prot. 0054712 del 06/04/2023. 

11.1. Osservazione presentata 

 

 

11.1. Risposta 

In merito a ciò si precisa che per il passaggio dell’elettrodotto nel Foglio 23 part.317-318, Foglio 24 part. 141-198, 

esso avverrà su strada esistente regolarmente accatastata e presente su ortofoto, ciò che interesserà le particelle 

sarà la servitù di elettrodotto in quanto catastalmente la strada risulta essere stretta. Inoltre è importante sottolineare 

che la posa del cavidotto verrà effettuata in scavi dedicati e sarà assicurato il ripristino dei luoghi al completamento 

delle attività di realizzazione. 
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Invece, per quel che riguarda il Foglio 23 part. 613-615-316 queste non verranno coinvolte dal passaggio 

dell’elettrodotto, in quanto qui, la strada accatastata risulta essere più ampia, per cui la posa dell’elettrodotto avverrà 

su viabilità pubblica esistente senza interessare le suddette particelle. 

 

Per quel che riguarda le particelle 36-35-81-34-33-38-37 non è stato specificato il Foglio catastale di riferimento, 

dunque non è stato possibile verificare l’osservazione proposta. Ad ogni modo è stato effettuato uno studio 

sull’evoluzione dell’ombra consultabile nell’ elaborato di progetto “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-008-Rev.0 Studio 

evoluzione dell’ombra (shadow flickering)” dal quale è possibile desumere i dati relativi all’ombreggiamento. 

11.2. Osservazione presentata 

 

11.2. Risposta 

In merito alla violazione del principio di affidamento con contestuale diritto al risarcimento dell’ulteriore danno, la 

corresponsione dell’indennità sarà rivalutata e adeguata non considerando il valore di mercato del bene in quanto 

tale, ma considerando i terreni “beni produttivi”. 
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11.3. Osservazione presentata 

 

11.3. Risposta 

In merito alle indennità di espropriazione previste nel piano particellare, saranno rivalutate e adeguate non 

considerando il valore di mercato del bene in quanto tale, ma considerando i terreni “beni produttivi”. 

11.4. Osservazione presentata 

 

 

11.4. Risposta 

In merito alle intersezioni della rete elettrica in esame con un’altra rete gas-metano operata da SNAM, si precisa che 

tali attraversamenti avverranno mediante tecnica TOC. La tecnica della Trivellazione teleguidata (TOC) consiste 
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essenzialmente nella realizzazione di un cavidotto sotterraneo mediante una trivellazione eseguita da una apposita 

macchina, che permette di controllare l’andamento plano-altimetrico per mezzo di un radio-controllo.  

Questa tecnica garantisce la tutela del paesaggio idraulico, azzera il disturbo naturalistico delle aree attraversate, e 

risolve tutte le eventuali intersezioni con altre opere sotterranee, secondo quanto dettagliatamente descritto negli 

studi di VIA nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CW-DW-007- Particolari interferenze sottoservizi”.  

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 

11.5. Osservazione presentata 

 

11.5. Risposta 

In merito alle interferenze si parla del cavidotto interno proveniente dalle WTGs. 

Questa sarà una servitù di elettrodotto per cui non sarà previsto nessun cambio di destinazione d’uso. 

Per quanto riguarda la piazzola di montaggio che rientra nelle particelle, questa sarà temporanea in quanto si predilige 

il passaggio del cavidotto sulla viabilità e pertanto verrà ripristinato lo stato dei luoghi. 

Relativamente al punto in cui si richiede uno studio preliminare dei venti, è possibile reperire queste informazioni 

dall’elaborato “IT-VesAKR-BFP-GEN-TR-013-Rev.0 – Valutazione risorsa eolica e analisi di producibilità” in cui si 

esplicitano i dati di vento raccolti dalla stazione anemometrica denominata “Riferimento 1” avente quota simile a 

quella relativa all’altitudine media del sito di interesse; tramite dei modelli matematici di calcolo si proietta su intere 

aree geografiche la ventosità scaturita da rilevazioni effettuate anche in punti differenti. 

Per la scelta delle fondazioni in C. A., viste le risultanze degli studi e indagini eseguite, nelle remore dell’elaborato 

Relazione Geotecnica doc. “IT-VesAKR-BFP-GEO-TR-002-Rev.0” e considerato il carico localizzato a cui saranno 

sottoposti i litotipi, è prevista la realizzazione fondazioni del Tipo “INDIRETTE” su pali (da relazione geologica). 
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Questi elementi sono inglobati nella lavorazione “FONDAZIONI AEROGENERATORI” nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-

GEN-TR-006-Rev.0 Computo Metrico”. 

11.6. Osservazione presentata 

 

11.6. Risposta 

In merito ai campi elettromagnetici generati dalle componenti dell’impianto si precisa che, così come riportato 

nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico”, la determinazione 

delle fasce di rispetto è stata effettuata in accordo al D.M. del 29/05/2008 riportando per ogni opera elettrica la 

Distanza di Prima Approssimazione (DPA). 

Dalle analisi e considerazioni fatte si può desumere quanto segue:  

- I valori di campo elettrico si possono considerare inferiori ai valori imposti dalla norma (<5000 V/m) in quanto le 

aree con valori superiori ricadono all'interno delle recinzioni della sottostazione elettrica e dei locali quadri e 

subiscono un’attenuazione per effetto della presenza di elementi posti fra la sorgente e il punto irradiato; Per i 

cavidotti in media tensione la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse del 

cavidotto;  

- Per la sottostazione elettrica 150/30 kV le fasce di rispetto ricadono nei confini della suddetta area di pertinenza 

rendendo superflua la valutazione secondo il Decreto 29/05/2008 del Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare;  

- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra la sottostazione utente e il condominio di condivisione (Caso S1 

AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse della linea.  
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- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra il condominio di condivisione la stazione Terna 220/150 kV 

denominata “Favara” (Caso S2 AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 3 m rispetto 

all’asse della linea.  

All’interno delle aree summenzionate delimitate dalle DPA non risultano recettori sensibili ovvero aree di gioco per 

l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici, luoghi adibiti a permanenza di persone per più di quattro ore 

giornaliere.  

Si può quindi concludere che la realizzazione delle opere elettriche relative alla realizzazione di un impianto eolico 

con potenza complessiva pari a 64,8 MW, sito nel Comune di Canicattì e delle opere connesse site nel comune di 

Favara, rispettano la normativa vigente. 

11.7. Osservazione presentata 

 

 

11.7. Risposta 

In merito a ciò si riporta che il Comune di Canicattì non ha adottato un piano di zonizzazione acustica del territorio, 

in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q.447/95, D.P.C.M 1 Marzo 1991, art.6 comma 1, per l’impianto eolico 

oggetto di studio vengono applicati i limiti di seguito riportati: 

Classificazione Limite diurno Leq dB(A) Limite notturno Leq dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

  

Come si può osservare dai valori riportati nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-011-Rev.0 Valutazione impatto 

acustico previsionale cantiere”, si evince che vi è il rispetto dei limiti assoluti in ottemperanza a quanto disposto; e 

che il criterio differenziale per i recettori analizzati sarà rispettato. 

Dunque l’immissione di rumore nell’ambiente esterno, provocato dagli impianti, non produrrà inquinamento acustico 

tale da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 
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11.8. Osservazione presentata 

 

 

11.8. Risposta 

In merito a ciò si riporta che sono stati analizzati tutti i fabbricati presenti nel raggio di 1 Km con particolare attenzione 

agli edifici catastalmente individuati come abitazioni. La verifica ha messo in evidenza che, all’interno della 

perimetrazione esaminata così come nelle immediate vicinanze, le forme di edificazione sono unicamente 

rappresentate da fabbricati isolati sparsi nel territorio, di questi quelli adibiti a civile abitazione sono tutti ad una 

distanza superiore di 480 m dal singolo aerogeneratore come rappresentato negli elaborati: “IT-VesAKR-BFP-ENV-

TR-006-Rev.0 Verifica dei fabbricati nell'area di studio” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-DW-009-Rev.0 Planimetria verifica 

della distanza fabbricati”. 
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Per i fabbricati adibiti a civile abitazione presenti all’interno dell’area di inserimento del parco eolico sono state 

effettuate la valutazione acustica e lo studio dell’ombra, consultabili nei elaborati specialistici da cui si evince che, 

anche se non c'è una normativa che indica un limite di ore/giorno di ombra, ma ci sono riferimenti da best practice 

che indicano un benchmark di ore massimo al giorno, l’effetto flickering (ombra intermittente) è modesto per gli 

immobili presenti nell’area di progetto, infatti  la massima durata dell’ombra all’anno è di circa 185 ore/anno con un 

ombreggiamento giornaliero massimo di 1,26 ore/giorno e sempre dai tabulati risulta che l’ombreggiamento sui 

recettori è in media inferiore ad 1 ora/giorno. Si precisa che i risultati di ombreggiamento sono bassi nonostante 

l’analisi sia stata elaborata assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero 

soleggiamento massimo in tutti i giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione, orientamento delle finestre 

sempre in direzione delle turbine (“modalità serra”), dimensione tipica finestra 2.0x2.0 m, in tutte le esposizioni, 

altezza della finestra da terra 1.0m. 

Per quanto riguarda la verifica acustica, la simulazione dei livelli di immissione ai ricettori è stata effettuata per la 

classe di vento che rappresenta il cut-in dell’aerogeneratore, fino alla velocità del vento dalla quale si genera la 

massima potenza acustica di 105.5 db(A) prodotta dagli aerogeneratori, velocità vento ad altezza hub (119 metri) 

pari a 15.0 m/s. Nella relazione specialistica allegata al progetto sono riportate le tabella relative alla potenza sonora 

generata dall’aerogeneratore in funzione della velocità del vento, da cui si può evincere che sono rispettati i limiti 

assoluti in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q. 447/95, D.P.C.M. 1 Marzo 1991, art. 6 comma 1 e che il criterio 

differenziale per i ricettori analizzati, laddove applicabile, sarà rispettato. Si può concludere, quindi, che l’immissione 

di rumore nell’ambiente esterno provocato dall’impianto eolico in progetto, non produrrà inquinamento acustico tale 

da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 

11.9. Osservazione presentata 

 

 

11.9. Risposta 

In merito a ciò si fa riferimento a quanto esposto nei punti precedenti, relativi ai campi magnetici e all’ombreggiatura; 

infatti in entrambi i casi i valori ottenuti dalle analisi rispettano la normativa vigente, come riportato negli elaborati 

“IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-009-

Rev.0 Studio evoluzione ombra (shadow flickering)”.  
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È opportuno specificare che i campi elettromagnetici non vanno a generare una minore produzione agricola; inoltre 

per l’ombreggiatura i risultati di ombreggiamento ottenuti sono bassi nonostante l’analisi sia stata elaborata 

assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero soleggiamento massimo in tutti i 

giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione.  

Dunque si ritiene che il progetto in esame non vada a modificare le direttrici vocazionali (sociali/economiche) della 

zona, che garantisca la salvaguardia della biodiversità e che dunque le detrazioni a cui si fa riferimento possono 

considerarsi per nulla significative. 

11.10. Osservazione presentata 

 

11.10. Risposta 

In merito a ciò l’elemento più rilevante ai fini della valutazione di compatibilità paesaggistica di un parco eolico è 

costituito, per ovvi motivi dimensionali, dall’inserimento delle turbine nel territorio, ma anche dalla realizzazione delle 

strade che collegano le turbine e gli apparati di consegna dell’energia prodotta, compresi gli elettrodotti di 

connessione alla rete, concorrono a determinare un impatto sul territorio che deve essere mitigato con opportune 

scelte progettuali. 

L’area di progetto è servita da una buona rete viaria esistente, per cui le scelte progettuali si sono prefissate l’obiettivo 

di utilizzare tale viabilità al fine di ridurre al minimo la realizzazione di nuove piste di accesso. Sparsi sul territorio, 

sono presenti principalmente fabbricati produttivi (aziende agricole) e ex fabbricati di tipo abitativo abbandonati, 

ridotti a ruderi. 

In alcuni casi tali fabbricati sono adibiti a deposito agricolo e solo raramente utilizzati come abitazioni, e comunque 

tutti posti ad oltre 480 metri dalle singole pale eoliche. La lettura dei luoghi ha necessitato di studi che mettano in 

evidenza sia la sfera naturale, sia quella antropica del paesaggio, le cui interrelazioni determinano le caratteristiche 

del sito. In fase di esercizio dell’impianto di progetto naturalmente l’impatto sul paesaggio è dato dalla presenza 

fisica degli aerogeneratori, che però risultano realmente percettibili all’occhio umano solo fino ad una distanza di 6-

7 km, distanza oltre la quale la loro visibilità viene assorbita dal contesto paesaggistico. Al fine di minimizzare l’impatto 

visivo delle varie strutture di progetto e contribuire, per quanto possibile, alla loro integrazione paesaggistica si 

adotteranno le seguenti soluzioni: 
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- rivestimento degli aerogeneratori con vernici antiriflettenti e cromaticamente neutre al fine di rendere minimo il 

riflesso dei raggi solari; 

- rinuncia a qualsiasi tipo di recinzione per rendere più “amichevole” la presenza dell’impianto e, soprattutto, per 

permettere la continuazione delle attività esistenti ante operam (coltivazione, pastorizia,ecc.);  

- utilizzo esclusivo di materiali drenanti naturali per la realizzazione della viabilità; 

- interramento di tutti i cavi a servizio dell’impianto. 

Inoltre le scelte progettuali assunte per l’ubicazione dei singoli aerogeneratori, si sono basate sul principio di ridurre 

al minimo “l’effetto selva”. 

A tale scopo sono stati elaborati 31 fotoinserimenti per 14 punti di scatto, scelti in corrispondenza di elementi sensibili, 

al fine di analizzare tutti gli scenari possibili che possono creare impatto visivo nel paesaggio. Per un maggior dettagli 

si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-007-Rev.0 Studio impatti cumulative e visibilità-Fotoinserimenti” e 

“IT-VesAKR-BFP-CH-DW-004-Rev.0 Fotoinserimenti nel raggio di 50 volte l’altezza WTG”. 

11.11. Osservazione presentata 
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11.11. Risposta 

In merito a ciò il territorio oggetto dell’intervento si colloca all’interno dei Paesaggi Locali PL 33 “Vigneti di 

Canicattì” e PL 26 “Colline di Grotte e Racalmuto”. Si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CH-DW-001-Rev.0 

Inquadramento su PTPR” per le sovrapposizioni con le cartografie del piano. 
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Relativamente ai Regimi Normativi, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con aree tutelate; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro sviluppo alcune aree tutelate di livello 1 e 

2, relative a: 

 i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua: tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto 

con tecnica T.O.C. 

 zone di interesse archeologico: il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto 

lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. 

L’art. 20 delle Norme di Piano definiscono: 

«Aree con livello di tutela 1) 

Aree caratterizzate da valori percettivi dovuti essenzialmente al riconosciuto valore della configurazione 

geomorfologica; emergenze percettive (componenti strutturanti); visuali privilegiate e bacini di intervisibilità (o 

afferenza visiva). In tali aree la tutela si attua attraverso i procedimenti autorizzatori di cui all’art. 146 del Codice. 

Nelle aree individuate quali zone E dagli strumenti urbanistici comunali, è consentita la realizzazione di edifici da 

destinare ad attività a supporto dell’uso agricolo dei fondi nel rispetto del carattere insediativo rurale, nonché la 

realizzazione di insediamenti produttivi di cui all’art. 22 l.r. 71/78 e s.m.i. Sono altresì consentite le eventuali 

varianti agli strumenti urbanistici comunali esclusivamente finalizzate alla realizzazione di attività produttive, 

secondo quanto previsto dagli artt. 35 l.r. 30/97 e 89 l.r. 06/01 e s.m.i. 

«Aree con livello di tutela 2) 

Aree caratterizzate dalla presenza di una o più delle componenti qualificanti e relativi contesti e quadri 

paesaggistici. In tali aree, oltre alle procedure di cui al livello precedente, è prescritta la previsione di mitigazione 

degli impatti dei detrattori visivi da sottoporre a studi ed interventi di progettazione paesaggistico ambientale. Va 

inoltre previsto l’obbligo di previsione nell’ambito degli strumenti urbanistici di specifiche norme volte ad evitare usi 

del territorio, forme dell’edificato e dell’insediamento e opere infrastrutturali incompatibili con la tutela dei valori 

paesaggistico-percettivi. 

Relativamente ai Beni Paesaggisitici, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con i beni paesaggistici; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso alcuni beni, nello specifico: 

 interferenza con 3 affluenti del fiume Platani, con un affluente del Fiume Naro e con due affluenti del 

Fiume Drago (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. c).  

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. c) del Codice i Fiumi e i 

Torrenti e le relative fasce di rispetto per una larghezza di 150 m. dalle sponde, iscritti negli elenchi previsti dal 

testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775. Inoltre vengono considerati i Corsi d’acqua e le relative fasce per una larghezza di 150 m dalle 

sponde, che, ancorché non iscritti nei suddetti elenchi, sono per la loro rilevanza paesaggistica indicati nella relativa 

tavola di Piano. 

L’art. 11 delle Norme di Piano definiscono: 

«Relativamente ai beni paesaggistici di cui all’art. 142 lett. c) del Codice – Fiumi, Torrenti e Corsi d’acqua – non è 

consentito realizzare opere trasversali o longitudinali con tecniche e materiali non compatibili con l’inserimento 

paesaggistico-ambientale dei manufatti; sono privilegiate le tecniche di ingegneria ambientale e naturalistica. 
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su tutti i corsi d’acqua individuati dal Piano ai sensi dell’art. 142 lett. c) del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 

sono fatti salvi, laddove non siano possibili soluzioni tecniche alternative, singoli casi di opere strategiche di 

pubblica utilità di livello almeno regionale – consistenti nella realizzazione di infrastrutture come reti per la 

distribuzione idrica o di energia, reti di comunicazione, reti di trasporto - da sottoporre, comunque, a specifica 

valutazione caso per caso previo parere dell’Osservatorio regionale per la Qualità del Paesaggio.» 

Tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto con tecnica della Trivellazione 

Orizzontale Controllata (T.O.C.). 

 interferenza con alcune aree di interesse archeologico (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. m) e con alcuni 

vincoli archeologici (D.Lgs. 42/2004, art. 10):  

Le aree di manufatti isolati, ivi comprese le aree interessate da reperti puntuali o lineari di viabilità, sono soggette 

a tutela unitamente con il loro contesto paesaggistico ambientale. Obiettivo importante è assicurare la godibilità dei 

siti, salvaguardare il contesto naturale, il decoro e l’integrità dei luoghi. 

Nelle aree di interesse archeologico (aree di frammenti, frequentazioni, presenze, testimonianze e segnalazioni, di 

cui alla lett. m) dell’art.142 del Codice) i progetti di interventi trasformativi dovranno essere sottoposti al preventivo 

controllo della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali. 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. Ad ogni modo, poiché i lavori comportano 

scavi, saranno eseguiti sotto il diretto controllo dalla Soprintendenza ai Beni Culturali ed Ambientali, così come 

previsto dall’art. 15 delle Norme di Piano.  

 interferenza con due aree boscate (D.Lgs. 42/2004, art. 142, co.1, let. g):  

Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definiscono: 

«Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 

pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate e garantendo la conservazione dello stato 

colturale. 

L’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non interferisce con gli elementi ascritti al 

Sistema antropico - Sottosistema insediativo; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso i seguenti 

elementi: 

 la viabilità panoramica della SS 122; 



 
N° Doc. 

AKR-VD-ON-A-VIA-2023-0002 
Rev 0 

Pagina 
182 di 217 

 

Titolo Documento │  Parco Eolico Akra Wind sito nel Comune di Canicattì (AG) 

Classification: Confidential 

 le regie trazzere in sei punti; 

 il margine esterno di tre vincoli archeologici e aree di interesse archeologico. 

Nell’area vasta dell’impianto, anche se non interferenti con le opere in progetto, si segnalano alcune viabilità 

panoramiche (della SP 23, della SP D17, della SV_CL_AG) e alcuni percorsi storici (regie trazzere). Non si 

segnalano punti panoramici nel raggio di 5 km dalle aree di installazione degli aerogeneratori. 

L’art. 18 del Piano Paesaggistico riconosce nell'infrastrutturazione viaria storica del territorio valori culturali ed 

ambientali in quanto testimonianza delle trame di relazioni antropiche storiche ed elemento di connessione di 

contesti culturali e ambientali di interesse testimoniale, relazionale e turistico-culturale. Il Piano valorizza la rete 

della viabilità esistente evitando che essa venga alterata con modifiche dei tracciati e con aggiunte o tagli o 

ristrutturazioni che ne compromettano l’identità. 

L’art. 19 del Piano Paesaggistico tutela i punti panoramici ed i percorsi stradali ed autostradali che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio, poiché offrono alla pubblica fruizione immagini 

rappresentative delle valenze ambientali e culturali del territorio. 

Il Piano riconosce valore culturale e ambientale a tutti quegli elementi, punti e percorsi panoramici, che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio percepito. Le vedute d’insieme, sia dai rilievi che dalla 

costa, sono un valore qualificante che va rispettato salvaguardando l’ampiezza della percezione dai punti e dai 

percorsi panoramici. 

Ad ogni modo si precisa che il passaggio del cavidotto avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la visibilità dei luoghi panoramici né con le altre componenti del 

paesaggio. 

Inoltre, sarà valutata la visibilità degli aerogeneratori da tali punti panoramici.  

I beni isolati più prossimi sono comunque situati a minimo 450 m quelli di categoria D4 Mulini, mentre nell’area 

vasta si rinvengono anche beni isolati di categoria: 

- B2 Cappelle, Chiese (ad oltre 4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- C1 Ville e Casine (ad oltre 2,4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- D1 Insediamenti rurali (ad oltre 980 m dall’aerogeneratore più vicino) 

- D8 Cave, miniere, solfare (ad oltre 2,5 km dall’aerogeneratore più vicino)  

I beni isolati costituiscono testimonianza irrinunciabile delle vicende storiche del territorio; quando in rapporto 

funzionale e visuale con il sito e il territorio circostante, si configurano inoltre quali elementi primari nella 

percezione del paesaggio.  

L’art. 11 delle Norme di Piano definisce:  

«La conoscenza dei caratteri litostrutturali, geomorfologici ed idrogeologici costituisce la base della pianificazione 

paesaggistica in quanto essi hanno condizionato e tuttora condizionano l’evoluzione del paesaggio. La conoscenza 

sistematica di tali caratteri concorre alla tutela e alla conservazione del paesaggio, oltre che alla difesa del suolo e 

delle sue risorse. L’analisi fisica del territorio è finalizzata non solo ad identificare la geomorfologia del paesaggio 

attuale, ma anche i suoi caratteri di rarità e pregio che concorrono alla definizione dell’identità culturale del 

territorio ed in tale accezione divengono elementi strutturanti del paesaggio. 
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In dette aree e siti individuati, non sono consentiti interventi suscettibili di alterare i caratteri paesaggistici e 

ambientali, nonché i valori ed i contenuti specifici dei siti stessi. I progetti delle opere da realizzare, quando 

compatibili con le limitazioni di cui sopra e con eventuali ulteriori limitazioni di cui alla normativa dei singoli 

Paesaggi Locali di cui al Titolo III, impartita nel rispetto dell’art. 20 delle presenti norme, sono soggetti ad 

autorizzazione da parte della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali con le procedure di cui all’art. 146 del 

Codice.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema abiotico, il paesaggio dell’area in cui ricade l’impianto in oggetto 

è caratterizzato da pianure prevalentemente alluvionali alternate sporadicamente da altopiani, si rinvengono 

pertanto numerose cime, doline e sorgenti, oltre che alcuni crinali e sporadiche faglie. 

Ad ogni modo si precisa che nessun elemento di progetto interferisce con gli elementi ascritti al Sottosistema 

abiotico. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definisce:  

«Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. Tenuto conto degli aspetti dinamici ed evolutivi della copertura vegetale, la pianificazione 

paesaggistica ne promuove la tutela attiva e la valorizzazione, sia nei suoi aspetti naturali che antropogeni. 

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. g) del Codice le 

formazioni “boschive”, sia di origine naturale che antropica, e la vegetazione ad essa assimilata così come definite 

dal D.lgs 18 maggio 2001, n. 227 e s.m.i. (modificato e sostituito dal D.Lgs. 3 aprile 2018, n. 34), cui lo stesso 

Codice e la legislazione regionale fanno riferimento. Per l’individuazione delle relative superfici, il presente Piano fa 

riferimento all’Inventario Forestale Regionale (approvato con delibera di Giunta del 10.01.2012), redatto dal 

Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 5 della L.R. 16/1996 e s. m. i. 

Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 

pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema biotico, l’impianto in progetto non interferisce con la vegetazione 

esistente, si segnala solo un breve tratto del cavidotto AT di connessione che interseca due piccole aree boscate, 

ma di fatto, lo scavo avverrà lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la 

vegetazione presente. 

L’art. 14 delle Norme di Piano definisce:  

Le componenti del paesaggio agrario, sia nella qualità delle colture che nelle forme delle lavorazioni e delle 

sistemazioni, accompagnate dalla forma e dalla tipologia dell’insediamento e dalle architetture produttive, 

partecipano in maniera talvolta decisiva alla qualità dei quadri paesaggistici, testimoniando inoltre la capacità del 

lavoro umano di creare paesaggi culturali che talvolta mostrano elevate caratteristiche di stabilità ecologica e 
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biodiversità vegetale e animale. Seppure tali caratteristiche derivano dall’equilibrio fra vari fattori, da quelli 

ambientali, pedoclimatici, geomorfologici, alla disponibilità idrica, ai fattori socio-economici e legati all’evoluzione 

dei mercati, i paesaggi vegetali dell’agricoltura sono comunque oggetto di attenzione da parte della pianificazione 

paesaggistica, che si propone di valorizzarne i caratteri ambientali, identitari, testimoniali. 

[…] Il paesaggio delle colture erbacee: 

- interesse paesaggistico - percettivo. 

- elevato livello di antropizzazione; basso livello di biodiversità vegetale; fenomeni di erosione superficiale in 

presenza di pendenze accentuate; inserimento di elementi detrattori della qualità del paesaggio agrario, ecc. 

L’indirizzo è quello del mantenimento compatibile con criteri generali di salvaguardia paesaggistica e ambientale 

[…]» 

Relativamente al Sistema antropico - Sottosistema agricolo-forestale, l’area di impianto intesa come superficie 

occupata dagli aerogeneratori, dalle piazzole e dalla sottostazione, ricade nel paesaggio di colture di tipo estensivo 

e sistemi agricoli complessi, mentre i cavidotti ricadono anche sporadicamente su vigneti, oliveti, frutteti, garighe e 

macchie mesomediterranee calcicole. 

A tal proposito si precisa che la realizzazione dell’impianto non è incompatibile con le previsioni di utilizzazione 

agricola del territorio e per la tutela del territorio e del suolo, atteso che l’installazione di un polo eolico definisce 

delle localizzazioni puntuali, consente l’esercizio delle normali attività agricole e non influisce su eventuali risorse 

idriche sotterranee. 

 

Alla luce di quanto fin qui esposto, si può concludere che  per il progetto di realizzazione dell’impianto eolico oggetto 

di studio non vi è incompatibilità con le previsioni del piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR). Pertanto si 

ritiene di poter richiedere autorizzazione paesaggistica alla Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali con le 

procedure di cui all’art. 146 del Codice 42/2004. 

11.12. Osservazione presentata 
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11.12. Risposta 

La legge 29 giugno 1939, n. 1497, Protezione delle bellezze naturali, a cui il regolamento si riferisce, è stata abrogata 

dal decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e 

ambientali, a norma dell'art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352), art. 166 (Norme abrogate), comma 1, a sua volta 

abrogata dal decreto legislativo n.42 del 2004. 

Si precisa come nella progettazione tutte le indicazioni del Piano Paesaggistico e del decreto legislativo n. 42 del 

2004 siano state rispettate e che il parco eolico di progetto non rientra negli interventi in aree sottoposte a tutela. 

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 
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12. Osservazione n°11– Rizzuto 
 

Di seguito si riportano le controdeduzioni alle osservazioni dello Studio Legale pervenute al Ministero dell’Ambiente 

e della Sicurezza Energetica con Prot. 0054705 del 06/04/2023. 

12.1. Osservazione presentata 

 

 

12.1. Risposta 

In merito a ciò si precisa che i fondi, identificati al Catasto terreni al Foglio 2 part.12-13-142-148-151-288-289-290-

351 non saranno interessate da nessuna delle opere previste dal progetto; dunque non si materializza un rischio di 

deprezzamento.  

Per quanto concerne, invece, l’immobile identificato al Catasto fabbricati al Foglio 2 part.350, esso è localizzato ad 

una distanza superiore ai 500m dalla turbina più vicina. Dallo studio dell’evoluzione dell’ombra emerge che tale 

recettore sarà interessato dall’ombreggiamento di suddetta turbina per 37 min/giorno e 25:11 ore/anno. 

Anche se non c'è una normativa che indica un limite di ore/giorno di ombra, ci sono riferimenti da best practice che 

indicano un benchmark di ore massimo al giorno, in particolare: al di là di una certa distanza (300 m) l'ombra 

smette di essere un problema perché il rapporto tra lo spessore della pala ed il diametro del sole diventa 

molto piccolo. Quindi, come è facile immaginare, la condizione più penalizzante corrisponde al caso in cui 

il piano del rotore risulta ortogonale alla congiungente ricettore – sole; infatti, in tali condizioni, l’ombra 

proiettata darà origine ad un cerchio di diametro pari al rotore del generatore eolico. Sebbene il fenomeno 

possa essere percepito anche all’esterno, esso risulta evidente e fastidioso in quegli ambienti con 

finestrature rivolte verso le ombre. In generale, l’area soggetta a shadow flicker non si estende oltre i 500-

1000 m dall’aerogeneratore e le zone a maggiore impatto ricadono entro i 300 m di distanza dalle macchine 

con durata del fenomeno dell’ordine delle 200 ore all’anno. 
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12.2. Osservazione presentata 

 

12.2. Risposta 

Le indennità di espropriazione previste nel piano particellare sono state calcolate secondo la normativa e 

incrementate come già indicato nell’elaborato IT-VesAKR-BFP-CW-TR-003- Piano Particellare di Esproprio. 

12.3. Osservazione presentata 
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12.3. Risposta 

In merito alle intersezioni della rete elettrica in esame con un’altra rete gas-metano operata da SNAM, si precisa che 

tali attraversamenti avverranno mediante tecnica TOC. La tecnica della Trivellazione teleguidata (TOC) consiste 

essenzialmente nella realizzazione di un cavidotto sotterraneo mediante una trivellazione eseguita da una apposita 

macchina, che permette di controllare l’andamento plano-altimetrico per mezzo di un radio-controllo.  

Questa tecnica garantisce la tutela del paesaggio idraulico, azzera il disturbo naturalistico delle aree attraversate, e 

risolve tutte le eventuali intersezioni con altre opere sotterranee, secondo quanto dettagliatamente descritto negli 

studi di VIA nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CW-DW-007- Particolari interferenze sottoservizi”.  

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 

12.4. Osservazione presentata 

 

12.4. Risposta 

In merito alle interferenze si parla del cavidotto interno proveniente dalle WTGs. 

Questa sarà una servitù di elettrodotto per cui non sarà previsto nessun cambio di destinazione d’uso. 

Per quanto riguarda la piazzola di montaggio che rientra nelle particelle, questa sarà temporanea in quanto si predilige 

il passaggio del cavidotto sulla viabilità e pertanto verrà ripristinato lo stato dei luoghi. 

Relativamente al punto in cui si richiede uno studio preliminare dei venti, è possibile reperire queste informazioni 

dall’elaborato “IT-VesAKR-BFP-GEN-TR-013-Rev.0 – Valutazione risorsa eolica e analisi di producibilità” in cui si 

esplicitano i dati di vento raccolti dalla stazione anemometrica denominata “Riferimento 1” avente quota simile a 



 
N° Doc. 

AKR-VD-ON-A-VIA-2023-0002 
Rev 0 

Pagina 
189 di 217 

 

Titolo Documento │  Parco Eolico Akra Wind sito nel Comune di Canicattì (AG) 

Classification: Confidential 

quella relativa all’altitudine media del sito di interesse; tramite dei modelli matematici di calcolo si proietta su intere 

aree geografiche la ventosità scaturita da rilevazioni effettuate anche in punti differenti. 

Per la scelta delle fondazioni in C. A., viste le risultanze degli studi e indagini eseguite, nelle remore dell’elaborato 

Relazione Geotecnica doc. “IT-VesAKR-BFP-GEO-TR-002-Rev.0” e considerato il carico localizzato a cui saranno 

sottoposti i litotipi, è prevista la realizzazione fondazioni del Tipo “INDIRETTE” su pali (da relazione geologica). 

Questi elementi sono inglobati nella lavorazione “FONDAZIONI AEROGENERATORI” nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-

GEN-TR-006-Rev.0 Computo Metrico”. 

12.5. Osservazione presentata 

 

12.5. Risposta 

In merito ai campi elettromagnetici generati dalle componenti dell’impianto si precisa che, così come riportato 

nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico”, la determinazione 

delle fasce di rispetto è stata effettuata in accordo al D.M. del 29/05/2008 riportando per ogni opera elettrica la 

Distanza di Prima Approssimazione (DPA). 

Dalle analisi e considerazioni fatte si può desumere quanto segue:  

- I valori di campo elettrico si possono considerare inferiori ai valori imposti dalla norma (<5000 V/m) in quanto le 

aree con valori superiori ricadono all'interno delle recinzioni della sottostazione elettrica e dei locali quadri e 

subiscono un’attenuazione per effetto della presenza di elementi posti fra la sorgente e il punto irradiato; Per i 

cavidotti in media tensione la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse del 

cavidotto;  
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- Per la sottostazione elettrica 150/30 kV le fasce di rispetto ricadono nei confini della suddetta area di pertinenza 

rendendo superflua la valutazione secondo il Decreto 29/05/2008 del Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare;  

- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra la sottostazione utente e il condominio di condivisione (Caso S1 

AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse della linea.  

- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra il condominio di condivisione la stazione Terna 220/150 kV 

denominata “Favara” (Caso S2 AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 3 m rispetto 

all’asse della linea.  

All’interno delle aree summenzionate delimitate dalle DPA non risultano recettori sensibili ovvero aree di gioco per 

l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici, luoghi adibiti a permanenza di persone per più di quattro ore 

giornaliere.  

Si può quindi concludere che la realizzazione delle opere elettriche relative alla realizzazione di un impianto eolico 

con potenza complessiva pari a 64,8 MW, sito nel Comune di Canicattì e delle opere connesse site nel comune di 

Favara, rispettano la normativa vigente. 

12.6. Osservazione presentata 

 

 

12.6. Risposta 

In merito a ciò si riporta che il Comune di Canicattì non ha adottato un piano di zonizzazione acustica del territorio, 

in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q.447/95, D.P.C.M 1 Marzo 1991, art.6 comma 1, per l’impianto eolico 

oggetto di studio vengono applicati i limiti di seguito riportati: 

Classificazione Limite diurno Leq dB(A) Limite notturno Leq dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

  

Come si può osservare dai valori riportati nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-011-Rev.0 Valutazione impatto 

acustico previsionale cantiere”, si evince che vi è il rispetto dei limiti assoluti in ottemperanza a quanto disposto; e 

che il criterio differenziale per i recettori analizzati sarà rispettato. 

Dunque l’immissione di rumore nell’ambiente esterno, provocato dagli impianti, non produrrà inquinamento acustico 

tale da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 
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12.7. Osservazione presentata 

 

 

12.7. Risposta 

In merito a ciò si riporta che sono stati analizzati tutti i fabbricati presenti nel raggio di 1 Km con particolare attenzione 

agli edifici catastalmente individuati come abitazioni. La verifica ha messo in evidenza che, all’interno della 

perimetrazione esaminata così come nelle immediate vicinanze, le forme di edificazione sono unicamente 

rappresentate da fabbricati isolati sparsi nel territorio, di questi quelli adibiti a civile abitazione sono tutti ad una 

distanza superiore di 480 m dal singolo aerogeneratore come rappresentato negli elaborati: “IT-VesAKR-BFP-ENV-

TR-006-Rev.0 Verifica dei fabbricati nell'area di studio” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-DW-009-Rev.0 Planimetria verifica 

della distanza fabbricati”. 
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Per i fabbricati adibiti a civile abitazione presenti all’interno dell’area di inserimento del parco eolico sono state 

effettuate la valutazione acustica e lo studio dell’ombra, consultabili nei elaborati specialistici da cui si evince che, 

anche se non c'è una normativa che indica un limite di ore/giorno di ombra, ma ci sono riferimenti da best practice 

che indicano un benchmark di ore massimo al giorno, l’effetto flickering (ombra intermittente) è modesto per gli 

immobili presenti nell’area di progetto, infatti  la massima durata dell’ombra all’anno è di circa 185 ore/anno con un 

ombreggiamento giornaliero massimo di 1,26 ore/giorno e sempre dai tabulati risulta che l’ombreggiamento sui 

recettori è in media inferiore ad 1 ora/giorno. Si precisa che i risultati di ombreggiamento sono bassi nonostante 

l’analisi sia stata elaborata assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero 

soleggiamento massimo in tutti i giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione, orientamento delle finestre 

sempre in direzione delle turbine (“modalità serra”), dimensione tipica finestra 2.0x2.0 m, in tutte le esposizioni, 

altezza della finestra da terra 1.0m. 

Per quanto riguarda la verifica acustica, la simulazione dei livelli di immissione ai ricettori è stata effettuata per la 

classe di vento che rappresenta il cut-in dell’aerogeneratore, fino alla velocità del vento dalla quale si genera la 

massima potenza acustica di 105.5 db(A) prodotta dagli aerogeneratori, velocità vento ad altezza hub (119 metri) 

pari a 15.0 m/s. Nella relazione specialistica allegata al progetto sono riportate le tabella relative alla potenza sonora 

generata dall’aerogeneratore in funzione della velocità del vento, da cui si può evincere che sono rispettati i limiti 

assoluti in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q. 447/95, D.P.C.M. 1 Marzo 1991, art. 6 comma 1 e che il criterio 

differenziale per i ricettori analizzati, laddove applicabile, sarà rispettato. Si può concludere, quindi, che l’immissione 

di rumore nell’ambiente esterno provocato dall’impianto eolico in progetto, non produrrà inquinamento acustico tale 

da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 

12.8. Osservazione presentata 

 

 

12.8. Risposta 

In merito a ciò si fa riferimento a quanto esposto nei punti precedenti, relativi ai campi magnetici e all’ombreggiatura; 

infatti in entrambi i casi i valori ottenuti dalle analisi rispettano la normativa vigente, come riportato negli elaborati 

“IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-009-

Rev.0 Studio evoluzione ombra (shadow flickering)”.  
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È opportuno specificare che i campi elettromagnetici non vanno a generare una minore produzione agricola; inoltre 

per l’ombreggiatura i risultati di ombreggiamento ottenuti sono bassi nonostante l’analisi sia stata elaborata 

assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero soleggiamento massimo in tutti i 

giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione.  

Dunque si ritiene che il progetto in esame non vada a modificare le direttrici vocazionali (sociali/economiche) della 

zona, che garantisca la salvaguardia della biodiversità e che dunque le detrazioni a cui si fa riferimento possono 

considerarsi per nulla significative. 

12.9. Osservazione presentata 

 

12.9. Risposta 

In merito a ciò l’elemento più rilevante ai fini della valutazione di compatibilità paesaggistica di un parco eolico è 

costituito, per ovvi motivi dimensionali, dall’inserimento delle turbine nel territorio, ma anche dalla realizzazione delle 

strade che collegano le turbine e gli apparati di consegna dell’energia prodotta, compresi gli elettrodotti di 

connessione alla rete, concorrono a determinare un impatto sul territorio che deve essere mitigato con opportune 

scelte progettuali. 

L’area di progetto è servita da una buona rete viaria esistente, per cui le scelte progettuali si sono prefissate l’obiettivo 

di utilizzare tale viabilità al fine di ridurre al minimo la realizzazione di nuove piste di accesso. Sparsi sul territorio, 

sono presenti principalmente fabbricati produttivi (aziende agricole) e ex fabbricati di tipo abitativo abbandonati, 

ridotti a ruderi. 

In alcuni casi tali fabbricati sono adibiti a deposito agricolo e solo raramente utilizzati come abitazioni, e comunque 

tutti posti ad oltre 480 metri dalle singole pale eoliche. La lettura dei luoghi ha necessitato di studi che mettano in 

evidenza sia la sfera naturale, sia quella antropica del paesaggio, le cui interrelazioni determinano le caratteristiche 

del sito. In fase di esercizio dell’impianto di progetto naturalmente l’impatto sul paesaggio è dato dalla presenza 

fisica degli aerogeneratori, che però risultano realmente percettibili all’occhio umano solo fino ad una distanza di 6-

7 km, distanza oltre la quale la loro visibilità viene assorbita dal contesto paesaggistico. Al fine di minimizzare l’impatto 

visivo delle varie strutture di progetto e contribuire, per quanto possibile, alla loro integrazione paesaggistica si 

adotteranno le seguenti soluzioni: 
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- rivestimento degli aerogeneratori con vernici antiriflettenti e cromaticamente neutre al fine di rendere minimo il 

riflesso dei raggi solari; 

- rinuncia a qualsiasi tipo di recinzione per rendere più “amichevole” la presenza dell’impianto e, soprattutto, per 

permettere la continuazione delle attività esistenti ante operam (coltivazione, pastorizia,ecc.);  

- utilizzo esclusivo di materiali drenanti naturali per la realizzazione della viabilità; 

- interramento di tutti i cavi a servizio dell’impianto. 

Inoltre le scelte progettuali assunte per l’ubicazione dei singoli aerogeneratori, si sono basate sul principio di ridurre 

al minimo “l’effetto selva”. 

A tale scopo sono stati elaborati 31 fotoinserimenti per 14 punti di scatto, scelti in corrispondenza di elementi sensibili, 

al fine di analizzare tutti gli scenari possibili che possono creare impatto visivo nel paesaggio. Per un maggior dettagli 

si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-007-Rev.0 Studio impatti cumulative e visibilità-Fotoinserimenti” e 

“IT-VesAKR-BFP-CH-DW-004-Rev.0 Fotoinserimenti nel raggio di 50 volte l’altezza WTG”. 

12.10. Osservazione presentata 
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12.10 Risposta 

In merito a ciò il territorio oggetto dell’intervento si colloca all’interno dei Paesaggi Locali PL 33 “Vigneti di 

Canicattì” e PL 26 “Colline di Grotte e Racalmuto”. Si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CH-DW-001-Rev.0 

Inquadramento su PTPR” per le sovrapposizioni con le cartografie del piano. 
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Relativamente ai Regimi Normativi, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con aree tutelate; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro sviluppo alcune aree tutelate di livello 1 e 

2, relative a: 

 i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua: tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto 

con tecnica T.O.C. 

 zone di interesse archeologico: il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto 

lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. 

L’art. 20 delle Norme di Piano definiscono: 

«Aree con livello di tutela 1) 

Aree caratterizzate da valori percettivi dovuti essenzialmente al riconosciuto valore della configurazione 

geomorfologica; emergenze percettive (componenti strutturanti); visuali privilegiate e bacini di intervisibilità (o 

afferenza visiva). In tali aree la tutela si attua attraverso i procedimenti autorizzatori di cui all’art. 146 del Codice. 

Nelle aree individuate quali zone E dagli strumenti urbanistici comunali, è consentita la realizzazione di edifici da 

destinare ad attività a supporto dell’uso agricolo dei fondi nel rispetto del carattere insediativo rurale, nonché la 

realizzazione di insediamenti produttivi di cui all’art. 22 l.r. 71/78 e s.m.i. Sono altresì consentite le eventuali 

varianti agli strumenti urbanistici comunali esclusivamente finalizzate alla realizzazione di attività produttive, 

secondo quanto previsto dagli artt. 35 l.r. 30/97 e 89 l.r. 06/01 e s.m.i. 

«Aree con livello di tutela 2) 

Aree caratterizzate dalla presenza di una o più delle componenti qualificanti e relativi contesti e quadri 

paesaggistici. In tali aree, oltre alle procedure di cui al livello precedente, è prescritta la previsione di mitigazione 

degli impatti dei detrattori visivi da sottoporre a studi ed interventi di progettazione paesaggistico ambientale. Va 

inoltre previsto l’obbligo di previsione nell’ambito degli strumenti urbanistici di specifiche norme volte ad evitare usi 

del territorio, forme dell’edificato e dell’insediamento e opere infrastrutturali incompatibili con la tutela dei valori 

paesaggistico-percettivi. 

Relativamente ai Beni Paesaggisitici, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con i beni paesaggistici; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso alcuni beni, nello specifico: 

 interferenza con 3 affluenti del fiume Platani, con un affluente del Fiume Naro e con due affluenti del 

Fiume Drago (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. c).  

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. c) del Codice i Fiumi e i 

Torrenti e le relative fasce di rispetto per una larghezza di 150 m. dalle sponde, iscritti negli elenchi previsti dal 

testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775. Inoltre vengono considerati i Corsi d’acqua e le relative fasce per una larghezza di 150 m dalle 

sponde, che, ancorché non iscritti nei suddetti elenchi, sono per la loro rilevanza paesaggistica indicati nella relativa 

tavola di Piano. 

L’art. 11 delle Norme di Piano definiscono: 

«Relativamente ai beni paesaggistici di cui all’art. 142 lett. c) del Codice – Fiumi, Torrenti e Corsi d’acqua – non è 

consentito realizzare opere trasversali o longitudinali con tecniche e materiali non compatibili con l’inserimento 

paesaggistico-ambientale dei manufatti; sono privilegiate le tecniche di ingegneria ambientale e naturalistica. 
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su tutti i corsi d’acqua individuati dal Piano ai sensi dell’art. 142 lett. c) del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 

sono fatti salvi, laddove non siano possibili soluzioni tecniche alternative, singoli casi di opere strategiche di 

pubblica utilità di livello almeno regionale – consistenti nella realizzazione di infrastrutture come reti per la 

distribuzione idrica o di energia, reti di comunicazione, reti di trasporto - da sottoporre, comunque, a specifica 

valutazione caso per caso previo parere dell’Osservatorio regionale per la Qualità del Paesaggio.» 

Tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto con tecnica della Trivellazione 

Orizzontale Controllata (T.O.C.). 

 interferenza con alcune aree di interesse archeologico (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. m) e con alcuni 

vincoli archeologici (D.Lgs. 42/2004, art. 10):  

Le aree di manufatti isolati, ivi comprese le aree interessate da reperti puntuali o lineari di viabilità, sono soggette 

a tutela unitamente con il loro contesto paesaggistico ambientale. Obiettivo importante è assicurare la godibilità dei 

siti, salvaguardare il contesto naturale, il decoro e l’integrità dei luoghi. 

Nelle aree di interesse archeologico (aree di frammenti, frequentazioni, presenze, testimonianze e segnalazioni, di 

cui alla lett. m) dell’art.142 del Codice) i progetti di interventi trasformativi dovranno essere sottoposti al preventivo 

controllo della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali. 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. Ad ogni modo, poiché i lavori comportano 

scavi, saranno eseguiti sotto il diretto controllo dalla Soprintendenza ai Beni Culturali ed Ambientali, così come 

previsto dall’art. 15 delle Norme di Piano.  

 interferenza con due aree boscate (D.Lgs. 42/2004, art. 142, co.1, let. g):  

Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definiscono: 

«Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 

pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate e garantendo la conservazione dello stato 

colturale. 

L’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non interferisce con gli elementi ascritti al 

Sistema antropico - Sottosistema insediativo; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso i seguenti 

elementi: 

 la viabilità panoramica della SS 122; 
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 le regie trazzere in sei punti; 

 il margine esterno di tre vincoli archeologici e aree di interesse archeologico. 

Nell’area vasta dell’impianto, anche se non interferenti con le opere in progetto, si segnalano alcune viabilità 

panoramiche (della SP 23, della SP D17, della SV_CL_AG) e alcuni percorsi storici (regie trazzere). Non si 

segnalano punti panoramici nel raggio di 5 km dalle aree di installazione degli aerogeneratori. 

L’art. 18 del Piano Paesaggistico riconosce nell'infrastrutturazione viaria storica del territorio valori culturali ed 

ambientali in quanto testimonianza delle trame di relazioni antropiche storiche ed elemento di connessione di 

contesti culturali e ambientali di interesse testimoniale, relazionale e turistico-culturale. Il Piano valorizza la rete 

della viabilità esistente evitando che essa venga alterata con modifiche dei tracciati e con aggiunte o tagli o 

ristrutturazioni che ne compromettano l’identità. 

L’art. 19 del Piano Paesaggistico tutela i punti panoramici ed i percorsi stradali ed autostradali che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio, poiché offrono alla pubblica fruizione immagini 

rappresentative delle valenze ambientali e culturali del territorio. 

Il Piano riconosce valore culturale e ambientale a tutti quegli elementi, punti e percorsi panoramici, che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio percepito. Le vedute d’insieme, sia dai rilievi che dalla 

costa, sono un valore qualificante che va rispettato salvaguardando l’ampiezza della percezione dai punti e dai 

percorsi panoramici. 

Ad ogni modo si precisa che il passaggio del cavidotto avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la visibilità dei luoghi panoramici né con le altre componenti del 

paesaggio. 

Inoltre, sarà valutata la visibilità degli aerogeneratori da tali punti panoramici.  

I beni isolati più prossimi sono comunque situati a minimo 450 m quelli di categoria D4 Mulini, mentre nell’area 

vasta si rinvengono anche beni isolati di categoria: 

- B2 Cappelle, Chiese (ad oltre 4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- C1 Ville e Casine (ad oltre 2,4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- D1 Insediamenti rurali (ad oltre 980 m dall’aerogeneratore più vicino) 

- D8 Cave, miniere, solfare (ad oltre 2,5 km dall’aerogeneratore più vicino)  

I beni isolati costituiscono testimonianza irrinunciabile delle vicende storiche del territorio; quando in rapporto 

funzionale e visuale con il sito e il territorio circostante, si configurano inoltre quali elementi primari nella 

percezione del paesaggio.  

L’art. 11 delle Norme di Piano definisce:  

«La conoscenza dei caratteri litostrutturali, geomorfologici ed idrogeologici costituisce la base della pianificazione 

paesaggistica in quanto essi hanno condizionato e tuttora condizionano l’evoluzione del paesaggio. La conoscenza 

sistematica di tali caratteri concorre alla tutela e alla conservazione del paesaggio, oltre che alla difesa del suolo e 

delle sue risorse. L’analisi fisica del territorio è finalizzata non solo ad identificare la geomorfologia del paesaggio 

attuale, ma anche i suoi caratteri di rarità e pregio che concorrono alla definizione dell’identità culturale del 

territorio ed in tale accezione divengono elementi strutturanti del paesaggio. 
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In dette aree e siti individuati, non sono consentiti interventi suscettibili di alterare i caratteri paesaggistici e 

ambientali, nonché i valori ed i contenuti specifici dei siti stessi. I progetti delle opere da realizzare, quando 

compatibili con le limitazioni di cui sopra e con eventuali ulteriori limitazioni di cui alla normativa dei singoli 

Paesaggi Locali di cui al Titolo III, impartita nel rispetto dell’art. 20 delle presenti norme, sono soggetti ad 

autorizzazione da parte della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali con le procedure di cui all’art. 146 del 

Codice.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema abiotico, il paesaggio dell’area in cui ricade l’impianto in oggetto 

è caratterizzato da pianure prevalentemente alluvionali alternate sporadicamente da altopiani, si rinvengono 

pertanto numerose cime, doline e sorgenti, oltre che alcuni crinali e sporadiche faglie. 

Ad ogni modo si precisa che nessun elemento di progetto interferisce con gli elementi ascritti al Sottosistema 

abiotico. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definisce:  

«Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. Tenuto conto degli aspetti dinamici ed evolutivi della copertura vegetale, la pianificazione 

paesaggistica ne promuove la tutela attiva e la valorizzazione, sia nei suoi aspetti naturali che antropogeni. 

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. g) del Codice le 

formazioni “boschive”, sia di origine naturale che antropica, e la vegetazione ad essa assimilata così come definite 

dal D.lgs 18 maggio 2001, n. 227 e s.m.i. (modificato e sostituito dal D.Lgs. 3 aprile 2018, n. 34), cui lo stesso 

Codice e la legislazione regionale fanno riferimento. Per l’individuazione delle relative superfici, il presente Piano fa 

riferimento all’Inventario Forestale Regionale (approvato con delibera di Giunta del 10.01.2012), redatto dal 

Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 5 della L.R. 16/1996 e s. m. i. 

Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 

pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema biotico, l’impianto in progetto non interferisce con la vegetazione 

esistente, si segnala solo un breve tratto del cavidotto AT di connessione che interseca due piccole aree boscate, 

ma di fatto, lo scavo avverrà lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la 

vegetazione presente. 

L’art. 14 delle Norme di Piano definisce:  

Le componenti del paesaggio agrario, sia nella qualità delle colture che nelle forme delle lavorazioni e delle 

sistemazioni, accompagnate dalla forma e dalla tipologia dell’insediamento e dalle architetture produttive, 

partecipano in maniera talvolta decisiva alla qualità dei quadri paesaggistici, testimoniando inoltre la capacità del 

lavoro umano di creare paesaggi culturali che talvolta mostrano elevate caratteristiche di stabilità ecologica e 
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biodiversità vegetale e animale. Seppure tali caratteristiche derivano dall’equilibrio fra vari fattori, da quelli 

ambientali, pedoclimatici, geomorfologici, alla disponibilità idrica, ai fattori socio-economici e legati all’evoluzione 

dei mercati, i paesaggi vegetali dell’agricoltura sono comunque oggetto di attenzione da parte della pianificazione 

paesaggistica, che si propone di valorizzarne i caratteri ambientali, identitari, testimoniali. 

[…] Il paesaggio delle colture erbacee: 

- interesse paesaggistico - percettivo. 

- elevato livello di antropizzazione; basso livello di biodiversità vegetale; fenomeni di erosione superficiale in 

presenza di pendenze accentuate; inserimento di elementi detrattori della qualità del paesaggio agrario, ecc. 

L’indirizzo è quello del mantenimento compatibile con criteri generali di salvaguardia paesaggistica e ambientale 

[…]» 

Relativamente al Sistema antropico - Sottosistema agricolo-forestale, l’area di impianto intesa come superficie 

occupata dagli aerogeneratori, dalle piazzole e dalla sottostazione, ricade nel paesaggio di colture di tipo estensivo 

e sistemi agricoli complessi, mentre i cavidotti ricadono anche sporadicamente su vigneti, oliveti, frutteti, garighe e 

macchie mesomediterranee calcicole. 

A tal proposito si precisa che la realizzazione dell’impianto non è incompatibile con le previsioni di utilizzazione 

agricola del territorio e per la tutela del territorio e del suolo, atteso che l’installazione di un polo eolico definisce 

delle localizzazioni puntuali, consente l’esercizio delle normali attività agricole e non influisce su eventuali risorse 

idriche sotterranee. 

Alla luce di quanto fin qui esposto, si può concludere che  per il progetto di realizzazione dell’impianto eolico oggetto 

di studio non vi è incompatibilità con le previsioni del piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR). Pertanto si 

ritiene di poter richiedere autorizzazione paesaggistica alla Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali con le 

procedure di cui all’art. 146 del Codice 42/2004. 

12.11. Osservazione presentata 
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12.11. Risposta 

La legge 29 giugno 1939, n. 1497, Protezione delle bellezze naturali, a cui il regolamento si riferisce, è stata abrogata 

dal decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e 

ambientali, a norma dell'art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352), art. 166 (Norme abrogate), comma 1, a sua volta 

abrogata dal decreto legislativo n.42 del 2004. 

Si precisa come nella progettazione tutte le indicazioni del Piano Paesaggistico e del decreto legislativo n. 42 del 

2004 siano state rispettate e che il parco eolico di progetto non rientra negli interventi in aree sottoposte a tutela. 

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 
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13. Osservazione n°12– San Filippo 
 

Di seguito si riportano le controdeduzioni alle osservazioni dello Studio Legale pervenute al Ministero dell’Ambiente 

e della Sicurezza Energetica con Prot. 0054708 del 06/04/2023. 

13.1. Osservazione presentata 

 

 

13.1. Risposta 

In merito a ciò si precisa che il progetto prevede l’installazione della turbina nella particella n.67 del Foglio 26, la 

particella n.64 sarà invece interessata dalla realizzazione della piazzola definitiva e di montaggio, per quest’ultima 

sarà garantito il ripristino dei luoghi. Per quanto riguarda le particelle n.16-17-68, esse non verranno interessate 

dalle opere né tantomeno dalle aree utili per la realizzazione dell’opera. Dunque non si materializza un rischio di 

deprezzamento. 
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13.2. Osservazione presentata 

 

13.2. Risposta 

Le indennità di espropriazione previste nel piano particellare sono state calcolate secondo la normativa e 

incrementate come già indicato nell’elaborato IT-VesAKR-BFP-CW-TR-003- Piano Particellare di Esproprio. 

13.3. Osservazione presentata 
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13.3. Risposta 

In merito alle intersezioni della rete elettrica in esame con un’altra rete gas-metano operata da SNAM, si precisa che 

tali attraversamenti avverranno mediante tecnica TOC. La tecnica della Trivellazione teleguidata (TOC) consiste 

essenzialmente nella realizzazione di un cavidotto sotterraneo mediante una trivellazione eseguita da una apposita 

macchina, che permette di controllare l’andamento plano-altimetrico per mezzo di un radio-controllo.  

Questa tecnica garantisce la tutela del paesaggio idraulico, azzera il disturbo naturalistico delle aree attraversate, e 

risolve tutte le eventuali intersezioni con altre opere sotterranee, secondo quanto dettagliatamente descritto negli 

studi di VIA nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CW-DW-007- Particolari interferenze sottoservizi”.  

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 

13.4. Osservazione presentata 

 

13.4. Risposta 

In merito alle interferenze si parla del cavidotto interno proveniente dalle WTGs. 

Questa sarà una servitù di elettrodotto per cui non sarà previsto nessun cambio di destinazione d’uso. 

Per quanto riguarda la piazzola di montaggio che rientra nelle particelle, questa sarà temporanea in quanto si predilige 

il passaggio del cavidotto sulla viabilità e pertanto verrà ripristinato lo stato dei luoghi. 

Relativamente al punto in cui si richiede uno studio preliminare dei venti, è possibile reperire queste informazioni 

dall’elaborato “IT-VesAKR-BFP-GEN-TR-013-Rev.0 – Valutazione risorsa eolica e analisi di producibilità” in cui si 

esplicitano i dati di vento raccolti dalla stazione anemometrica denominata “Riferimento 1” avente quota simile a 
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quella relativa all’altitudine media del sito di interesse; tramite dei modelli matematici di calcolo si proietta su intere 

aree geografiche la ventosità scaturita da rilevazioni effettuate anche in punti differenti. 

Per la scelta delle fondazioni in C. A., viste le risultanze degli studi e indagini eseguite, nelle remore dell’elaborato 

Relazione Geotecnica doc. “IT-VesAKR-BFP-GEO-TR-002-Rev.0” e considerato il carico localizzato a cui saranno 

sottoposti i litotipi, è prevista la realizzazione fondazioni del Tipo “INDIRETTE” su pali (da relazione geologica). 

Questi elementi sono inglobati nella lavorazione “FONDAZIONI AEROGENERATORI” nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-

GEN-TR-006-Rev.0 Computo Metrico”. 

13.5. Osservazione presentata 

 

13.5. Risposta 

In merito ai campi elettromagnetici generati dalle componenti dell’impianto si precisa che, così come riportato 

nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico”, la determinazione 

delle fasce di rispetto è stata effettuata in accordo al D.M. del 29/05/2008 riportando per ogni opera elettrica la 

Distanza di Prima Approssimazione (DPA). 

Dalle analisi e considerazioni fatte si può desumere quanto segue:  

- I valori di campo elettrico si possono considerare inferiori ai valori imposti dalla norma (<5000 V/m) in quanto le 

aree con valori superiori ricadono all'interno delle recinzioni della sottostazione elettrica e dei locali quadri e 

subiscono un’attenuazione per effetto della presenza di elementi posti fra la sorgente e il punto irradiato; Per i 

cavidotti in media tensione la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse del 

cavidotto;  
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- Per la sottostazione elettrica 150/30 kV le fasce di rispetto ricadono nei confini della suddetta area di pertinenza 

rendendo superflua la valutazione secondo il Decreto 29/05/2008 del Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare;  

- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra la sottostazione utente e il condominio di condivisione (Caso S1 

AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 2 m rispetto all’asse della linea.  

- Per il cavidotto interrato in AT di collegamento tra il condominio di condivisione la stazione Terna 220/150 kV 

denominata “Favara” (Caso S2 AT), la distanza di prima approssimazione non eccede il range di ± 3 m rispetto 

all’asse della linea.  

All’interno delle aree summenzionate delimitate dalle DPA non risultano recettori sensibili ovvero aree di gioco per 

l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici, luoghi adibiti a permanenza di persone per più di quattro ore 

giornaliere.  

Si può quindi concludere che la realizzazione delle opere elettriche relative alla realizzazione di un impianto eolico 

con potenza complessiva pari a 64,8 MW, sito nel Comune di Canicattì e delle opere connesse site nel comune di 

Favara, rispettano la normativa vigente. 

13.6. Osservazione presentata 

 

 

13.6. Risposta 

In merito a ciò si riporta che il Comune di Canicattì non ha adottato un piano di zonizzazione acustica del territorio, 

in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q.447/95, D.P.C.M 1 Marzo 1991, art.6 comma 1, per l’impianto eolico 

oggetto di studio vengono applicati i limiti di seguito riportati: 

Classificazione Limite diurno Leq dB(A) Limite notturno Leq dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

 

Come si può osservare dai valori riportati nell’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-011-Rev.0 Valutazione impatto 

acustico previsionale cantiere”, si evince che vi è il rispetto dei limiti assoluti in ottemperanza a quanto disposto; e 

che il criterio differenziale per i recettori analizzati sarà rispettato. 

Dunque l’immissione di rumore nell’ambiente esterno, provocato dagli impianti, non produrrà inquinamento acustico 

tale da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 
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13.7. Osservazione presentata 

 

 

13.7. Risposta 

In merito a ciò si riporta che sono stati analizzati tutti i fabbricati presenti nel raggio di 1 Km con particolare attenzione 

agli edifici catastalmente individuati come abitazioni. La verifica ha messo in evidenza che, all’interno della 

perimetrazione esaminata così come nelle immediate vicinanze, le forme di edificazione sono unicamente 

rappresentate da fabbricati isolati sparsi nel territorio, di questi quelli adibiti a civile abitazione sono tutti ad una 

distanza superiore di 480 m dal singolo aerogeneratore come rappresentato negli elaborati: “IT-VesAKR-BFP-ENV-

TR-006-Rev.0 Verifica dei fabbricati nell'area di studio” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-DW-009-Rev.0 Planimetria verifica 

della distanza fabbricati”. 
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Per i fabbricati adibiti a civile abitazione presenti all’interno dell’area di inserimento del parco eolico sono state 

effettuate la valutazione acustica e lo studio dell’ombra, consultabili nei elaborati specialistici da cui si evince che, 

anche se non c'è una normativa che indica un limite di ore/giorno di ombra, ma ci sono riferimenti da best practice 

che indicano un benchmark di ore massimo al giorno, l’effetto flickering (ombra intermittente) è modesto per gli 

immobili presenti nell’area di progetto, infatti  la massima durata dell’ombra all’anno è di circa 185 ore/anno con un 

ombreggiamento giornaliero massimo di 1,26 ore/giorno e sempre dai tabulati risulta che l’ombreggiamento sui 

recettori è in media inferiore ad 1 ora/giorno. Si precisa che i risultati di ombreggiamento sono bassi nonostante 

l’analisi sia stata elaborata assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero 

soleggiamento massimo in tutti i giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione, orientamento delle finestre 

sempre in direzione delle turbine (“modalità serra”), dimensione tipica finestra 2.0x2.0 m, in tutte le esposizioni, 

altezza della finestra da terra 1.0m. 

Per quanto riguarda la verifica acustica, la simulazione dei livelli di immissione ai ricettori è stata effettuata per la 

classe di vento che rappresenta il cut-in dell’aerogeneratore, fino alla velocità del vento dalla quale si genera la 

massima potenza acustica di 105.5 db(A) prodotta dagli aerogeneratori, velocità vento ad altezza hub (119 metri) 

pari a 15.0 m/s. Nella relazione specialistica allegata al progetto sono riportate le tabella relative alla potenza sonora 

generata dall’aerogeneratore in funzione della velocità del vento, da cui si può evincere che sono rispettati i limiti 

assoluti in ottemperanza a quanto disposto dalla L.Q. 447/95, D.P.C.M. 1 Marzo 1991, art. 6 comma 1 e che il criterio 

differenziale per i ricettori analizzati, laddove applicabile, sarà rispettato. Si può concludere, quindi, che l’immissione 

di rumore nell’ambiente esterno provocato dall’impianto eolico in progetto, non produrrà inquinamento acustico tale 

da superare i limiti massimi consentiti per la zona di appartenenza. 

13.8. Osservazione presentata 

 

 

13.8. Risposta 

In merito a ciò si fa riferimento a quanto esposto nei punti precedenti, relativi ai campi magnetici e all’ombreggiatura; 

infatti in entrambi i casi i valori ottenuti dalle analisi rispettano la normativa vigente, come riportato negli elaborati 

“IT-VesAKR-BFP-EW-TR-003-Rev.0 Relazione verifica di impatto elettromagnetico” e “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-009-

Rev.0 Studio evoluzione ombra (shadow flickering)”.  
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È opportuno specificare che i campi elettromagnetici non vanno a generare una minore produzione agricola; inoltre 

per l’ombreggiatura i risultati di ombreggiamento ottenuti sono bassi nonostante l’analisi sia stata elaborata 

assumendo le condizioni peggiorative assolute come sole sempre presente, ovvero soleggiamento massimo in tutti i 

giorni dell’anno, aerogeneratori sempre in rotazione.  

Dunque si ritiene che il progetto in esame non vada a modificare le direttrici vocazionali (sociali/economiche) della 

zona, che garantisca la salvaguardia della biodiversità e che dunque le detrazioni a cui si fa riferimento possono 

considerarsi per nulla significative. 

13.9. Osservazione presentata 

 

13.9. Risposta 

In merito a ciò l’elemento più rilevante ai fini della valutazione di compatibilità paesaggistica di un parco eolico è 

costituito, per ovvi motivi dimensionali, dall’inserimento delle turbine nel territorio, ma anche dalla realizzazione delle 

strade che collegano le turbine e gli apparati di consegna dell’energia prodotta, compresi gli elettrodotti di 

connessione alla rete, concorrono a determinare un impatto sul territorio che deve essere mitigato con opportune 

scelte progettuali. 

L’area di progetto è servita da una buona rete viaria esistente, per cui le scelte progettuali si sono prefissate l’obiettivo 

di utilizzare tale viabilità al fine di ridurre al minimo la realizzazione di nuove piste di accesso. Sparsi sul territorio, 

sono presenti principalmente fabbricati produttivi (aziende agricole) e ex fabbricati di tipo abitativo abbandonati, 

ridotti a ruderi. 

In alcuni casi tali fabbricati sono adibiti a deposito agricolo e solo raramente utilizzati come abitazioni, e comunque 

tutti posti ad oltre 480 metri dalle singole pale eoliche. La lettura dei luoghi ha necessitato di studi che mettano in 

evidenza sia la sfera naturale, sia quella antropica del paesaggio, le cui interrelazioni determinano le caratteristiche 

del sito. In fase di esercizio dell’impianto di progetto naturalmente l’impatto sul paesaggio è dato dalla presenza 

fisica degli aerogeneratori, che però risultano realmente percettibili all’occhio umano solo fino ad una distanza di 6-

7 km, distanza oltre la quale la loro visibilità viene assorbita dal contesto paesaggistico. Al fine di minimizzare l’impatto 

visivo delle varie strutture di progetto e contribuire, per quanto possibile, alla loro integrazione paesaggistica si 

adotteranno le seguenti soluzioni: 
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- rivestimento degli aerogeneratori con vernici antiriflettenti e cromaticamente neutre al fine di rendere minimo il 

riflesso dei raggi solari; 

- rinuncia a qualsiasi tipo di recinzione per rendere più “amichevole” la presenza dell’impianto e, soprattutto, per 

permettere la continuazione delle attività esistenti ante operam (coltivazione, pastorizia,ecc.);  

- utilizzo esclusivo di materiali drenanti naturali per la realizzazione della viabilità; 

- interramento di tutti i cavi a servizio dell’impianto. 

Inoltre le scelte progettuali assunte per l’ubicazione dei singoli aerogeneratori, si sono basate sul principio di ridurre 

al minimo “l’effetto selva”. 

A tale scopo sono stati elaborati 31 fotoinserimenti per 14 punti di scatto, scelti in corrispondenza di elementi sensibili, 

al fine di analizzare tutti gli scenari possibili che possono creare impatto visivo nel paesaggio. Per un maggior dettagli 

si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-ENV-TR-007-Rev.0 Studio impatti cumulative e visibilità-Fotoinserimenti” e 

“IT-VesAKR-BFP-CH-DW-004-Rev.0 Fotoinserimenti nel raggio di 50 volte l’altezza WTG”. 

13.10. Osservazione presentata 
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13.10. Risposta 

In merito a ciò il territorio oggetto dell’intervento si colloca all’interno dei Paesaggi Locali PL 33 “Vigneti di 

Canicattì” e PL 26 “Colline di Grotte e Racalmuto”. Si rimanda all’elaborato “IT-VesAKR-BFP-CH-DW-001-Rev.0 

Inquadramento su PTPR” per le sovrapposizioni con le cartografie del piano. 



 
N° Doc. 

AKR-VD-ON-A-VIA-2023-0002 
Rev 0 

Pagina 
212 di 217 

 

Titolo Documento │  Parco Eolico Akra Wind sito nel Comune di Canicattì (AG) 

Classification: Confidential 

Relativamente ai Regimi Normativi, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con aree tutelate; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro sviluppo alcune aree tutelate di livello 1 e 

2, relative a: 

 i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua: tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto 

con tecnica T.O.C. 

 zone di interesse archeologico: il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto 

lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. 

L’art. 20 delle Norme di Piano definiscono: 

«Aree con livello di tutela 1) 

Aree caratterizzate da valori percettivi dovuti essenzialmente al riconosciuto valore della configurazione 

geomorfologica; emergenze percettive (componenti strutturanti); visuali privilegiate e bacini di intervisibilità (o 

afferenza visiva). In tali aree la tutela si attua attraverso i procedimenti autorizzatori di cui all’art. 146 del Codice. 

Nelle aree individuate quali zone E dagli strumenti urbanistici comunali, è consentita la realizzazione di edifici da 

destinare ad attività a supporto dell’uso agricolo dei fondi nel rispetto del carattere insediativo rurale, nonché la 

realizzazione di insediamenti produttivi di cui all’art. 22 l.r. 71/78 e s.m.i. Sono altresì consentite le eventuali 

varianti agli strumenti urbanistici comunali esclusivamente finalizzate alla realizzazione di attività produttive, 

secondo quanto previsto dagli artt. 35 l.r. 30/97 e 89 l.r. 06/01 e s.m.i. 

«Aree con livello di tutela 2) 

Aree caratterizzate dalla presenza di una o più delle componenti qualificanti e relativi contesti e quadri 

paesaggistici. In tali aree, oltre alle procedure di cui al livello precedente, è prescritta la previsione di mitigazione 

degli impatti dei detrattori visivi da sottoporre a studi ed interventi di progettazione paesaggistico ambientale. Va 

inoltre previsto l’obbligo di previsione nell’ambito degli strumenti urbanistici di specifiche norme volte ad evitare usi 

del territorio, forme dell’edificato e dell’insediamento e opere infrastrutturali incompatibili con la tutela dei valori 

paesaggistico-percettivi. 

Relativamente ai Beni Paesaggisitici, l’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non 

interferisce con i beni paesaggistici; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso alcuni beni, nello specifico: 

 interferenza con 3 affluenti del fiume Platani, con un affluente del Fiume Naro e con due affluenti del 

Fiume Drago (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. c).  

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. c) del Codice i Fiumi e i 

Torrenti e le relative fasce di rispetto per una larghezza di 150 m. dalle sponde, iscritti negli elenchi previsti dal 

testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775. Inoltre vengono considerati i Corsi d’acqua e le relative fasce per una larghezza di 150 m dalle 

sponde, che, ancorché non iscritti nei suddetti elenchi, sono per la loro rilevanza paesaggistica indicati nella relativa 

tavola di Piano. 

L’art. 11 delle Norme di Piano definiscono: 

«Relativamente ai beni paesaggistici di cui all’art. 142 lett. c) del Codice – Fiumi, Torrenti e Corsi d’acqua – non è 

consentito realizzare opere trasversali o longitudinali con tecniche e materiali non compatibili con l’inserimento 

paesaggistico-ambientale dei manufatti; sono privilegiate le tecniche di ingegneria ambientale e naturalistica. 
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su tutti i corsi d’acqua individuati dal Piano ai sensi dell’art. 142 lett. c) del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 

sono fatti salvi, laddove non siano possibili soluzioni tecniche alternative, singoli casi di opere strategiche di 

pubblica utilità di livello almeno regionale – consistenti nella realizzazione di infrastrutture come reti per la 

distribuzione idrica o di energia, reti di comunicazione, reti di trasporto - da sottoporre, comunque, a specifica 

valutazione caso per caso previo parere dell’Osservatorio regionale per la Qualità del Paesaggio.» 

Tali attraversamenti saranno superati mediante realizzazione del cavidotto con tecnica della Trivellazione 

Orizzontale Controllata (T.O.C.). 

 interferenza con alcune aree di interesse archeologico (D.Lgs. 42/2004, art.142, co. 1, lett. m) e con alcuni 

vincoli archeologici (D.Lgs. 42/2004, art. 10):  

Le aree di manufatti isolati, ivi comprese le aree interessate da reperti puntuali o lineari di viabilità, sono soggette 

a tutela unitamente con il loro contesto paesaggistico ambientale. Obiettivo importante è assicurare la godibilità dei 

siti, salvaguardare il contesto naturale, il decoro e l’integrità dei luoghi. 

Nelle aree di interesse archeologico (aree di frammenti, frequentazioni, presenze, testimonianze e segnalazioni, di 

cui alla lett. m) dell’art.142 del Codice) i progetti di interventi trasformativi dovranno essere sottoposti al preventivo 

controllo della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali. 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate. Ad ogni modo, poiché i lavori comportano 

scavi, saranno eseguiti sotto il diretto controllo dalla Soprintendenza ai Beni Culturali ed Ambientali, così come 

previsto dall’art. 15 delle Norme di Piano.  

 interferenza con due aree boscate (D.Lgs. 42/2004, art. 142, co.1, let. g):  

Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definiscono: 

«Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 

pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Il passaggio del cavidotto al margine di tali aree avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con le aree vincolate e garantendo la conservazione dello stato 

colturale. 

L’area di impianto degli aerogeneratori, della SSE e delle piazzole non interferisce con gli elementi ascritti al 

Sistema antropico - Sottosistema insediativo; mentre i cavidotti intersecano lungo il loro percorso i seguenti 

elementi: 

 la viabilità panoramica della SS 122; 
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 le regie trazzere in sei punti; 

 il margine esterno di tre vincoli archeologici e aree di interesse archeologico. 

Nell’area vasta dell’impianto, anche se non interferenti con le opere in progetto, si segnalano alcune viabilità 

panoramiche (della SP 23, della SP D17, della SV_CL_AG) e alcuni percorsi storici (regie trazzere). Non si 

segnalano punti panoramici nel raggio di 5 km dalle aree di installazione degli aerogeneratori. 

L’art. 18 del Piano Paesaggistico riconosce nell'infrastrutturazione viaria storica del territorio valori culturali ed 

ambientali in quanto testimonianza delle trame di relazioni antropiche storiche ed elemento di connessione di 

contesti culturali e ambientali di interesse testimoniale, relazionale e turistico-culturale. Il Piano valorizza la rete 

della viabilità esistente evitando che essa venga alterata con modifiche dei tracciati e con aggiunte o tagli o 

ristrutturazioni che ne compromettano l’identità. 

L’art. 19 del Piano Paesaggistico tutela i punti panoramici ed i percorsi stradali ed autostradali che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio, poiché offrono alla pubblica fruizione immagini 

rappresentative delle valenze ambientali e culturali del territorio. 

Il Piano riconosce valore culturale e ambientale a tutti quegli elementi, punti e percorsi panoramici, che consentono 

visuali particolarmente ampie e significative del paesaggio percepito. Le vedute d’insieme, sia dai rilievi che dalla 

costa, sono un valore qualificante che va rispettato salvaguardando l’ampiezza della percezione dai punti e dai 

percorsi panoramici. 

Ad ogni modo si precisa che il passaggio del cavidotto avverrà con scavo ristretto lungo la viabilità esistente, con 

ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la visibilità dei luoghi panoramici né con le altre componenti del 

paesaggio. 

Inoltre, sarà valutata la visibilità degli aerogeneratori da tali punti panoramici.  

I beni isolati più prossimi sono comunque situati a minimo 450 m quelli di categoria D4 Mulini, mentre nell’area 

vasta si rinvengono anche beni isolati di categoria: 

- B2 Cappelle, Chiese (ad oltre 4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- C1 Ville e Casine (ad oltre 2,4 km dall’aerogeneratore più vicino) 

- D1 Insediamenti rurali (ad oltre 980 m dall’aerogeneratore più vicino) 

- D8 Cave, miniere, solfare (ad oltre 2,5 km dall’aerogeneratore più vicino)  

I beni isolati costituiscono testimonianza irrinunciabile delle vicende storiche del territorio; quando in rapporto 

funzionale e visuale con il sito e il territorio circostante, si configurano inoltre quali elementi primari nella 

percezione del paesaggio.  

L’art. 11 delle Norme di Piano definisce:  

«La conoscenza dei caratteri litostrutturali, geomorfologici ed idrogeologici costituisce la base della pianificazione 

paesaggistica in quanto essi hanno condizionato e tuttora condizionano l’evoluzione del paesaggio. La conoscenza 

sistematica di tali caratteri concorre alla tutela e alla conservazione del paesaggio, oltre che alla difesa del suolo e 

delle sue risorse. L’analisi fisica del territorio è finalizzata non solo ad identificare la geomorfologia del paesaggio 

attuale, ma anche i suoi caratteri di rarità e pregio che concorrono alla definizione dell’identità culturale del 

territorio ed in tale accezione divengono elementi strutturanti del paesaggio. 
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In dette aree e siti individuati, non sono consentiti interventi suscettibili di alterare i caratteri paesaggistici e 

ambientali, nonché i valori ed i contenuti specifici dei siti stessi. I progetti delle opere da realizzare, quando 

compatibili con le limitazioni di cui sopra e con eventuali ulteriori limitazioni di cui alla normativa dei singoli 

Paesaggi Locali di cui al Titolo III, impartita nel rispetto dell’art. 20 delle presenti norme, sono soggetti ad 

autorizzazione da parte della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali con le procedure di cui all’art. 146 del 

Codice.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema abiotico, il paesaggio dell’area in cui ricade l’impianto in oggetto 

è caratterizzato da pianure prevalentemente alluvionali alternate sporadicamente da altopiani, si rinvengono 

pertanto numerose cime, doline e sorgenti, oltre che alcuni crinali e sporadiche faglie. 

Ad ogni modo si precisa che nessun elemento di progetto interferisce con gli elementi ascritti al Sottosistema 

abiotico. 

L’art. 12 delle Norme di Piano definisce:  

«Le componenti del paesaggio vegetale, naturale e di origine antropica, concorrono in maniera altamente 

significativa alla definizione dei caratteri paesaggistici, ambientali, e culturali, e, come tali, devono essere rispettate 

e valorizzate sia per quanto concerne i valori più propriamente naturalistici, che per quelli che si esprimono 

attraverso gli aspetti del verde agricolo tradizionale e ornamentale, che caratterizzano il paesaggio in rilevanti 

porzioni del territorio. Tenuto conto degli aspetti dinamici ed evolutivi della copertura vegetale, la pianificazione 

paesaggistica ne promuove la tutela attiva e la valorizzazione, sia nei suoi aspetti naturali che antropogeni. 

Ai fini del Piano Paesaggistico vengono considerati soggetti alla tutela di cui all’art. 142 lett. g) del Codice le 

formazioni “boschive”, sia di origine naturale che antropica, e la vegetazione ad essa assimilata così come definite 

dal D.lgs 18 maggio 2001, n. 227 e s.m.i. (modificato e sostituito dal D.Lgs. 3 aprile 2018, n. 34), cui lo stesso 

Codice e la legislazione regionale fanno riferimento. Per l’individuazione delle relative superfici, il presente Piano fa 

riferimento all’Inventario Forestale Regionale (approvato con delibera di Giunta del 10.01.2012), redatto dal 

Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana ai sensi dell’art. 5 della L.R. 16/1996 e s. m. i. 

Fatti salvi singoli casi di opere di interesse pubblico da sottoporre a specifica autorizzazione paesaggistica e 

comportanti comunque misure di compensazione degli impatti sulla vegetazione (ad esempio: realizzazione di 

infrastrutture, reti idriche, elettriche, interventi strettamente connessi con l’uso sociale del bosco per la fruizione 

pubblica, ecc.), non sono compatibili con gli indirizzi della pianificazione paesaggistica interventi edificatori 

all’interno delle aree boscate.» 

Relativamente al Sistema naturale - Sottosistema biotico, l’impianto in progetto non interferisce con la vegetazione 

esistente, si segnala solo un breve tratto del cavidotto AT di connessione che interseca due piccole aree boscate, 

ma di fatto, lo scavo avverrà lungo la viabilità esistente, con ripristino dello stato dei luoghi senza interferire con la 

vegetazione presente. 

L’art. 14 delle Norme di Piano definisce:  

Le componenti del paesaggio agrario, sia nella qualità delle colture che nelle forme delle lavorazioni e delle 

sistemazioni, accompagnate dalla forma e dalla tipologia dell’insediamento e dalle architetture produttive, 

partecipano in maniera talvolta decisiva alla qualità dei quadri paesaggistici, testimoniando inoltre la capacità del 

lavoro umano di creare paesaggi culturali che talvolta mostrano elevate caratteristiche di stabilità ecologica e 
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biodiversità vegetale e animale. Seppure tali caratteristiche derivano dall’equilibrio fra vari fattori, da quelli 

ambientali, pedoclimatici, geomorfologici, alla disponibilità idrica, ai fattori socio-economici e legati all’evoluzione 

dei mercati, i paesaggi vegetali dell’agricoltura sono comunque oggetto di attenzione da parte della pianificazione 

paesaggistica, che si propone di valorizzarne i caratteri ambientali, identitari, testimoniali. 

[…] Il paesaggio delle colture erbacee: 

- interesse paesaggistico - percettivo. 

- elevato livello di antropizzazione; basso livello di biodiversità vegetale; fenomeni di erosione superficiale in 

presenza di pendenze accentuate; inserimento di elementi detrattori della qualità del paesaggio agrario, ecc. 

L’indirizzo è quello del mantenimento compatibile con criteri generali di salvaguardia paesaggistica e ambientale 

[…]» 

Relativamente al Sistema antropico - Sottosistema agricolo-forestale, l’area di impianto intesa come superficie 

occupata dagli aerogeneratori, dalle piazzole e dalla sottostazione, ricade nel paesaggio di colture di tipo estensivo 

e sistemi agricoli complessi, mentre i cavidotti ricadono anche sporadicamente su vigneti, oliveti, frutteti, garighe e 

macchie mesomediterranee calcicole. 

A tal proposito si precisa che la realizzazione dell’impianto non è incompatibile con le previsioni di utilizzazione 

agricola del territorio e per la tutela del territorio e del suolo, atteso che l’installazione di un polo eolico definisce 

delle localizzazioni puntuali, consente l’esercizio delle normali attività agricole e non influisce su eventuali risorse 

idriche sotterranee. 

Alla luce di quanto fin qui esposto, si può concludere che  per il progetto di realizzazione dell’impianto eolico 

oggetto di studio non vi è incompatibilità con le previsioni del piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR). 

Pertanto si ritiene di poter richiedere autorizzazione paesaggistica alla Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali 

con le procedure di cui all’art. 146 del Codice 42/2004. 

13.11. Osservazione presentata 
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13.11. Risposta 

La legge 29 giugno 1939, n. 1497, Protezione delle bellezze naturali, a cui il regolamento si riferisce, è stata abrogata 

dal decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e 

ambientali, a norma dell'art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352), art. 166 (Norme abrogate), comma 1, a sua volta 

abrogata dal decreto legislativo n.42 del 2004. 

Si precisa come nella progettazione tutte le indicazioni del Piano Paesaggistico e del decreto legislativo n. 42 del 

2004 siano state rispettate e che il parco eolico di progetto non rientra negli interventi in aree sottoposte a tutela. 

Inoltre si precisa che in fase di Conferenza dei Servizi, sarà l’ente interessato ad indicare eventuali prescrizioni, 

maggiormente dettagliate, da seguire in fase di realizzazione dell’opera. 




